14 Totocalcio 


11X X11 12X 1212 


Risultati 
Totip 


Schedina 
Totocalcio È 
Atalanta-Pisa 1-0 
Bari-Juventus 20 
Cesena-Lazio del 
Fiorentina-Lecce 00 
Inter-Napoli 21 


1 corsa: 1 Fiaccola Effe 


Bari- 
ri-Inter 2 ApolloTunis 1 


Bologna-Atalanta 
| Cagliari-Sampdoria 
AE RI ZA 


2 corsa: 1 IbiscoGd 1 
2 DalodelRonco x 


Genoa-Parma 


J Parma-Cagliari 2-0 3 corsa: 1 Golfodelmare 2 
«Fi 2 Chifel 1 

Aa ME FIOINTO Roma-Bologna 41 Li 
Sampdoria-Genoa 12 4.corsa: 1 Granada Park 

| Torino-Milan 1-1 2. Irzio 

i Bernese i 5 corsa: 1. Fiordo d'Assia 
Pescara-Ancona 1-2 2 Imperatore 
Torres-Casarano 2-1 


6 corsa: 1 Ignaro 


Montevarchi-Alessandria 1-2 2 Inlying 2 


Cosenza-Messina 


Reggina-Lucchese Quote "i Sri 12 L. 16.806.000 
Pat Aipunti13 L. 1.013.289.000 È Ero 
| 'ernana-Perugia P AI punti 11 L. 800.000 


| Martina-Sambenedett. Aipuntit12 L. 19.051,00 | At punti 10 L84000 
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CALCIO / UNA SCONVOLGENTE DECIMA GIORNATA IN SERIE A 


un autogol di Baroni a dare in testa alla classifica e ri- 

io Li la vittoria agli uomini di Tra- creato i presupposti per nuo- 
Ezio Lipott pattoni dopo il primo vantag- Vi traguardi». Cono 5 che la 
Decima giornata sconvol- gio colto da Matthaeus ed COMpagine nerazzurra ha 
gente nei quartieri alti della annullato da Careca. Una vit-  S@PUtO ritrovare dentro di sè, 
classifica. Sampdoria e JU- toria comunque meritata. ‘dOPO le sconfitte con le tori- 
ventus, le più accreditate ri- «Tutto merito del Trap - si Nesi, quella voglia di vincere 


Commento di 


LX l 7 È 
piglanta 1 =) Sampdoria ....... do vali delle milanesi nella cor-  scherniscono i protagonisti che del resto già l'aveva por- 
Inter ttono tata portata | der- 

|] Ban FASE sa allo scudetto, clrimettono | nerazzurri - Grazie al suo {2 SVINCErRÌÌ 
da 2-0 Juventus . l’imbattibilità stagionale e il martellamento. continuo è 2% ola così l'Inter in vetta, 
lentus Parma campionato diventa un ‘thril- mentre precipitano le azioni 
Cesena 1-] Min. ling', con sei squadre rac-  VENUto questo novembre del Napoli, alla seconda 
È Torino chiuse nello "ezio ie d’oro che ha riportato l'Inter lE consecutiva so 
orentina .azio . unti e il sorprendente Par- uarta stagio ‘ado- 
Lecce 0-0 nese F e appaiato CI Milan cam- n anche Se & Sdn Siro ha 
Inter Genoa pione d'Europa a quota tredi- voluto essere della partita, fa 
Napoli 2-1 Atalanta ci. : capire ormai che il sole no- 
Parma Bari... 3 E' stato il Genoa di Bagnoli a stro non lo riscalda più, at- 
Cagliari 2-0 Fiorentina dare il primo dispiacere di tratto com è dagli yen del Sol 
Roma. = one agieeosoneo . ; questo campionato a quella Levante. — 

Bologna 4=1 Napoli 5 Sampdoria che sette giorni Il Diavolo l'ha scampata bel- 
Sese “gra. tec. + 8 prima aveva conquistato Na- la di fronte alla carica del To- 
campdoria 1-2 Pisa. STA poli. Una rete capolavoro di ro, ma c'è voluta una prodez- 
vi — — 7 Bologna - 5 capitan Eranio e una «bom- za di Maldini al novantesimo 
fprino 1-1 Cagliari . Si 4 ba» del brasiliano. Branco per rimediare un risultato 


hanno siglato il successo 
rossoblù: il temporaneo pa- 
reggio di Vialli su rigore ha 
soltanto illuso i blucerchiati, 
chiusi nella morsa preparata 
da Bagnoli attorno all'uomo- 
squadra Bortolazzi. 

La Juventus, dal canto suo, è 
naufragata miseramente sul 


che sembrava ormai com- 
promesso dal gol di Lentini. 
E' la quarta volta che il Dia- 
volo ci mette la coda in zona 
Cesarini. Era già successo a 
Cesena, con la Lazio e con il 
Napoli. Punti che contano, e 
permettono al Milan diresta- 
re inzona scudetto, anche. se 


n \ 


\ Ù campo di Bari, e non bastano e Inter lo A 
IVO, deoga 1-2. Foogia.. 6 lapegpenze di Jul Sesaro due lunghezze, «Siamo ane 
I Cose & i Canio per giustificare la | Biici 

DI FRESE Diane :045. | magra’ O seria arde ca rotaia da 
Cremonese 9.9 Lucchese {4 pagine di Maifredi. E' stato BRILIGAG sd cifor Ttice della 
Barletta ———— ‘«"4 Reggiana. 113 Soda , il 'carneade’ ex ala- CISSiighi MALE E SRiRza] 

2 || Foggia 3-0 Salernitana SR bardato passato al Bari nelle ma gli schemi rossoneri ap- 
Lucchese STU Taranto. 13 scorse settimane, a trafigge- paiono arrugginiti, da qual- 
Hi Verona 4-0 Ascoli 12 re dopo appena otto minuti la che tempo Inqua, 
Ascoil/____—— “"V Avellino 12 difesa 'a zona’ della Mada- La stagione europea intanto 
Messina 2-0 Cremonese i ma. Ed è stato il risultato di non conosce sosta per la 

‘adova BOCCA hi Bari a rendere miliardari se- Coppa Uefa. Mercoledì ci 
Modena 1 1 era : 10 dici fortunati in questa ultima aspettano Inter-Partizan, Ad- 
Ri scia pci 10 domenica di novembre. ‘mira Wacker-Bologna, Ro- 
Ancona 1 =? Triestina . 10 Crollano Samp e Juve, e ri- ma-Bordeaux e Colonia-Ata- 
Taranto Padova . 9 spunta la stella dell’Inter, lanta. E giovedì la Fininvest 

alernitana 1-1 udinese . 8 brava e fortunata nella mel- ci riproporrà da Bologna Mi- 
Udinese Cosenza . . 8 ma di San Siro, di fronte ad lan-Samp: un impegno di cui 
Reggina 2-1 Modena... 7 un Napoli orgoglioso che re- Sacchi e Boskov avrebbero 


cuperava Maradona. E' stato fatto volentieri a meno. 


CALCIO / GIORNATA TRIONFALE PER LE REGIONALI IN SERIE B 


Venne alfine la domenica 
(ella Triestina. All’undicesi- 
lla giornata la compagine di 

[llacomini ha conseguito fi- 
l'almente la prima vittoria in 
asferta di questa stagione 
° |îhdando a vincere sul cam- 
Îo del Cosenza nel. primo 
‘Pareggio delle zone basse. 
|SUl campo dove qualche sei 
i'imana fa ci aveva rimesso le 
Renne l'Udinese pre-Buffoni, 
alabardati sono andati a 

| Kozze approfittando anche 
| elle debolezze della squa- 

RA di Reja. 3 

Naiagonista della vittoria 
LI i to 

oÙ 'ardata il nuovo acquisi 

defprino Scarafoni, autore 
ilo, la doppietta che ha steso. i 
| x Sgntini (nella seconda oc- 

Di lone con la complicità del 

Ortere Teontini). Ma più che 
Vittoria di Scarafoni è stata 
di Vittoria di tutta la squadra 
xl Giacomini che ha saputo 

die Pretare nella maniera 
) ARUsta una partita importante 

Be il risultato valeva dop- 

Mo, 


Na giornata fortunata per le 
lladre della regione, l’ulti- 
N di novembre. Alla prezio- 
Ù Vittoria della Triestina che 
WoNtana la squadra alabar- 
Ùa dai bassifondi della 
î panca e fa sperare in un 
diy SO rilancio verso sponde 
Ung L'anquille, si accompa- 
Udi il nuovo successo dell’ 
Malese che abbandona fi- 
la (l'ente il fanalino di coda: 
isla Buffoni ha dato subito 
da gl frutti. In un pomeriggio 
è paPi» alla nuova Udinese 
hi iotato un tempo per ar- 
Uomare la pratica Reggina. 

din ica prossima la Trie- 
"iceverà al Grezar il 
‘A, mentre l'Udinese 
Nitrasferta a Barletta. 


A pagg. IV-V=VI 


Una doppietta di Scarafoni ha dato alla Triestina la prima vittoria esterna della stagione. Nella telefoto la prima 
rete realizzata dall’ex barese sul campo di Cosenza. 
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a Triestina espugna Cosenza, l'Udinese di Buffoni supera anche la Reggina 


Montepremi L. 32,425,254.356 


IL PICCOLO È 


. 
_. 


MANIFESTI e TARGHE 


in tutti i formati 


ai prezzi più convenienti 


HD serigrafia 
Via Kandler, 3- 


ieste ®040-569900 


Samp e Juve battute, rispunta l'Inter 


Prima sconfitta della stagione per blucerchiati e bianconeri - Il Milan a Torino si salva al novantesimo 


Soda... caustica perla Juve: è stato proprio l’ex giocatore della Triestina, ceduto lo scorso mese assieme a Biato 
al Bari, a firmare il gol che ha sbloccato il risultato a favore dei galletti. 


BASKET /A TREVISO 


Scarafoni rilancia l’alabarda |Sconfitta la Stefanel 


nel derby triveneto 


TREVISO — La Benetton su- 
pera la Stefanel e rimane so- 
la in vetta alla classifica. La 
partita, dai toni accesi, è sta- 
ta interpretata con molto 
agonismo da tutti i giocatori 
impegnati in un derby non 
solo sportivo ma con risvolti 
diversi. La febbre del derby 
ha visto opposti, poi, nelle 
due panchine due tecnici 
slavi, Skansi e Tanjevic (par- 
ticolarmente nervoso il pri- 
mo, che ha ricevuto un fallo 
tecnico per proteste). 

Nel primo tempo è stata la 
Stefanel a condurre portan- 
dosi in avanti di cinque punti 
dopo il quinto minuto (11-16). 
Un parziale di 7-0, favorito da 
Del Negro, ha spinto sotto la 
Benetton che, a metà tempo, 
conduceva per 23-20. Al 14* 
era di nuovo parità (30-30), 
ma nel finale è andata avanti 
la Stefanel grazie alla preci- 
sione di Bianchi. 

Nella ripresa, la Benetton ha 
continuato a difendere a zo- 
na favorendo i tiratori avver- 
sari che in un paio di minuti 
sono riusciti a conquistare 
un vantaggio di 11 punti (42- 
53). AI 34' Del Negro è uscito 
per infortunio e invece del 
probabile crollo, la Benet- 
ton, passando ad una difesa 
aggressiva sull'uomo, è riu- 
scita ad annullare il passivo. 
l trevigiani sono poi riusciti a 
prendere un vantaggio stabi- 
le che hanno amministrato 
con sicurezza, fino alla fine, 
resistendo all'inesauribile 
vitalità dei triestini. 


Servizi a pag. XIV 


Ranger Varese 
Knorr Bologna 


Clear Cantù 
Phonola Caserta 


Messagero Roma 
Forlì 


Torino. 
Philips Milano 


Livorno 
Scavolini Pesaro 


Sidis Reggio E. 
Reggio Calabria 


Napoli 
Firenze 


Benetton Treviso 
Stefanel Trieste 


Arimo Bologna 
Lotus Mont. 


Desio 
Brescia 


Glaxo Verona 
Garessio Livorno 


Fabriano 
Venezia 


Kleenex Pistoia 
Arese 


Banco Sardegna 
Fernet B. Pavia 


Ticino Siena 
Emmezeta Udine 


Trapani 
Cremona 


80-85 
86-82 
88-92 
102-100 
103-84 
93-103 
111-71 
88-77 


Benetton Treviso . 
Clear Cantù .... 
Messagero Roma . 
Livorno 

Philips Milano 
Phonola Caserta 
Stefanel Trieste 
Sidis Reggio E. . 
Scavolini Pesaro . 
Ranger Varese . 
Knorr Bologna . 
Forlì .. 

Napoli 

Torino 

Firenze 

Reggio Calabria .. 


Glaxo Verona ............ per 22 
Lotus Mont... 

Fernet B. Pavia 

Kleenex Pistoia 

Ticino Siena . 

Desio ... 


‘Banco Sardegna 


Trapani . 
Garessio Livorno . 
Emmezeta Udine . 


Brescia ..... 
Fabriano .. 
Arimo Bologna 
Venezia ... 
Cremona .. 
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LA SAMPDORIA, DOPO LA SCONFITTA DI IERI, NON F’ PIU’ CAPOLISTA SOLITARIA 


) La Lanterna s’accende sul Ge 


Come spesso capita nei derby, l’ha spuntata la squadra che alla vigilia era meno quotata 


Bomba da 20 metri del brasiliano Branco (di spalle con il numero 3) ed è il gol-vittoria del Genoa sulla capolista 
concittadina. Negli spogliatoi anche il tecnico blucerchiato Boskov ha ammesso la legittimità del successo 


genoano. 


LA PRESENZA DI MARADONA NON E’ BASTATA AI PARTENOPEI 


inter in testa, Napoli in coda 


Una partita vivace, vinta con merito dai nerazzurri su un campo ridotto a risala 


2-1 


MARCATORI: 51° Matthaeus, 52? 
Careca, 65° autorete Baroni. 
INTER: Zenga, Bergomi, Mandorli- 
ni, Berti (86° Baresi), Ferri, Paganin, 
Bianchi, Pizzi (52? Battistini), Klin- 
smann, Matthaeus, Serena, (12 Mal- 
gioglio, 15 Marino, 16 Iorio). 
NAPOLI: G. Galli, Corradini, Reni- 
ca, Crippa, Alemao, Baroni, Mauro, 
Venturini, Careca, Maradona, In- 
cocciati (74° Silenzi). (12 Taglialate- 
la, 13 Leo, 14 Altomare, 15 Zola). 
ARBITRO: Beschin di Legnago. 
ANGOLI: 7-1 per l'Inter, 

‘NOTE: cielo coperto, terreno in otti- 
me pessime condizioni. Ammoniti: 
Alemao, Matthaeus e Careca per 
proteste, Renica per gioco falloso. 


MILANO — L'Inter sale in veta 
alla classifica, agganciando la 
Sampdoria sconfitta nel derby. 


. Il Napoli è sempre più giù: non 


l'ha salvato il ritorno di Mara- 
dona, non l'hanno salvato tutta 
la buona volontà e la grinta 
sfoderate nella palude di San 
Siro. Non è un Napoli da con- 
dannare quello che ha perso a 
Milano: non è una squadra 
morta, si è battuta come ha po- 
tuto senza due uomini come 
Francini e De Napoli, e in fon- 
do è uscita sconfitta soltanto 
per un autogol. Ma sembra vi- 
Vere. ormai soltanto degli 
sprazzi di classe individuale e 
dei sussulti di quella che fu 
una grande squadra. Quanto 
all'Inter, ha vinto con pieno 
merito, trascinata da un Matt- 
haeus formato mondiale: un 
gran gol e un'altra palla gol 
mancata dal tedesco, un palo 
di Mandorlini e una splendida 
occasione sciupata dal perico- 
losissimo Berti sul 2-1. 
C'erano tutte le premesse per 
una partita orrenda, se non ad- 
dirittura per un rinvio della ga- 
ra: la pioggia fitta aveva infra- 
diciato il già malmesso terre- 
no di San Siro, e gli addetti del 
«Meazza» avevano lavorato 
intensamente nelle due ore 
prima della gara per drenare il 
campo. L'arbitro Beschin 
aveeva fatto un primo negativo 
sopralluogo alle 13, ma a un 
quarto d'ora dall'avvio il diret- 
tore di gara e i due capitani (fi- 
schiatissimo Maradona) han- 
no verificato che si poteva gio- 
care. 

Ne è uscita una partita com- 
battuta, bella per agonismo 
‘anche se tecnicamente povera 
per le pessime condizioni del 
terreno. Il Napoli, costretto a 
Uno schieramento d’emergen- 


Roma, ancora una conferma della vocazione casalinga, 


4-1 


MARCATORI: 27° Berthold, 36° 
Poli, 59° Aldair, 88? Desideri, 90” 
Voeller. 

ROMA: Zinetti, Tempestilli, Carbo- 
ni, Berthold (46° Muzzi), Aldair, Co- 
mi, Gerolin, Di Mauro, Voeller, Sal- 
sano, Rizzitelli (29° Desideri). 12 
Cervone, 13 Pellegrini, 14 Piacenti- 


ni, 
BOLOGNA: Cusin, Biondo, Galva- 
ni, Bonini, Tricella, Villa, Mariani, 
Verga, Turkyilmaz (46' Waas), De- 
tari, Poli. 12 Vallariani, 13 Di Già, 
14 Notaristefano, 15 Schenardi. 
ARBITRO: Pairetto di Torino. 
ANGOLI: 8 a 2 per la Roma. 
NOTE: Cielo coperto, terreno scivo- 
loso. Ammoniti: Bonini per gioco 


za in difesa (rientrava Renica 
benché ancora non completa- 
mente a posto), non si è chiuso 
a riccio e ha accettato la sfida 
a viso aperto. Una sfida in evi- 
denti condizioni di inferiorità: 
Alemao si è visto poco o nien- 
te, con gran gioia di Matthaeus 
che ha potuto scorazzare libe- 
ro e impostare un'infinità di 
azioni che hanno messo a du- 
ra prova la difesa napoletana. 
Qualcosa ‘di buono è venuto 
dalla fascia destra, con'alcune 
veloci incursioni di Crippa e 
Mauro, che però non hanno 


Cannonata di destro di Matthaeus su punizione 


mai creato veri problemi all’In- 
ter. Maradona ha lavorato a 
mezzo servizio (di più non si 
poteva pretendere), ed è stato 
severamente marcato a turno 
da Paganin, Berti e Mandorli- 
ni; ma ha fatto vedere più di 
un'egregia cosa servendo 
passaggi smarcanti per i com- 
pagni. Incocciati e Careca, le 
due punte, erano però troppo 
spesso slegate dal gioco di 
squadra per non perdersi nel- 
l'area avversaria. Non a caso 
il gol del Napoli è venuto da 
un'azione di mischia, sull'uni- 


. 


co corner battuto dalla squa- 
dra di Bigon. 

L'Inter ha costruito ma anche 
sprecato molto: è stata più bel- 
la e ordinata nella ripresa, 
quando Battistini ha preso il 
posto del confusionario e trop- 
po egoista Pizzi. 

Le azioni migliori: show di 
Matthaeus al 15’, con palla sof- 
fiata a Maradona, penetrazio- 
ne.in.area e tiro dalla sinistra 
respinto da Galli. AI 26' Berti 
aggancia un rimpallo della di- 
fesa su tiro di Pizzi, ma Galli è 
ancora pronto a parare. Care- 


il primo gol dell’Inter e lo mette a 


segno quello che ieri è stato il trascinatore della squadra milanese. 


scorretto, Muzzi e Waas per proteste 
e Comi per comportamento antirego- 
lamentare, Al 29? è uscito in barella 
Rizzitelli per infortunio. Spettatori 
36.108, incasso lire 760 milioni 586 
mila. 


ROMA — Secondo attacco del 
campionato e penultima dife- 
sa; invincibile in casa, disa- 
Strosa in trasferta: gli strani 
numeri della Roma «bifronte» 
spiegano ormai da mesi l’an- 
damento irrequieto della 
squadra di Bianchi che, all’O- 
limpico, ha di nuovo fatto il 
pieno infliggendo un ingenero- 
so 4-1 al Bologna dell’ex Gigi 


Radice, salutato con striscioni * 


e tanto affetto dal popolo ro- 


manista. Punteggio bugiardo, 
comunque, che penalizza se- 
veramente gli avversari che 
hanno tenuto il campo discre- 
tamente, hanno pareggiato 
con un lampo propiziato da 
Detari, poi hanno ceduto alla 
volenterosa pattuglia giallo- 
rossa. Ma i due gol allo scade- 
re sono un omaggio al pubbli- 
co, un beneaugurante trampo- 
lino di lancio per la Coppa Ue- 
fa (mercoledì i giallorossi 
ospiteranno il Bordeaux) che 


non cancellano i problemi dei . 


padroni di casa, ingigantiti 
dalla gara odierna. Infatti 
Bianchi, che già doveva fare a 
meno di Carnevale, Peruzzi e 


Giannini, ora dovrà rinunciare. 


a Rizzitelli, che in meno di 
mezz'ora si è spaccato il lab- 
bro e cadendo sull’infido fondo 
campo dell'Olimpico si è pro- 
dotto una distorsione al ginoc- 
chio. Si teme un interessa- 
mento dei legamenti, ma si sa- 


‘prà qualcosa di preciso solo 


dopo gli esami medici. Oltre- 
tutto Aldair ha giocato con una 
fasciatura alla testa (gli sono 
stati applicati tre punti di sutu- 
ra per una gomitata), Berthold 
è sceso in campo febbricitan- 
te, come Di Mauro e molti altrî 
giallorossi. 

Bianchi ha schierato una for- 
mazione prudente con Salsa- 
no in appoggio al regista Di 


1-2 


MARCATORI: 26 Eranio, 49 
Vialli su rigore, 73° Branco. 
SAMPDORIA; Pagliuca, Invernizzi 
(73° Lanna), Katanec, Pari, Viercho- 
wod, Pellegrini, Mikhailichenko, 
Lombardo, Vialli, Mancini, Dossena 
(65° Bonetti). (12 Nuciari, 15 Calca- 
gno, 16 Branca). 

GENOA: Braglia, Torrente, Branco, 
Eranio, Caricola, Collovati, Ruotolo, 
Bortolazzi, Aguilera (87° Pacione), 
Skuhrayy, Onorati (91° Ferroni). (12 
Piotti, 13 Signorelli, 15 Fiorin). 
ARBITRO: Longhi di Roma. 
ANGOLI: 8 a 6 per il Genoa. 
NOTE: giornata di pioggia, terreno 
in cattive condizioni. Spettatori 
40.906 per un incasso record (per Ge- 
nova) di un miliardo e 300 milioni, 
Ammoniti: Branco, Vierchowod ed 
Eranio. 


GENOVA— Il derby meno der- 
by che si sia mai visto: un po! 
perché a giocarlo è stata una 
squadra sola (il Genoa), un po” 
perché partita e risultato sfug- 
gono, una volta tanto, alla leg- 
ge che nelle stracittadine qua- 
si mai la vittoria tocca alla for- 
mazione che più ha meritato. 
L'edizione numero 76 della sfi- 
da della Lanterna ha regalato 
il trionfo (e i due punti) ai colori 
rossoblù, ormai sbiaditi da 12 
anni di impaziente attesa, 
quelli che più hanno convinto 
sul piano del gioco, del cuore, 
delle idee e della tecnica. Pure 
sugli spalti il «grifone» ha avu- 
to la meglio sugli avversari 
(due enormi bandieroni, uno 


ca supera in bella finta Ferri al 
30°, ma il suo tiro è alto. Palla 
gol per l'Inter al 31': cross di 
Berti per Matthaeus, che solo 
davanti a Galli spara altissi- 


mo. 
Gol di Matthaeus al 51’, con un 
gran destro da 25 metri su cal- 
cio di punizione, Ma il Napoli 
pareggia sull'istante su calcio 
d'angolo: batte Venturin, rim- 
pallo inarea.e palla a Careca 
che batte Zenga. AI 64' Man- 
dorlini colpisce il palo con un 
tiro di testa su corner di Matt- 
haeus: Al 65' l'Inter torna defi- 
nitivamente in vantaggio: Bat- 
tistini manda in area la palla 
sulla quale non riesce a inter- 
venire Serena; la tocca Baroni 
facendola schizzare a palom- 
bella dietro le spalle di Galli. 
Al 76' Berti manca l'occasione 
per il 3-1 spedendo da due 
passi la palla tra le braccia di 
Galli, 

Inter sulla vetta, Napoli fra le 
spine della bassa classifica. 
Neanche la presenza di Mara- 
dona, in campo fin dal primo 
minuto, ha portato fortuna al 
Napoli, cui difettano più i risul- 
tati che il gioco. Ora per la 
squadra campana la situazio- 
ne comincia a pesare. «Certo 
— ha detto alla conclusione 
Maradona — la classifica è 
preoccupante, ma mi tranquil- 
lizza il modo in cui la squadra 
ha saputo reagire alle polemi- 
che. Ha dimostrato di essere 
viva. L'Inter è formazione mol- 
to solida, su un altro campo si 
esprimerebbe meglio di quan; 
to faccia qui. Mi avete visto 
zoppicare? Quando si è vecchi 
si è pieni di acciacchi». 

«E stata la vittoria della volon- 
tà — ha detto il presidente del- 
l’Inter Pellegrini —. Abbiamo 
giocato con grande determina- 
zione. Matthaeus è stato su- 
perlativo. Ha dimostrato di es- 
sere uno dei primi tre giocatori 
del mondo. Or aperò, dobbia- 
mo pensare al Partizan, un im- 
pegno difficilissimo, una brut- 
ta gatta da pelare. Ci vorrà una 
grande Inter, ma non sarà faci- 
le, in particolare per colpa del 
campo». Trapattoni è polemi- 
co con chi non vedeva l’Inter 
tra le favorite dello scudetto, 
«Siamo in grado di concorrere 
con tutte le squadre — ha det- 
to il «mister» nerazzurro —, 
Non siamo mai citati fra quelli 
in grado di vincere, ma il pri- 
mato dimostra il 
Con l'organico al completo 
siamo molto competitivi». 


Mauro, Gerolin su Detari e la 
solita ragnatela di difensori. 
Proprio Di Mauro e Voeller 
hanno tenuto a galla la Roma 
con impegno indomito. | giallo- 
rossi sono passati grazie a 
una «papera» di Cusin su tiro 
di Berthold, poi hanno regala- 
to il pari con la solita distrazio- 
ne difensiva. Bianchi ha impie- 
gato Desideri e Muzzi al posto 
di Rizzitelli e Berthold e pro- 
prio il giovane attaccante ha 
mostrato ottimi numeri. Prima 
Aldair, poi Desideri e Voeller 
hanno fissato il risultato. Il Bo- 
logna ha cercato il pari, si è 
battuto gagliardamente, poi è 
crollato nel finale. Villa ha cer- 


contrario. 


Gli uomini di Bagnoli hanno giocato con grinta 


e con accortezza, meritando i due punti - La Samp 


ha scontato la cattiva giornata della difesa, mentre 


a centrocampo non è piaciuto Mikhailichenko 


rosso e uno blu a coprire la 
gradinata Nord trasformata in 
un mare tempestoso sotto una 
caravella, una Lanterna ed 
un'alba nel cielo azzurro men- 
tre di fronte, nella Sud, solo 
palloncini e grandi coppe gon- 
fiabili) ed in entrambi i campi 
(scenografico ed agonistico) il 
successo genoano è addirittu- 
ra più netto di quanto possano 
spiegare le cronache. 

Per la Samp resta ora la con- 
solazione che se dovessero 
avverarsi totalmente le previ- 
sioni della vigilia potrebbe es- 
sere paradossalmente più vi- 
cino lo scudetto. «Perdere il 
derby e vincere il tricolor» 
hanno gridato a fine gara, per 
forza e peramore, i sostenitori 
blucerchiati. «Nella lotta al 
Veftice non è cambiato gran- 
chè» sussurrano i giocatori 
sampdoriani. Ma si tratta in 
realtà di palliativi, utilizzati a 
piene mani per tentare di fare 
rimarginare una ferita profon- 


da che la Genova blucerchia- 
ta, più che la squadra, ha nel 
cuore. 

Il successo genoano ha molti 
nomi: il tifo, il solido caldo e 
incessante sostegno dei tifosi 
tra i più appassionati d'Italia; 
Bagnoli, un allenatore che ha 
saputo mescolare alla perfe- 
zione agonismo e tattica; Era- 
nio e Branco, autori dei gol (il 
primo con un bel tiro a mezza 
altezza sull'uscita del portiere 
dopo un anticipo su Viercho- 
wod ed un dribbling su Pelle- 
grini; il secondo con una puni- 
zione-bomba da 20 metri su 
tocco di Aguilera). Ma nell’e- 
lenco dei grandi proptagonisti 
della giornata è giusto aggiun- 
gere Bortolazzi, che nel primo 
tempo ha giganteggiato contro 
un invisibile Mikhailichenko, e 
soprattutto il grande cuore del 
Genoa. 

La sconfitta della Samp è diffi- 
cilmente spiegabile sul piano 
strettamente calcistico. Certa- 


mente molto ha inciso sulla 
cattiva prova dell'intero repar- 
to difensivo la mancanza di un 
terzino destro di ruolo (Manni- 
ni e Lanna, acciaccati, sono ri- 
masti fuori) e la pessima for- 
ma di Pellegrini, autore di un 
paio di svarioni clamorosi ri- 
mediati in extremis dal solito 
onnipresente Vierchowod. 
Probabilmente sono stati deci- 
sivi, per il predominio genoa- 
no a centrocampo, i malanni di 
Katanec e Mikhailichenko, en- 
trambi fantasmi in mezzo al 
fango e alle maglie rossoblù. E 
poi, in aggiunta alla tanta con- 
fusione in campo, le discutibili 
scelte tattiche di Boskov, che 
ha testardamente tenuto in 
panchina il suo cannoniere 
Branca preferendogli un inuti- 
le Bonetti. 

Riuscendo in una impresa 
davvero degna di nota la 
Samp ha così buttato, in una 
sola gara, la sua solitaria posi- 
zione in vetta alla classifica, 


PAREGGIO A TEMPO SCADUTO PER IL DIAVOLO 


Un po’ la neve, un po’ un Toro tonico! 
il Milan ha rischiato uno scivolone 


1-1 
RAT FEZZZIE 
MARCATORI: 30° Lentini, 91° 
Maldini. È 
TORINO: Marchegiani, Bruno, Po- 
licano, Baggio, Benedetti, Cravero, 
Sordo (60 Annoni), Fusi, Bresciani 
(83° Skoro), Martin Vazquez, Lenti- 
ni. (12 Tancredi, 14 Carillo, 16 Muil- 
Jer). 
WLAN: Pazzagli, Tassotti, Maldi- 
ni, Carbone (46° Stroppa), Costacur- 
ta, Baresi, Ancelotti, Rijkaard, Van 
Basten, Gullit (69° Agostini), Evani. 
(12 Rossi, 13 Galli, 14 Carobbi). 
ARBITRO: Lanese di Messina. 
ANGOLI: 9/2 per il Milan, 
NOTE. Giornata fredda e umida. 
Terreno allentato per la pioggia ca- 
duta in mattinata. Fondo irregolare. 
Spettatori 42.000, Ammoniti: Baresi, 
Fusi, Cravero e Bruno per gioco scor- 
retto; Ma rriegiani per comporta- 
mento non regolamentare. 


TORINO — Torino-Milan: par- 
tita di quantità più che di quali- 
tà. Le squadre si sono date 
battaglia, su un terreno reso 
pesante dalla pioggia mista a 
Neve caduta ieri in mattinata 
(anche ilprato del «delle Alpi» 
sta denunciando molti dei di- 
fetti di altri stadi del Mondia- 
le), fino all'ultimo minuto e an- 
che oltre. Infatti, proprio al 91’, 
i rossoneri hanno acciuffato 
per la coda un pareggio (1-1) 
che sembrava ormai diventato 
Una chimera. Risultato giusto, 
anche se si\porta sulle spalle il 
peso di un episodio sospetto: 


| un atterramento in area di 


Bresciani (66') da parte di Co- 
stacurta, su cui l'arbitro Lane- 
se ha sorvolato. Ma il Milan, 
dopo un primo tempo piuttosto 
confusionario, nella ripresa ha 
attaccato con caparbietà e te- 
stardaggine, costringendo 
spesso il Torino nella propria 
area. Certo la squadra di Sac- 
chi, che recuperava Gullit e 
Ancelotti, non riesce ancora a 
concretare la mole di gioco 
che costruisce. Un difetto che 
sembra essere diventato una 
costante in questo campiona- 
to. Mondonico ha cercato di 
sfruttare questo. lato debole 
dell'avversario e ha mandato 
In campo, come previsto, una 
formazione «coperta», con il 
solo Bresciani di punta. Un To- 
rino «baby», come previsto: 
Muller e Skoro sono finiti in 
Panchina per far spazio ai gio- 
Vani, Lentini, Bresciani, Bag- 
gio e Sordo. 5 d 
Il tecnico ha cioè rinunciato ai 
suoi incostanti «fantasisti» 


stranieri badando al concreto. . 


Bruno ha montato una guardia 
spietata su Van Basten, che è 
riuscito a scrollarselo di dosso 
solo nelle fasi finali dell’incon- 
tro. Destino analogo per Gullit, 


cato invano di contenere Voel- 
ler, mentre è stato buono il la- 
voro dei centrocampisti. Deta- 
ri si è visto solo in un paio di 
spunti, mentre i due attaccanti 
stranieri Turkyilmaz e Waas 
non hanno lasciato traccia nel 
tempo ciascuno che hanno di- 
sputato. 

La Roma passa al 27°: Bert- 
hold tira da fuori area e Cusin 
si lascia sfuggire il pallone. Il 
pareggio avviene al 26°: Detari 
si guadagna abilmente un an- 
golo e con un cross perfetto 
mette in condizione Poli di se- 
gnare di testa. AI 53° Salsano 
viene atterrato in. area, ma 
Pairetto fa proseguire. Al 59° 
Di Mauro avanza, libera Aldair 


Pazzagli non ci arriva e il pallone, colpito di testa da 
Lentini (fuori quadro), s’infila nella porta milanista. 


strettamente controllato da 
Benedetti, al quale spesso 
Baggio dava una mano (quan- 
do l'olandese arretrava). Intor- 
no al solito ottimo Cravero, | 
granata se ne sono stati rac- 
colti, pronti a far scattare il 
contropiede. Un «giochino» 
che avrebbe potuto dare, for- 
se, qualche frutto in più se 
Martin Vazquez non fosse in- 
cappato in una nuova giornata 
opaca (ha lavorato molti pallo- 
ni, ma ne ha sbagliati anche 
parecchi) e Bresciani fosse 
stato più preciso. L’attaccante 
è cresciuto alla distanza, pro- 
prio all'opposto della’ sua 
«spalla» Lentini, che dopo 
un'ora di grande impegno, è 
andato in debito di ossigeno. 
Comunque Lentini ha confer- 
mato di essere la novità più 
bella della squadra di Mondo- 
nico. Ha piedi buoni e ha impa- 
rato finalmente a mettersi a di- 
sposizione del colletti 
Di fronte all’ordinata disposi: 


sulla sinistra che in diagonale 
segna il suo primo gol giallo- 
rosso. All'88' terzo gol: Muzzi 
in contropiede, assist per De- 
sideri che fa centro. «Poker» al 
90° con un’azione personale di 
Voeller. 

Ottavio Bianchi ha il volto tri- 
ste: il ritorno in panchina dopo 
la squalifica insieme a Cervo- 


‘ ne (per la prima volta nella ro- 


sa dopo gli otto mesi di infortu- 
nio), la rotonda vittoria per 4-1 
non lo ripagano della preoccu- 
pazione per i vari infortuni. 
«Non so chi schierare merco- 
ledì — afferma — Rizzitelli ha 
una distorsione che potrebbe 
rivelarsi grave, Aldair ha gio- 


zione tattica granata, il Milan 
ha stentato a raccapezzarsi. 
Gullit, al ‘rientro dopo alcune 
domeniche di sosta forzata, ha 
cominciato benino, ma ben 
presto è rimasto col fiato corto 
e al 69" Sacchi lo ha mandato 
negli spogliatoi, sostituendolo 
con Agostini. 

All'inizio della ripresa Sacchi 
aveva già lasciato negli spo- 
gliatoi lo spento Carbone per 
mandare in campo Stroppa, la 
cui vivacità ha senz'altro gio- 
vato alla squadra rossonera. 
Quest'ultima aveva d'altronde 
abbandonato ormai qualsiasi 
titubanza, gettando sul mal- 
concio terreno del «delle Alpi» 
la sua disperata voglia di evi- 
tare una seconda, consecutiva 
sconfitta. 

Trascinato da Evani che già 
nel primo tempo si era mostra- 
to il migliore dei suoi, il Milan 
ha rischiato parecchio, ma alla 
fine ha colto il frutto del suo. 
impegno. Ancelotti, Maldini, lo 


cato con tre punti di sutura, 
quasi tutti gli altri sono influen- 
zati, Giannini riprenderà oggi. 
Ma la squadra fisicamente è a 
pezzi. 

«La vittoria — prosegue Bian- 
chi — è venuta dopo una gara 
generosa, abbiamo commes- 


- so il solito errore puerile sul 


gol. Bene Gerolin su Detari, 
bene Muzzi sperando che non 
venga disorientato dagli elo- 
gi». Uno striscione, tanti ap- 
plausi, 

Il pubblico non ha dimenticato 
Gigi Radice: «Ringrazio tutti 


, per la calorosa accoglienza — 


afferma iltecnico — sono cose 
che rimangono dentro, La par- 


noa 


una imbattibilità casaling@ si Î 
durava da 19 mesi, uf fraz; | 
tibilità stracittadina W0N9@ 5° |. 
anni e, sul piano sentimentale | 
anche un po' della sl? ‘a | 
immagine. Dominata e, | 
stata dai «cugini» in ogni” 
del campo, nervosa e PI@94, 
tuosa, la squadra blucerchi@i* 
non ha mai saputo interP!' 
re e capire la partita, cost, 
me invece ha fatto, in M° 
egregio, la formazione getti 
na. D'altra parte per i gioc! SR 
di fede rossoblù, senza gl 
aspirazioni di classifica, a 
traguardi nazionali o in#%5 
zionali da inseguire, dr. U 
rappresentava l’appuntal! DI 
to da nonfallire, e si sono | 
sentati puntuali e meriter0! 
successo. i 
La cronaca dei 90 minutiè!" 
ca solo di colori genoani: n) 
clusione a lato di Onorati(! 
rimpallo fortunoso di Viel) |, 
Wod su tiro a porta vuol?) || 
Aguilera (40’), contropieda 
Aguilera salvato da Vierdi 
wod (521), colpo di testa al#. | 
e punizione deviata di Ag! 


ra (70' e 72°), gran tiro di 8; 
tolo (77°). Una serie infinito 
opportunità interrotta da Ù 
spunti (il rigore di Vialli deli 
tato per inutile fallo di Bre0 

in uscita su Mancini e una 4 
casionissima di Dossena dl ì) 

respinta dal portiere) “4 


evrebbero però potuto cd 
volgere il risultato. Ma sa! 
be stato davvero troppo. 


stesso Baresi (pur se conii È 
che rudezza di troppo ni fn 
mi 45°), alla lunga anch@ pri 
Basten, sono gli altri ross! 

a meritare la citazione. 


3 vincoli 
La prima emozione dell ino | 


tro al 24' quando Brescia nl 
sprecato un bel cross di LO 4 
ni. Il Torino è però passato, 
minuti dopo: ancora in evi în 
za Lentini che ha corrett0', 
rete di testa un assistdi Be$ 
detti. Il gol ha dato la scosg 
rossoneri che al 33° f 
sfiorato il pareggio e, 
gran tiro dal limite di Eh È 
deviato da Marchegiani.£°|| 
base del palo. Nella ripré&p) || 
contropiede di Bresciani\jg 
che è stato atterrato in are? el 
Costacurta. Batti e ribatti %;; 
fine i rossoneri sono pas? 
Baggio ha respinto troppo. fili 
to di testa, Maldini, apposti; 
al limite dell'area granata; 
fatto partire un bolide che 
infilato sotto la traversa. 
Alla fine Mondonico si è Pl 
sentato dopo un'ora co 


sorrisetto ai cronisti, il pres iS 


Borsano, li ha invece. affrol! 

«a caldo», con dichiaraz®; |, 
polemiche. Due modi div I 
di reagire a una cocente de, 
sione. Il massimo dirigente. | 
Torino ha esordito sarcast! i 
«E' proprio vero che nellaV” 
non si finisce mai di impar®#, |. 
oggi ho imparato come si Di 
tra: abbiamo avuto un dir@“, | 
re di gara veramente gran 
Poi ha proseguito: «In pa 
come questa mi accorgo cià 
Torino è società debole, 
zienza vorrà dire che ci f: 
mo valere sul campo. Il di 
è invece grande in tutto. ° 


dente del Torino, Gian Mal | 
fi 


fatemi dire altro, perché ol! 
mi prenderò due mesi di 59 
lifica». Sotto accusa l'opertà 
di Lanese per il rigore ll 
concesso a Bresciani. Ol 
st'ultimo ha raccontato: «4. ||" 
fatto una finta, Pazzagli ha Vo) | 
cato la palla che è rimasta 
me e lui. Da dietro Costacl! 
mi ha buttato giù». Policanoy ‘ 
sintetizzato l'umore dei i ‘ 
pagni: «E' un pareggio cl 
peggio di una sconfitta». 
aver fatto sbollire i suoi ar‘ 
Mondonico ha detto: «Pet 
le partite si chiudono al 9 
inutile rinvangare» e a chi 
ricordava le affermazioni}. 
presidente, ha risposto: «L4 | 
il primo tifoso del Torino, bi 
allenatore professionista ft) 
vo tenerlo presente». Pol} 
sostenuto che «il risultà 
importante fino a un certo 
to, noi abbiamo conferi 
quanto di buono avevam0 


tita? Abbiamo giocato d 
tamente, amaro è stato 5}! 
finale. Siamo andati viché 
2-2, poi nel finale la buotlyf 
stazione è stata macchie i) 
due ingenuità. Manchifg?"., 
personalità. Detari ha at, 
una buona partita. Ci # ni 
no comunque sei mesi cl 
mi, dobbiamo prepara; # 
Bologna si allenerà 09 
11 in vista della trasle, 
Coppa Uefa con l'AdM", ) 
dy Voeller, per la pri 
capitano: «Una vittori& 


tante, ma la solita BE 
due volti. Quello mig È el 
riamo di mostrarlo al 


coledì». 


e 10 g È 


salinga che |\ 
uni imbab 


MARCATORI: 49° Osio, 90° 
Tum 

PARMA: . Taffarel, Donati, 
Gambaro, Minotti, Apolloni, 
Grun, Melli (90° Sorce), Catane- 
se (88° Rossini), Osio, Cuoghi, 
Brolin. (12 Ferrari, 15 Monza, 
16 Mannari). 

CAGLIARI: Ielpo, Festa, Cor- 
Nacchia, Herrera, Valentini, 
Nardini, Cappioli, Pulga, Fran- 
cesco (59° Coppola), Matteoli, 
Paolino (53° Fonseca). (12 Di Bi- 
“| tondo, 13 Greco, 15 Rocco). 
ARBITRO: Di Cola di Avezza- 


no, 

NOTE: Angoli 13-1 per il Par- 
ma. Pomeriggio piovoso, terreno 
leggermente allentato; spettatori 
17.000; ammoniti: Cornacchia 
‘per gioco scorretto, Cappioli per 
Proteste, Pulga per condotta non 
Tegolamentare. 


PARMA — Finalmente au- 
torevole anche contro una 
Provinciale, il Parma ha ot- 
tenuto una vittoria che con- 
Solida ulteriormente la sua 
Classifica sorprendente e 


ostacoli, 
olicano! 


Lunedì 26 novembre 1990 


DUE GOL AL CAGLIARI 


Parma, la rivelazione confermata 
| Ormaila squadra di Scala è una realtà del campionato 


lo conferma la vera rivela- 
zione del campionato. Con 
il Cagliari, la formazione di 
Scala ha dimostrato di aver 
acquistato maturità. Deter- 
minazione e quel pizzico di 
malizia che serve quando 
le circostanze si fanno diffi- 
cili. E' stato grazie alle doti 
di carattere, infatti, se i pa- 
droni di casa sono riusciti a 
venire a capo di una partita 
che un Cagliari cattivo e in- 
telligente era riuscito a 
controllare per 50 minuti 
senza correre seri pericoli. 
La chiave di volta è stato il 
cambio del campo: nel se- 
condo tempo Gambaro non 
ha più trovato sulla sua 
strada i piccoli pantani che 
la pioggia aveva creato 
sulla fascia sotto la tribuna 
e ha saputo sfruttare al me- 
glio la sua vena podistica. 
Il terzino, dopo la prova ge- 
nerale del gol al 48° (Melli 
ha raccolto ‘al volo un suo 
cross costringendo lelpo a 
un miracolo), si è ripetuto 
un minimo dopo: dal fondo 


! 


;.’ Prendi i milioni di finanziamento senza 
interessi che ti offrono i Concessionari 
Citrogn e scappa con AXe BX entro il 
15 dicembre. In ognuna delle 13 ver- 


ha messo ‘una palla sulla 
testa di Osio che ha alzato; 
i difensori cagliaritani, ap- 
parsi indecisi, hanno con- 
sentito a Melli di toccare di 
petto per Osio, il quale a 
cinque metri dalla porta ha 
infilato senza esitazioni. 
Con il gol sono venuti fuori 
tutti gli attuali limiti del Ca- 
gliari, ottima squadra se si 
tratta di difendere lo 0-0, 
piuttosto modesta se deve 
pensare a far gol. 

Dopo il vantaggio il Parma 
ha legittimato col gioco e 
connumerose azioni da re- 
te una vittoria che a tempo 
scaduto è diventata più ro- 
tonda. In una mischia in 
area su angolo, Grun in 
spaccata ha messo dentro. 
Qualcuno ha visto una de- 
Viazione del portiere lelpo, 
ma sia Grun sia il numero 
uno cagliaritano (il quale 
ha ammesso di aver solo 
sfiorato la palla) non hanno 
avuto dubbi nel negare che 
si sia trattato di un autogol, 


NN 


dd 


3.000.000 


SENZA RIEN 


LN 


Sport 


2-0 


MARCATORI: 8° Soda, 32? auto- 
rete di De Marchi, 

BARI: Biato, Brambati, Carrera, 
‘Terracenere, Maccoppi, Gerson, 
Laureri (33° Colombo), Di Genna- 
ro, Soda (92° Di Cara), Maiellaro, 
Lupo. (12 Alberga, 15 Parente, 16 
Tatti). 

JUVENTUS: Tacconi, Luppi, Bo- 
netti, Corini (68? Galia), De Mar- 
chi, De Agostini, Haessler, Maroc- 
chi, Schillaci, Baggio, Fortunato 
(46° Alessio). (12 Bonaiuti, 13 Na- 
poli, 16 De Min). 

ARBITRO: Pezzella di Fratta- 
maggiore. 

ANGOLI: 4-3 per la Juventus. 
NOTE: cielo sereno, terreno in 
buone condizioni, spettatori 
52.000. Ammoniti per scorrettez- 
ze: Brambati, Luppi, Marocchi e 
Galia. 


BARI — | «resti» del Bari 
hanno avuto la meglio su 
quelli della Juve, infliggendo 
a Gigi Maifredi la prima 
sconfitta in campionato da 
quando è sulla panchina 
bianconera. E° finito con un 
risultato «ammazzatredici», 
sorprendente ma legittimo 
sia nella sostanza sia nei nu- 
meri, un confronto che sulla 
carta veniva giudicato impa- 
ri. Si diceva: come poteva un 
Bari sin qui deludente arre- 
stare la marcia di una squa- 
dra lanciatissima, addirittura 
con l'handicap di quattro as- 
senze «pesanti» (gli squalifi- 
cati Joao Paulo e Raducioiu, 
ossia la coppia d'attacco, il 
difensore Loseto e il centro- 
campista Cucchi)? Anche la 


| Juve, è vero, aveva in casti- 


go Julio Cesare Di Canio e in 
infermeria Casiraghi, ma le 
possibili sostituzioni nei due 
schieramenti  segnalavano 
abbondanza in casa bianco- 
nera e poco, quasi niente, in 
quella barese. Invece è ac- 
caduto il miracolo. Gaetano 
Salvemini ha preso. quello 
che passava il convento, l'ha 
plasmato con maestria sov- 
vertendo i pronostici. E per 
la Vecchia signora, la gior- 
nata è stata di lutto così co- 
mela completa tenuta nera 
lasciava infaustamente pre- 
sagire. E la giornataccia de- 
gli juventini ha anche reso 
triste il ritorno a casa di al- 
meno quindicimila sostenito- 


ri giunti al «San Nicola» da. 


tutto il Meridione, che con la 
loro presenza hanno contri- 
buito a realizzare il nuovo 
record di incasso. 

Ecco come il Bari hà costrui- 
to la sua apotesi; dopo esse- 


dg 


I SO 


interessi, pagabili in 15 mesi, con rate da 
534.000 lire. Oppure, 8 milioni in 48 
rate da L. 207.000, all’incredibile tasso 
fisso annuo del 6% corrispondente a 


Un confronto 


dimostratosi 


impari soltanto 


sulla carta 


d 


Maiellaro, uno dei — 


protagonisti del successo 
barese. 


re stato assente per una lun- 
ga serie di infortuni, Antonio 
Di Gennaro è tornato il valo- 
roso combattente di tanti Ju- 
ventus-Verona, che anni fa 
valevano per lo scudetto, e 
ieri, con la sua esperienza, 
ha più volte tratto d’impaccio 
i suoi; si è Confermato «bra- 
siliano» di talento Maiellaro, 
irriverente Con le sue finte 
verso i difensori e autore dei 
due «assist» Vincenti; ha'di- 
mostrato di aver ampiamen- 
te meritato il recente pas- 
saggio di categoria il portie- 
re Biato, Una saracinesca 
per la Juventus. ma jl jolly 
Salvemini l'ha pescato inse- 
rendo alcentro dell'attacco il 
ventiseienne calabrese An- 
tonio Soda (già alla Triesti- 
na), da due Settimane alla 


ZZZ SCONFITTA IN CAMPIONATO LA SQUADRA DI MAIFREDI 


Juve, la prima fermata è in Puglia 


Il Bari Monostante le assenze) ha ben meritato: decidono un gol dell’ex alabardato Soda e un’autorete 


sua corte. Il centravanti ave- 
va sinora raggranellato una 
apparizione di soli 7' inserie 
«A», addirittura sette anni fa 


in un Catanzaro-Inter. Con- . 


tro la Juve Soda si è rifatto di 
tanti anni trascorsi su minori 
palcoscenici infilando Tac- 
coni dopo 8°. L'attaccante ha 
ripreso una respinta del por- 
liere su una sua precedente 
conclusione e da distanza 
difficile, proteso verso la li- 
nea di fondo, ha centrato la 
porta. La Juve ha reagito 
confusamente. perché mai 
avrebbe immaginato di do- 
ver rincorrere il risultato. 
L'assenza di Di Canio ha co- 
stretto Baggio a manovrare 
in una zona più avanzata, ma 
ciò ha aperto una voragine 
fra attacco e centrocampo 
bianconeri. 

Il dinamismo di Haessler e 
Marocchi e la propulsione, 
appena abbozzata, di De 
Agostini e Corini non hanno 
colmato le difficoltà juventi- 
ne di fare gioco e di neutra- 
lizzare le armi preparate da 
Salvemini, anticipo e pres- 
sing. Così, anziché assistere 
alla reazione dei piemontesi, 
inconcludenti in zona tiro 
perché Schillaci e Baggio so- 
no stati bloccati da Maccoppi 
e Brambati, è stato il Bari a 
comandare il gioco e a porta- 
re altre minacce a Tacconi. II 
raddoppio è giunto al 32': în 
pressing Di Gennaro ha sot- 
tratto palla alla difesa juven- 
tina e ha servito Maiellaro 
sul cui traversone per Soda è 
intervenuto maldestramente 
De Marchi, insaccando nella 
propria porta. La Juve è an- 
data ancor di più in barca do- 
po il secondo passivo e al 38° 
solo il palo ha impedito il tris 
di Terracenere, a portiere 
battuto. 

Nella ripresa Maifredi ha 
cercato una quadratura del 
cerchio pressochè impossi- 
bile per come si era messa 
la partita. Con Alessio alpo- 
sto di Fortunato e Baggio un 
‘po’ più dietro, si è assistito 
almeno a un tentativo di far 
gioco. Solo su calcio piazza- 
to, però, la Juve ha sfiorato il 
gol della bandiera. Baggio 
ha calciato da maestro nel- 
l'angolino alto, ma Biato con 
un incredibile balzo ha re- 
spinto sul palo. Nel finale il 
Bari, con il pubblico che si è 
dato alla «ola», ha fallito con 
Soda e Maiellaro una terza 
rete forse tutt'altro che im- 
meritata. 


L. 259.000 al tasso fisso annuo del 6% 


Are 
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UN PUNTO ANCHE A CESENA 


Lazio, la serie positiva va avanti 
Ciocci segna per i padroni di casa, Gregucci pareggia 


1-1 


MARCATORI: 34’ Ciocci, 69° 
Gregucci. 

CESENA: Fontana, Calcaterra, 
Nobile, Esposito, Barcella, Jo- 
zic, Piraccini, Silas, Amarildo 
(79° Turchetta), Giovannelli (46° 
Del Bianco), Ciocci. (12 Ballot- 
ta, 13 Gelain, 14 Ansaldi). 
LAZIO: Fiori, Lampugnani, 
Sergio, Pin, Gregucci, Soldà, 
Madonna (45° Bertoni), Bacci, 
Riedle, Domini, Sosa (12 Orsi, 
13 Nardecchia, 14 Monari, 16 
Saurini). x 
ARBITRO: Ceccarini di Livor- 
no. 


NOTE: angoli 6-3 per la Lazio. 


CESENA — La Lazio di Di- 
no Zoff ha continuato an- 
chie al «Manuzzi» di Cese- 
na la striscia positiva che 
prosegue da sette giorna- 
te. Per i laziali le cose si 
erano messe male dopo 
32': un'azione volante Si- 


10.000.000 


SENZA INTERESSI 


las-Amarildo (i due brasi- 
liani sono apparsi un po’ 
discontinui) è stata conclu- 
sa in gol da Ciocci, al suo 
quinto sigillo in campiona- 
to, con un tiro di prima in- 
tenzione. Gli uomini. di 
Zoff, però, hanno avuto la 
qualità di non perdere la 
testa, di mon peccare in 
precipitazione e di saper 
attendere con freddezza la 
prima occasione propizia, 
che si è puntualmente pre- 


sentata al 62', quando Gre- © 


gucci al termine di una mi- 
schia. nell'area. cesenate 
ha infilato con un secco si- 
nistro sotto la traversa. 

La partita è stata comincia- 
ta con grande prudenza da 
entrambe le squadre: folte 
difese, rare’ puntate in 
avanti. Il centrocampo del- 
la Lazio ha messo in.mo- 
stra una notevole superio- 
rità tecnica, alla quale il 


lasciato per te 10 milioni* di finanziamento 
Senza interessi in 15 rate da L. 667.000 
o,a tua scelta, 10 milioni in 48 rate da 


straordinaria gamma di proposte di Citroèén 
Finanziaria. Le proposte sono valide 
su tutte le vetture disponibili** e 


- L'arbitro ha optato per l’in- 


re in campo. 
ordinare ai Suoi di te- 
palla e di non fa- 
i trascinare dalla vo- 
Vittoria, La traversa 
ita da Faccenda all'80” 
ss di KUDik ha spento 


igcenno di ardore da 

dei leccesi, che han- 
\adatoa tirarla fine per 
Ortarsia casa il punto pre 
La traversa di Fac. 
venda è stata l'occasione 
gol più pulita che ha 
la Fiorentina per tut 
niro. Se sj esclude 

(Catus ald4°, sul 

tervenuto. Zuni 


Cesena. ha. contrapposto 
una grande volontà. La pri- 
ma occasione è stata co- 
munque degli ospiti: al 26' 
un tiro insidioso di Sosa 
(l'uruguaiano ha comincia- 
to bene ma poi si è perso) 
ha costretto Fontana a una 
impegnativa deviazione in 
angolo. Subito dopo è arri- 
vato il gol di Ciocci. Da 
questo momento la partita 
è stata vivace e piacevole. 
| padroni di casa hanno po- 
tuto.così impostare la parti- 
ta su schemi‘a loro conge- 
niali: difesa con veloci con- 
tropiede. La Lazio è stata 
costretta ad andare in 
avanti, ma al 57' una velo- 
ce azione del Cesena è sta- 
ta bloccata da un fallo di 
mano in area di Gregucci. 


volontarietà. Cinque minuti 
dopo lo stesso Gregucci ha 
riequilibrato l'incontro. 


non sono cumulabili tra loro né con 


sioni AX, tre e cinque porte, benzina e 
diesel, da 45.a 85 CV, record di econo- 
mia nei consumi, troverai ad aspettarti 


* Salvo approvazione Citroén Finanziaria. Costo pratica finanziamento L. 150.000. 


8 fruscianti milioni* di finanziamento senza 


un tasso a scalare dell’11%: Ma pas- 
siamo a BX. In ognuna delle sue 19 
versioni, benzina, diesel e break, da 55 
a 160 CV, i Concessionari Citroén hanno 


IN15 MESI 
SUTUTTE LE AK 


Citroén sceglie TOTAL. 


CITROEN FINANZIARIA - CITROEN LEASING RISPARMIARE SENZA ASPETTARE 


corrispondente a un tasso a scalare 
dell’11%. Altre piacevoli sorprese ti 
aspettano se hai deciso di pagare 
in contanti e se vuoi conoscere tutta la 


IN15 MESI 
SU'TUTTE LE Bi 


CITROENASSISTANCE 24 ORE SU 24 


altre iniziative in corso. 
Prendi AX. Prendi BX. 
Prendi i milioni. Ti aspet- 


tano tutti dai Concessionari Citroén. 


AN 


** Escluso BX Club. 


MILIONI PER VOI DAI CONCESSIONARI CITROEN FINO AL 15 DICEMBRE 


{ 
| 
È 


RITIRI 


Sport 


ch TRIESTINA / E ARRIVATA LA TANTO ATTESA PRIMA VITTORIA INTRASFERTA Li 


Prima i botti poi la bagarre ‘ 


sioni di'colpi con il Cosenza 
1-2 


Perfetta esecuzione di Scarafoni. I VI CRONACA ; * 
MARCATORI: 50! e 79 Scarata» babilmente quasi timorosa | Da ricordare | espulsione ì 
del massaggiatore Maffi | 


PL ° DIO e della vittoria ormai in tasca. 
COSENZA: Tontin, Catena: © Mei due tiri a rete. Primo tempo Sea crmeliniasca. 

COSENZA — Due minuti rafoni. Sembra quasi I8 
di stallo a centrocampo prova generale per il go 


Un; Sogn Mi c'è duce Berta SOI ia Do gol 
‘ompagno aleano), Bianchi LI O 1 ‘annullato a Storgato che co- 
(59° Mileti), Marulla, De Rosa, incolor. e, ripresa tutta rovente. munque aveva calciato dopo È 
poi è il Cosenza ad affon- Risponde Compagno sulle 
dare per prima da sinistra destra ma il suo passag 
con Bianchi, che allunga a. gio viene intercettato da 


Coppola. (12 Vettore, 13 Valenti- il fischio dell’arbitro, c'è la 
De Rosa il quale conclude Drago. Il Cosenza insist@ 


ni, 14 Aimo). maledetta fatica esplosa nel- 
alato. AI 5' il pallone parte con parecchio disordine? 


TRIESTINA: Drago, Corino, Co- fi o 7, ) ; 

smi csnupraro Carino. Ce-- Tn finale l arrembaggio calabrese is‘gampe, cè un po troppa 
Levanto, Luiu, Scarafoni, Urban - confusione nelle teste. la 
(43° Trombetta), Rotella (84’ Di dall'opportunismo all’agoni- 


Rosa). (12 Riommi, 13 Sandrin, 15 Minuti; i gol: la battaglia, | sa crea un po! di suspence | smo'senza soluzione di con: | da curato arriva a Urban i palloni finiscono lontanî fi 
Marino). DE È colpi di scena e un arbitrag- assolutamente da evitare, tinuità: e allora fuori le un- che da destra crossa ver- dalla porta SIERO Ì 
ARBITRO: Monni di Sassari. gio irreprensibile dal 46° alla ma per gran parte del tempo. ghie, fuori anche tutta la ca so il centro dell'area ma Al 59' si ripete l'azionì 


NOTE: calci d’angolo 5 a 2 per il fine. Due partite diverse. tutto nasce e muore fra un'a- 
Co Picci, Ceo Del Cosenza dassegnalare le rea e l'altra. E' in questo niul- 

carazoni e Catena per gioco fallo- notevoli ‘indecisioni in dife- la di fatto che l'arbitro riesce risparmio! dì to 
tima Po Dada sa, con qualche colpa anche a esibirsi in quattro ammoni- SCR si MESTRE Te 
Maffi per essere entrato in campo Per il giovane portiere inse- zioni e alla fine conclude Cel Che la vittoria sia stata meri- 
senza autorizzazione. Spettatori conda chiamato fra i pali; un una cacciata dal campo del tata nessun dubbio, soltanto 
3.500 circa (6.782 paganti per un centrocampo ben quadrato massaggiatore Maffi reo di l'allenatore del Cosenga Re 
incasso di 91.695.000 lire e 1.614 con l'anziano De Rosa molto aver cercato di soccorrere ja, facendo il proprio dovere 
abbonati per una quota di Jucido e sempre pronto al-  Urbanaterra, con un musco- : 


tiveria necessaria, palloni in 


v arriva Tontini ad anticipa- della Triestina con Tromi 
tribuna, gomiti alti e nessun 


re Rotella. AI 7° ancora betta che dà a Picci, allu 
una combinazione Bian- go verso Rotella, il pallo 
chi-De Rosa finita male ne ha una ribatiuta e val 
per. l'off side di Bianchi. verso Scarafoni ben di 
AIPII attimo di suspence stante dall'area, in posi 
Son cr0s® di De Rosa dalla _ zione centrale. Potente. 
sinistra, pallone mancato iso il ti él 
de Drago RIMASTE preciso il tiro di destro 


p ] ‘ ha sostenuto che il pari sa- i 

STO, LOfRa sce gnohi velgcorslo natio FORO iieczigi rebbe stato più ue solo | natamente in ritardo a evi- e a ; 

Dall’inviato neltiasetono e nella pro- RIO Bei Le a per quei dieci minuti di fuo- tarci il bis di Brescia. . Appenaalé7’ una risposta 

Gualberto Niccolini posizione al tiro, e con le due Si sua ci go di Si PP un chi d'artificio fatti vedere in AI 18' buona punizione di ggi Cosenza con De RosAifl 
punte che dovevano essere un'aria diversa dopo il ri" finale. Pergli altri ottanta mi- | Urban per la testa di Ro- che approfitta di una liscia 


en: pericolose ma evidentemen- poso, con un Trombetta in. nuti però con calm I 
(I gUE delle Do te ben zittite dai nostri mar- ENRAnno A ASvaI Pro: veloce anche ra 
in trasferta, una vittoria sof-  Catori Cerone e Costantini. P. di pa convinzione, qualche vol- 


ferta, una vittoria che proba- Molto vivace anche iltornan- | Quasi la sensazione di una {7 sprecando, è stata la Trie- 


tella, e pallone messo in diPicciecheti e 
angolo dal portiere. Al 21’ Segelp.tra conmo Ml 


ancora la Triestina in evi- 
denza in avanti con cross 


| 


chi. AI 24' buon corner di 
Urban per la testa di Cero- 
ne, ma il pallone va fuori. 
AI 24’ ancora suspence 
alabardata con Coppola 
che scende, allunga a Ma- 
rulla, tiraccio respinto da 
Drago, recupera Storgato, 
altro tiro e Cerone respin- 


i i i te di destra Compagno, sul Paura in più o forse di una lf 3 e controcross fra Urban, ini ; 
problemi evidenziati. nelle | quale ha avuto. suo da fare | convinzione che ala Triesti. tinta menare la danza. Sia | © COMONOe onirnan De LIRE © otto co 
RESSE undici domeni- il purbravo Corino; na potesse andar bene un Con vunicentrocamso dora cora una volta il pallone în Scarafoni riesce a fare un 
Dopo |” " due E PI it La Triestina si:presenta pra- | Pari. E'stato l'errore psicolo- CON «Un ( sampo Punti | corner. AI 23' incursione i irarare 
opo l’errore dal dischetto nella partita di Brescia Rotella ha sfoderato una che, Dia pur SniDIe cla vit- fisamentenelli Pa gico che ha aperto la strada  Alioso, sia con l'avvedutezza di Compagno dalla destra POSSO, a Aid i 
È prestazione rassicurante. Nella foto lo vediamo concludere da fuori un'azione toria che dà alla squadra una i È vincenti delle punte mai risparmiate- inseri i Bian- A SO!PIFe nuovamente. 
] personale. boccata d'ossigeno a dir po- © nello schieramento di Bre- sn Ri e > si nel rientrare, ma estrema- | CON Inserimento di Bian: Neanche due minuti; conii 


Cosenza ormai scatenato, | 
Marino di testa riesce 4 
perforare la difesa alabar: 
data un po' troppo ferma 
sul cross messo in area SU | 
punizione da De Rosa. Ul: (] «| 


co necessaria dopo tanto fa- scia, con: l'inserimento di 5 h t mente vivaci nel proporsi 
5 pesi È P if; a las e 
ticoso penare in ‘questo pri- Luiu al posto dello squalifi-  ESPlicato in tut LET poche reali occasioni 


i i i . Strada aperta sulla 2 
mo terzo di campionato. cato Conca. La novità è rap-. Sanza. i ici resentatesi. Ecco sta pro- 
{ Eat PAGELLE Due grandi giocate di Scara- prescioo ene dalla SGRcia des taeval A DL in quest'ultima piancet 
| il gi di San Lorenzo CNIPA Pre igioa le oi ca ii 
al: È venne [] JOrno [| terventi di Drago e voilà il ‘ su Marulla e di Cerone su Ratcnzigl i o ra da risolverè in casa ala- 
g gioco è fatto. Non è stato fa- Coppola con'Corino sulla fa-  £d 060 Scarafoni sistemarsi si 


Ai È 6 x È dre c ioco € J CH, i psi «in tranquilla scioltezza a far . bardata, ora che lo sblocco 
ccanto a Scarafoni, ottima giornata di tutti i difensori Re Onan mana Soa SR Sto partire un violento e preci- del gol è avvenuto e lo zero 


timi quindici minuti di san: 
gue e arena con ben evi: | 
dente l'affanno, palloni in 


Drago 7: ha avuto qualche Consagra 7: là davanti are; ottima dimostrazione pacità di sfruttare lo sfrutta” Luiu a sinistra, Urban spo- SiSSimOtiro da oltre venticin. delle vittorie in trasferta è 9 ue linea,e/polatPerst Abin recuperi ‘all’u 
È que metri con il pallone per- Sa canicallato. Perché e dî SE i cori di mo centimetro, troppo 
s nos TIT 7 ; a - giusto, anche in una giorn n numero di 5 
Quando il match si è fatto sempre pulito, lucido nel- ora c'è qualcuno a metterli diviso fra tutti gli impegnati Rotella in alternanza davanti | fettamente rasoterra a entra- g ‘g'onna 


f 
| 
i indecisione all'inizio, poi Drago è una garanzia, che se i palloni arrivano bile, l'agonismo equamente stato a destra, Scarafoni e 
ti 


re in porta sfiorando il palo di festa, trovare i giusti moti- Scarafoni che gira di testa sordine a contrastare l’ec- |} 


rovente ha tirato fuori me- _ l'intervento, efficace nel ri- | dentro. in campo, hanno consentito a tutti. Appare subito in tutta i Tontini, immo- — vi di critica. E questi sì riferi. | un bel cross di Corino. Al ©2559 di agonismo di una | 
\ Stiere ed esperienza e in lancio. Lo aspettiamo an- \Urban] 6,5: ha dovuto ab- | di i primo duato: evidenza la lotta tattica fra nile o disalse. > scono alle deludenti conci | 38! punizione per il Cosen- gd cre Nona 
Un'occasione ha salvato il cora nelle sue incursioni | pandonare troppo ‘ presto no MEO de Poro Ione due quadre costrette dal | Manca ancora mezz'ora alla . sioni di tante belle giocate | 28, tira De Rosa per la te- All'81° prodigioso salva: 
risultato. centrali, tra mediano e re- ma per i quaranta minuti A E FIRE destino non soltanto a non gine ma per il Cosenza sem- dalle fasce (Picci e Luiu), dal sta di Bianchi ma la girata taggio di Drago in cornef 
Corino 6,5:sempre validoil  gista con gli smarcanti giocati ha dimostrato di es- n fantiimonvi Se (ne o dhe bra proprio A Colpo dio a see le [Niangia ala: Loi con colpo di reni arretrart. 
suo apporto, ieri è stato più suggerimenti. 3 A v È h C p Sono i minuti più belli a i (Urban). Rotella e Sca- LI = i Co a È 
Riva ile rrescialava liPleshie dala susisonane: Sal an CE O ele Mateo dra Ta favo: Triestina finalmente vincen- rafoni troppo soli per lun- fe pica ugata O de, ico 
rando in fase difensiva eno partiti i palloni vincenti, stini DE ICROM AE classifica, ed entrambe cre- Sp puo De eREra adi te, Jorpognia i alroraz A AR chi Juoge la gamba destra procu- risse in area in occasione ||| na è 
proponendosi. con. parsi- sempre importante Ja sua sto il vero Urban, ora si sta diitrici quanto meno della for: operare dirimessa può ac- Genti Setdceu della difesa lontano an a Perdere in | randosi uno stiramento al di commer e calci di puni: || m n 
| monia lungo la fascia. azione sulla destra, qual- LA 0 tuna oltreché in ritardo sulle i x gentile ai f bicipite, sotto la coscia. E' zione. In una di queste Co- | | tag 
| n È 5; avvicinando. Î i cettare ogni rallentamento calabrese, su punizione nocui fra le braccia del por- dist la li -- Sstantinisibeccaunatesta- | | dis 
Costantini 7: unsolo errore che imbarazzo nel dare tabelle di marcia preparate ;mposto dai i di Î Ipallo- ti i Serososulizzinca dslila ; s 
i Fasi è Rotella 6,5: bella la sua in estate. Il Cosenza veniva 'mPoStO dai padroni di casa, | cross di Trombetta col pallo: ere avversario, terale, si vede che sta ma- ta al mento, il dottor Divo 80c 
parbie i minuti, tanta ca- una mano alla difesa. i legante: il suo In- da un pesante 0-3 da Pado- PUÒ decidere con freddezza ne mancato dal portiere pri- | Tutti comunque, e le pagelle le, arriva Maffi e dietro c'è accorso per curarlo viene, ‘ 
Parbia volontà di annullare. Levanto 7: ieri da centrale 2Zi0ne, elegante il su Valla Trisstina dell'igigeig Quando. affondare.» Sembra. ma ‘da Gazzaneo è Marta lo dimostrano: ai di sopra la’ | il dottor Divo. Il massag- colpito da una monetina! i 
Ì Îl diretto avversario, sem- ha reso come da laterale;  ©®dere, generoso il suo af- ) 9 che l'iniziativa sia del Co- poi e ancora Scarafoni, bra- sufficienza. Note particolari n 


giatore entra incampo, ar- lanciata dalla curva, 

riva l'arbitro e lo espelle. All’86° c'è anche il gol del 

Rimane solo il medico ad pareggio, messo , dentro | 
aiutare Albertone a uscire da Storgato ma l'arbitro|\ 

dal campo e tocca a Trom- ‘aveva già fischiato quali |ì di 
betta di entrare. E iltempo chefallo nell’area resa in ||. 

si chiude. candescente. All’88’ ulti: ii Mo.c 


ischia, si 0-1 da Brescia.. Entrambe î ; vo A i i 
Pre Runtuale e deciso, il non perde un colpo, dialo- . frontare la mischia, si sa- | C;h recriminazioni, entram-  SENZa, ma in effetti con Un | vissimo nel ricupero e nella per la costante efficienza di 


capitano come il vino i ga, si inserisce, pronto ad rifica, segue l'azione e Si be chiamate a un non più fin buonlavoro di imbrigliamen- successiva «veronica» a si- Levanto, per l'eleganza di 
Vecchiando migliora di do- approfittare di ogni errore Propone come coordina- viabile risveglio. to;finisce che l'iniziativa ca- giare quello che doveva es- Rotella, per la precisione di 
menica in domenica. avversario, e ha anche un Mento fra i palloni in arrivo Fin dall’inizio le paure e le desproprio ‘nelle mani ala- sere il gol di fine partita. Scarafoni, per l'efficacia del- 
Ì Cerone 7: non ha lasciato  beltiro. e Scarafoni in agguato. tensioni si son subito eviden- palcate. fut Neanche due minuti di ba- la spinta di Trombetta, che 
Spazi a Coppola, s'è alter- Luiu: 6,5: positiva la sua Trombetta 7: forse la carta ziate in campo e probabil- Faticano un po’ i tries garre, con il Cosenza ormai , con la sua presenza ha pro- 


i i i i i , tan- i iz-  piziato la svolta decisiva. Ripresa con avvio piùcau- mo intervento di Drago su ||| Sam 

| nato (di i ifici n Triestin mente hanno contagiato an- trovare le giuste misure, completamente disorganiz-  piziai a. p pi li 
| aperti SUSndo APIRVa (ba disacilficio pe; E Sale dle | chelisignor MonnidiSassk: tè che per i primi quaranta” zato, ma tutto in avanti, e ti Non sarà, e l'abbiamno. già | to da parte del Cosenza. tiro di Coppola, poi due || coni 
Dim (0 lIchiedeva, i compagni al punto ché È ri. E così squadre e arbitro cINque minuti non arrivano arriva il gol di un difensore detto, una vittoriascacciacri-. | AI 51'il primo segnale po- punizioni a favore della ||| 2nnu 


sitivo per la Triestina con Triestina fanno arrivare il 
una veloce combinazione cronometro al 93' e final- 
sulla destra fra Picci e mente al triplice fischio di 
Trombetta, con cross fina- chiusura. 

le che non raggiunge Sca- [g.n.] 


sé spinto parecchio in nons’èvistoal tiro, luiche  9rande, vero giocatore da hanno dato vita ad un con- palloni giocabili in avanti (ci alzatosi sopra tutti per una si, ma rimane pur sempre 

avanti quale centrocampi-  dalontano purcisa fare. trasferta, se trova un metro fronto dalle due facce ben di- si Può consolare pensando capocciata che spedisce il  un'esaltante indicazione dei 

i sta aggiunto, è andato an- Scarafoni 7,5: due reti, in libero davanti chi lo tiene stinte. Sostanzialmente cor- che neanche le punte cala- pallone sul secondo palo al- mezzi di questa squadra che 
i che afarlatorrein areaav- trasferta. Forse più di più. retta, senza patemi e con  bresi hanno avuto granchè la sinistra di Drago. Da quel. finalmente ha trovato sé 
$ Versaria. quanto ci si poteva aspetta- Di Rosa:n.g. una serie di ridicole decisio- dal resto della squadra). momento un quarto d'ora di stessa: ora deve cominciara 
ni nei primi quarantacinque Qualche indecisione in dife- fuoco, di guerra senza esclu- crederci. 


TRIESTINA /GIACOMINI 


- ’Ilcalcio è così, non abbiamo rubato niente’ | 


COSENZA — Finalmente un 
Giacomini disteso, quasi 
sorridente, quello chesi pre- 
senta in sala stampa, accolto 
con tanta sollecitudine da 
una ventina di giornalisti ca- 
labresi. «E' stata una gara 
difficile ad alto tenore agoni- 
stico, come si prevedeva; ra- 
ri gli spunti tecnici e di con- 
seguenza alto il tasso di im- 


stini liberando così tutta la 


fensione che avava Eee TRIESTINA /L’ALTRA PAGELLA 

to questa vigilia dopo lo m_- gu i 0 n 
talco iva de sosine | Lrban giudica i propri compagni 
confronto interno con'il Vero- | n aereo ampi consensi ai voti decisi da «Albertone» 
na. Particolarmente su di giri 

il direttore sportivo Salerno 


in vena più di scherzi e battu- 
te che di interviste. In effetti 


TRIESTINA /REJA o 
«Sprecate almeno dieci palle-gob» 
L’allenatore dei calabresi «soddisfatto» della loro gara 


COSENZA — Edj Reja si fa Arbitraggio determinante, superiore, non ci ha mai 
attendere. Qualcuno ipotiz- dunque? Messo sotto sul piano del 
za che il ritardo sia giustifi- «Traete voi stessi le con- gioco. Meriti ne avrà anche 


{ 


pie S \ la botta di Brescia non era i ? ti lusioni; io non mi pi - indubbi 
recisione. Bella gara in ve- ib s STES 3 cabile con l’allenamento  clu: 5 permet- avuti, questo è indubbio, 
i locità e con nisi D'al- ì L ING stata SIOE digerita e co defatigante che il Cosenza to di aggettivare l'operato ma Region] che ha cer- 
; sl di d SoShionodio ci qualche volta svolge a fine “del direttore di gara, ma il catoatutti costi la vittoria 
RUI EEE giEsie N DIE il giusto clima, a far ritrovare gara. Basta però un furtivo mio pensiero è più che gi gol non li abbia trovati 


non poteva permettere un 
confronto meno tattico e 
combattuto». 

Gli chiedono del gol annulla- 
to a Storgato a due minuti 
dalla fine. «Non so perché 
| ma ho sentito l’arbitro fi- 


sguardo dalla porticina di chiaro: non dovevamo as- casualmente». 

servizio che dà sulla tribu-  solutamente perdere que- «Tornando alla nostra pre- 
na B, per capire che così sta partita, costellata, PUI=. stazione — continua Reja 
non è. Evidentemente in troppo, da tanti episodi ne- penso con sincerità che 
casa silana l'allenamento gativi  ‘’esterni”,, ovvero non sia giusto gettare la 
del dopo partita «si usa» non dipendenti da noi stes- croce sul nostro estremo 


in squadra e dintorni quel- 
l'atmosfera che stava ceden- 
do domenica dopo domeni- 
ca. Non più rassegnazione, 
non più imprecazioni alla 
sfortuna ma coscienza di un 


tra parte la precaria classifi- 


i i i i ollettivo che ha trovato inse Pa p ; 0 | 
TIR ca DRCENZA Si Ca del riscatto. So SE ii NICO SEA si. Non fatemi spiegare con difensore o sulla difesa in 
fi so quale Aa in Infine una nota particolare |, finalmente, arriva l'al-.. precisione. Non mi è con- genere. | due gol, è vero, li 


lenatore del Cosenza in- sentito». abbiamo letteralmente re- 
tento a celare ilmalumore. Episodi a parte, comun- galati agli avversari, ma 
«La partita? Avete visto tut- que; qualche cosa che non non mi fate parlare di erro: 


per Urban, vero indimentica- 
to idolo di Cosenza. Mai ave- 
Vamo assistito a cotanta fe- 


area, forse c'era un mani o 
una spinta, non so. Comun- 
que dell'arbitro non vorrei 


parlare troppo anche se mi sta nei confronti di un ex. ti com'è andata. La mia. vacisarà pure... ri specifici dei miei, sareb- 

E nanino voluto RIOUIRRAE Squadra ha costruito alme- | «Sì, direi che, abbiamo. pg ingiusto e impietoso, 
ner abbastanza bene la par- ‘sis di via Panebianco, g no dieci palle-gol, e i due qualche ‘problemino a li-, hi A 
tita, soprattutto LA lo hanno donato una targa, ma (ELSE q anche perchè chi sbaglia | 


punti sono stati appannag- vello di mentalità. In setti- va incoraggiato. Parlare di 
gio dei nostri. avversari, mana spiego ‘sempre ai 


scontro si è fatto più acce-  Pareggiare; il calcio è fatto | ancor più commovente l'ap- IN VOLO — Alberto Urban adattati in modo esempla- tato Cerone quando si rien- 


fi 
ì sembra che abbia saputo te- 
Ì 


sO». così e l'aver tenuto bene per — plauso di tutto lo stadio, l’ab- s'è offerto di fare le pagelle re. : , | trerà da Taranto, attimi di AI ì } sfortuna non è un'utopia: 
Due tempi così diversi l'uno tutta la partita ci conforta braccio caloroso della curva | dei compagni, ha scritto le. ROTELLA 7,5: ottimo gio- suspence sull'aereo. Già in meritevoli soltanto di aver miei che per giocare bene pirei che la diversa sorte | 

il dall’altro. nella vittoria raggiunta». per questo giocatore: che sue note, le ha lette al mi-_.. catore, lottatore nello stes- partenza c era stato un di- tirato due Volte in porta al a calcio bisogna lasciar negli episodi sulla linea di 

î «Noi dovevamo Seguire il rit- Comunque in finale. avete. tanto seppe fare nella cresci- crofono: riscuotendo ampi .. so tempo elegante. i sguido che ci ha costretti a termine di azioni non certo. fuori dal campiol ‘angoscia porta ha deciso il risultato: 

î mo imposto dal Cosenza, sofferto. ta della squadra rossoblù consensi poi ce le ha con- SCARAFONI 8: due gol, © un rientro immediato a Co- pulitissime. Sonorammari- di non perdere, o di non Non di MENTA MO Che in 

I non potevamo essere così «Era da aspettarselo, ma la negli anni eroici. 1 segnate «per la storia». Ec- do ua pochi GLU ai] Senza peril blocco del ca- cato per il risultato, ma, riuscire a vincere, se PIS- tino 3IcE: ANTE Goriciozio 
Improvvidi o arroganti di sofferenza non è cominciata Già sabato sera e Comenica SRAGO 7: non fosse stato giocsiasina SUI Roia CEI] Vola Cigdelemi Cessolulamente-ziarlie:? ClocalP iam o consecutive di Storgato © | 
Pensare di imporre la nostra sul nostro primo gol, c'è vo- mattina all'albergo c'era sta- IRSSRSIRUIGICA lle nei  TROMBETTA 7: quando regolare, in tanta allegria, soddisfatto della prestazio- spensierato, insomma, per 98107 
gara. Ci andava bene andar  juto ill secondo per stanare il ta una processione di amici Incerto su alcune pai 3 * i infine fastidiosi refoli di i miei giocatori far sì che tutto quello che si  SOPpola, con Drago ormi 
via di rimessa, e se il Cosen- Cosenza ed EOnTanente ed estimatori, il telefono | primi minuti avrebbe merì- entra non fa mai rimpian- vento man mano che ci si DE SLI] SE SR sE a DONNE vigilia fuori causa, sono state rl | 
za rallentava a noi faceva so- do è arrivata la prima Sempre a squillare. Tutti lo | tato un bell’otto. I9rIE Oni esce. i avvicinava a Ronchi. Ad un See ROS Uno ec 7 DINGISE cacciate in campo da Sc& 
lo un piacere: Dove bal oi ssarilvala ria: PAMa O hanno ap- COSTANTINI, —CERONE, DI ROSA.7: sempre dispo- certo punto la torre di con- nico — che abbiamo co-. riesca a venir fuori. Ebbe- ll È 
Giocare noli Soho no rete cosentina i calabresi si plaudito e polèsonirimasti CORINO 7,5 : mitici, gran nibile e anche se ha gioca- trollo ha fatto sapere sua minciato la gara con qual- ne, stavolta avevamo unpò rafoni e Rotella apposti "I “Mk 
non potevamo RE sono galvanizzati. Roniano male quando per infortunio lavoro in fase SterRicoron o pochi minuti ha dato tut- l'aeroporto ‘era SE E che remora, forse perchè di paura; i tre gol presi a in prossimità della tne-g ii 

; È sofferto una decina di minuti, i è supplemento negli ultimi to. i pun } j orta. Loro sono stati br: 

beccarci una rete in contro- Ar etna ha dovuto lasciare a due mi- RISAIE urti Un otto tondo, tondo è stato  5© il comandante se la sen- la sconfitta di Padova ha Padova sono rimasti come PO , li»: 
piede. Stavamo ad attendere Sttaroli fi po nuti dalla fine del primo tem- CONSAGRA 7: ottimo ilsuo attribuito anche al presi- ‘iva avrebbe potuto atter- inevitabilmente finito per  unincubo che ha aleggiato solo nel non farci regali n 

it e quando si è potuto affonda- Sorride ll presidente De Riu P°:Al termine microfoni e fa- lavoro in fase difensiva; dente De Riù (qualcuno are. Breve consulto fra co- pesare sul nostro stato d'a- sui novanta minuti oggi. Mister, sostiene allora c 

i Te apDimo (fox, Dhehe vola viGih6 figolianto perdi -norsos Ga non ancora in ottima condi maligno ricordava il pre- Mandante e De Riù, l'alter- nimo. Quanto al gol del 2-2 Eppure avevo cercato in il vero Cosenza non avr® 

it dice PER, alla squadra anche in questo | MA ciali un po fortunati» ha | zione fisico-atletica dovuta mio ricevuto) e all'allena» nativa era un arrivo a Ve- negatoci, dico che era vali- tutti i modi di rimuovere be perso? pri 

| «Direi che non ‘a una grinza, di i L 3 detto. Ma dentro i sé, pur a una serie di stop, non si tore Giacomini, in gran for-  nezia alle dieci di sera, poi dissimo perchè lo stesso dalla psiche dei miei quel- «No, dico solo che " 

| non si potrà certo dire che la lUngo viaggio al Sud inaugu- con i ricordi del passato, ha azzarda afare l'uomo inpiù ma durante il rientro. Zero i due «boss» hanno deciso pi (RO CEI ia. aTEbisodina bbe dovuto perde! 

RA Triestina abbia rubato qual- rando la stagione dei charter. gioito per la vittoria alabar- a centrocampo. invece a Maffi per essersi per Ronchi e così un po'al- Ha dotto ame Marino: Pa lossiliapisodio: Ro, QUSSio Tsao i za di 09° 

HA): cosa, probabilmente non po-  conl'Air Dolomiti. Nonhafat- data. In fondo oggi è con la PICCI, LEVANTO, LUIU:7,5: fatto espellere dall'arbitro. talenante l'aereo si è posa- non ho motivo per non cre- però, non giustifica al nemmeno i Cosen: 

i tremmo neanche dire che il to dichiarazioni, ha soltanto Triestina e. per i sentimenti pur ricoprendo dei ruoli a E dopoil gioco delle pagel- to. Applausi in cabina e dere pienamente a ciò che sconfitta. La Triestina, a gi». avalli) 

' Cosenza avrebbe rubato ‘risposto con un ampio sorri- c'è poco tempo. loro non congeniali sisono le, per il quale è già preno- tante facce pallide, pallide. mi dice un mio giocatore». —mio avviso, non è stata mai [ Gianfranco Pens: 
i 


qualcosa se fosse riuscita a. so al saluto degli amici trie- [g.n.]. 


fi _ cacio 


TRIESTINA /SPOGLIATOI 


E Scarafoni «festeggia» due volte 


«Ho sfruttato gli errori di Tontini - ammette l'attaccante -ma comunque ci siamo espressi bene» 
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te. - |l'randissima l’esultanza di Lorenzo Scarafoni, sommerso dagli abbracci dopo il primo gol. Una marcatura 
A conii Portantissima per lui, ma ancora di più per la squadra. : 
sce A 
iena | TRIESTINA / GLI AVVERSARI 
rea su | n 
sa. Ul: 
:«||«Regolare il gol del pareggio» 
n evi- s 
oni in ESA i i io ci 
Mao —_c' ‘Co- a riequilibrare il risultato». passare in vantaggio ci è Tutto questo però non può 
ulti: SA PIA Per Zche Storgato, schierato costata carissima dal mo- assolutamente giustificare 
po di- ll Molto tr O ee aio in campo in condizioni fisi- mento che siamo stati co-. una sconfitta che ritengo 
Fio Cali STA tale dottor Nun- che ancora precarie, forni- stretti a modificare il nostro immeritata. Adesso mette- 
di una Ziata addetto a comunicare sce la stessa versione dei atteggiamento tattico. Devo ranno sotto accusa proprio 
rolevA ll l'incasso. Evidentemente il fatti. «Il palloneche homes- comunque aggiungere che la difesa e noi siamo i primi 
|| | 'ospo è veramente difficile so inrete — dice — era si- il Cosenza ha cercato dite- a riconoscere che abbiamo 
salva | da mandare giù. Quando è curamente pulito. L'irrego- nere in mano il pallino del commesso degli errori, an- 
sornel i || Possibile Cogne qual-  larità di Marino l'ha vista gioco prima e dopo la rete zi mi correggo: abbiamo 
etramt ill che giocatore del Cosenza solo il direttore di gara. Era inziale degli avversari. Sul commesso due gravi errori 
ppola: |ll cisj fende subito conto che un gol valido: mi è stato tol- piano del gioco — prose- che hanno deciso il risulta- 
roprie | llcolpo inferto dalla Triesti- to. In tante altre occasioni. gue Bianchi — in verità gli to. Ma la Triestina non ha 
ision?. ||| na & stato veramente tre- avremmo potuto realizza- alabardatinonci hanno mai fatto. niente per meritare 
punt: ||| Mendo. Subito Marino, pro- re, ma la fortuna non ci è creato soverchi problemi e questi due gol se non spin- 
te Co- || tagg ista dell'episodio più stata amica». «In realtà — nessuno può negare che gli gere dentro i due palloni 
testati disco della gara. «Non continua Storgato — non. interventi più difficili della che gli abbiamo proprio re- 
Divo |}. ®© darmi pace per questa abbiamo giocato al massi- gara li ha dovuti compiere | galato. A noi queste fortune 
RL | Sconfitta — dice il difensore mo; avevamo bisogno di un. Drago e non il nostro pur . non capitano mai». Il presi- 
etina, Si Preti imameritatàl. pol dill'ideterminazione ‘in. sfortunato portieré. ‘E'in-. dente Serra non ha nem- 
% Per questo Ta ancora più più». Bianchi è fra i più av- somma la solita storia: la meno la forza di urlare tutto 
ol del fill rabbia. Sulla Vicenda del  viliti. «Siamo alle solite — squadra gioca ma non rac- il suo disappunto. «Vi prego 
lentro.iî | gol annullato posso dirvi la dice — ancora un risultato coglie. Stavolta siamo stati — dice — non fatemi parla- 
rbitrolfi || Verità. L'arbitro mi ha detto  checi condanna eccessiva- penalizzati da circostanze re dell'arbitraggio. Aspetto 
quali |; | di avermi visto stoppare la mente. Facciamo la nostra. che non hanno nulla ‘a che solo di vedere nelle crona- 
sa in: |ì Falla con le mani. In realtà onesta partita e poi ci tro- fare con il valore dell'av- che come i giornalisti valu- 
‘ulti: [lho colpito il.pallone con le viamo sempre a commen-.versario». Anche Catena teranno l'operato del diret- 
go su || Jambe. Il gol di Storgato tare una sconfitta. Abbiamo non accetta la sconfitta. tore digara. Voglio soltanto 
i due || Non andava assolutamente incassato due reti per pura «Sicuramente non è stato dire che non è stato il mi- 
della |||} &Nnullato. Altri episodi co- sfortuna; ci è stato negato il un Cosenza brillante — af-. glior Cosenza. La Triesti- 
are il ||| Munque mi hanno lasciato pareggio dalla stessa sorte ferma — abbiamo peccato na? Una squadra solida e 
final- || Perplesso. In fondo anche in molte circostanze e da soprattutto nel ‘proporre soprattutto furba. Si è limi- 
hio di Un punto ci avrebbe fatto un errore arbitrale inun'al- una manovra disordinata. . tata a far fare tutto a noi, re- 
| Comodo, ma inun modo o tra. La leggerezza che ha Forse eravamo impauriti gali compresi». i 
‘g. n.] ||| l’altro non siamo riusciti consentito alla Triestina di per la batosta di Padova, [Gianfranco Pensavalli] 
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Sport 


Urban: «Una vittoria necessaria 


per il morale e la classifica». 


Rotella: «Credo che in futuro 


si sentirà parlare molto di noi». 


COSENZA — Visi sorridenti 
fanno capolino dallo spoglia- 
toio alabardato. La squadra 
giuliana ha -fatto l'en plein 
sul campo del Cosenza gra- 
zie a due reti di Scarafoni. 
C'è forse la responsabilità 
del portiere cosentino Tonti- 
ni sulle due marcature trie- 
stine anche se l'opportuni- 
smo dell'attaccante barese è 
stato decisivo. «Ho sfruttato 
le indecisioni di Tontini— di- 
ce Scarafoni — per mettere 
la palla dentro. Abbiamo 
realizzato due reti importan- 
tissime che ci proiettano nel- 
la zona centrale della classi- 
fica. Per quanto mi riguarda, 


‘è naturale, sono molto felice 


per questa doppietta. Sono 
anche soddisfatto però per 
come ha giocato la squadra, 
SICUra' lente espressasi su 
ottir:: ‘ivelli». 

Albe; .ino Urban era l'ex di 
turno. E' uscito dal campo 
per infortunio, ma è contento 
per la vittoria conseguita su 
quello che per tre anni è sta- 
to il suo campo, L'aria del 
San Vito gli ha portato bene. 
Fin quando è rimasto incam- 
po «moto perpetuo» così co- 
me era stato Soprannomina- 
to in riva al Crati, ha fatto ve- 
dere di che pasta è fatto. Si- 
gnificativa l'accoglienza che 
gli ha riservato il pubblico 
cosentino. Applausi per lui, 
mentre i vecchi compagni lo 
hanno salutato affettuosa- 
mente. 

«Sono molto contento per la 
vittoria — ha esordito Urban 
— era necessaria per il no- 
stro morale, ma soprattutto 
per la nostra classifica. L'ac- 
coglienza del mio ex pubbli- 
co mi ha fatto venire i brividi. 
D'altra parte è noto che il 
pubblico calabrese è molto 
sportivo. 

«Il mio infortunio? Niente di 
grave, forse UNO stiramento. 
Ne saprò di più nei prossimi 
giorni. Il Cosenza a mio avvi- 
so è una buona squadra, e si 
riprenderà. Non deve arren- 
dersi e deve credere fino al- 
l’ultimo nella salvezza. Ai 
miei tempi da queste parti il 
carattere non difettava di 
certo. Auguro Ogni bene al 
Cosenza, ma adesso lascia- 
temi gioire per Questo: gran- 
de successo esterno della 
mia Triestina. Qualcuno po- 


trà dire che il risultato ci pre- 
mia eccessivamente, ma io 
penso invece che chi vince 
ha ragione. La nostra squa- 
dra si è dimostrata compagi- 
ne esperta; abbiamo anzi 
avuto quella grinta che forse 
altre volte ci era mancata. 
Un successo voluto? Mah, 
credo di sì. Non dimentichia- 
mo che dopo la prima rete 
anziché chiuderci in difesa 
abbiamo cercato il raddop- 
pio, ottenendolo quindi gra- 
zie alla nostra lotta. Che poi i 
nostri gol siano venuti in cir- 
costanze un po’ rocambole- 
sche è indicativo solo fino a 
un certo punto». 

Rotella si sta sempre più am- 
bientando nel meccanismo 
di gioco alabardato. «Sì — 
afferma il giocatore —, ho 
cercato di darmi da fare in 
tutti i punti del campo. Penso 
che il mio affiatamento con i 
compagni. migliorerà ulte- 
riormente, ma questa vittoria 


costituisce una probante 


premessa per altri successi. 
Ormai la Triestina ha trovato 
la giusta identità e credo che 
in futuro si parlerà molto di 
noi». 
Contento anche Corino. Per 
lui, che ha vestito per molte 
stagioni la maglia del Catan- 
zaro, si è trattato di un quasi 
derby. «Le iniziative del Co- 
senza — afferma il difensore 
— non ci hanno fatto soffrire 
troppo. Loro hanno attaccato 
con un po' di confusione sen- 
za ragionare molto. E* vero, 
in qualche occasione ci han- 
no fatto anche un po soffrire, 
ma la vittoria ha premiato la 
squadra più forte. Non sta a 
me dire se la differenza 
l'hanno fatta le due difese. E’ 
certo però che la nostra re- 
troguardia ha funzionato 
piuttosto bene. Quanto alla 
loro, non lo so, non sono cer- 
to problemi miei, né io sono 
solito interessarmi alle vi- 
cende' degli avversari. Piut- 
tosto sono contento per Sca- 
rafoni, la doppietta sarà per 
lui un'ottima iniezione di fi- 
ducia. Sono sicuro che se- 
gnerà ancora tante reti, e 
prenderà. gli applausi che 
merita dal nostro pubblico. 
Per vincere con continuità 
anche in casa contiamo mol- 
to sulle sue reti». 

[Gianfranco Pensavalli] 


A centrocampo, tra Cosenza e Triestina, non si sono certo fatti complimenti. Lo 
dimostra questo...colpo di karatè che il calabrese Marra porta ai danni 


dell’alabardato Rotella. 
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L’argentino Balbo ha realizzato così ieri c 
imitato da Marronaro. L'Udinese cominci 


UDINESE /I1COMMENTI NEGLI SPOGLIATOI 


«Ci siamo seduti nel finale» 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — Quel suo tuffo di 
testa in gol vale un ritorno 
all'antico, quando peri tifo- 
si bolognesi, pronti nel rifa- 
re il verso ad Arbore, era 
semplicemente «Marronao 
meravigliao». «E’ tutta que- 
stione di ritrovata condizio- 
‘ Ne fisica — spiega l'attac- 
cante — dopo gli infortuni 
che mi hanno costretto a 
giocare finora a spizzichi e 
bocconi sto ritrovando tutto 
Me stesso a beneficio della 
squadra, anche se devo da- 
fe più continuità alla mia 
manovra. Spero in ogni ca- 
so di avere ormai pagato il 
mio pedaggio alla sfortu- 
na», 
Le espressioni serene, do- 
po il secondo consecutivo 
successo interno, si spre- 
cano nello spogliatoio bian- 
conero. «Buffoni — puntua- 
lizza Marronaro — ha tro- 
vato al suo arrivo un am- 
biente sereno, a dispetto 
delle voci che ci volevano 
In guerra fra di noi. E anche 


qui sta il segreto di questa 
doppia vittoria, oltre al fatto 
che ci siamo allenati in set- 
timana su un terreno pe- 
sante come quello di oggi, 
senza perciò ritrovarci im- 
preparati a un incontro nel 
quale hanno per forza di co- 
se prevalso le componenti 
agonistiche su quelle tecni- 
che». 

Già; senza macchia l'esor- 
dio di Adriano Buffoni in 
Friuli. Ma il tecnico, al di là 
dell'ovvia soddisfazione 
per i quattro punti otttenuti 
nelle ultime due gare, tiene 
a evidenziare soprattutto 
gli angoli negativi ancora 
da smussare. «Sono questi 
tipi di finale di gara che an- 
dranno in futuro evitati. An- 
che se a scusante del fatto 
che la mia squadra ha nella 
ripresa tirato un po’ i remi 
in barca va accreditato il 
gran dispendio di energie 
profuso nel primo tempo. 
No, non tirerei in ballo il ter- 
reno pesante: quello c'era 
anche per gli altri, anche se 
a essere penalizzata è sta- 
ta principalmente una for- 


mazione maggiormente 


, tecnica come l'Udinese. E 


poi le grandi squadre devo- 
no saper far fronte a tutte le 
componenti negative. Ci è 
andata bene sotto ogni 
aspetto, direi, ma la difesa, 
nell'occasione del gol della 
Reggina, mi è parsa troppo 
ferma: non si può lasciar 
stoppare e tirare un attac- 
cante in questo modo, sen- 
za provare a rendergli la vi- 
ta difficile». 

Se il futuro prospetti a Buf- 
foni problemi di abbondan- 
za nel parco attaccanti il 
tecnico non lo ammette. 
«Non parliamo di staffette, 
pensiamo adesso a goderci 
questa nuova vittoria. Certo 
che l'Udinese dispone di tre 
punte di buon valore e sarà 
compito degli altri metterle 
in condizione, come oggi, 
di infilare palloni importan- 
ti», Nel cuore del problemi 
c'è anche Totò De Vitis, che 
Dell’Anno ha provato, sen- 
za fortuna, a lanciare a re- 
te. «Ho sbagliato io, su que- 
sto non ci piove. il lancio è 
stato a dir poco magistrale 


‘ontro la Reggina il suo quinto gol stagionale. Subito dopo è stato 
‘a a risalire posizioni. 


ma, volendo. metterla sul 
primo palo, ho finito con il 
calciare fuori. Ma abbiamo 
vinto e la mia coscienza 
non protesta più di tanto. 
Adesso, continuando a vi- 
vere alla giornata, speria- 
mo di abbandonare quanto 
prima le posizioni di coda 
per agguantare quelle che, 
per potenziale tecnico e 
agonistico, ci spettano di 
diritto. E voglio ringraziare 
il pubblico, soprattutto 
quello della curva, capace 
di regalarci anche. oggi 
soddisfazioni che non. si 
possono descrivere tanto 
facilmente». Per Giuliani, 
sicuro dopo le recenti pro- 
ve all'insegna della disat- 
tenzione, una vittoria che 
ha ‘evidenziato  principal- 
mente la bontà della condi- 
zione atletica dei biancone- 
ri: «Di solito non è facile ot- 
tenere due vittorie filate in 
casa. L'abbiamo fatto, an- 
che a dispetto di un terreno 
al limite dell’impossibile. 
Significa che fisicamente ci 
siamo». s 


2-1 


MARCATORI: 31° Balbo, 34° 
Marronaro, 89° Simonini. 
UDINESE: Giuliani, Cavallo, 
Sensini, Susic, Lucci, Vanoli, Pa- 
gano (87° Alessandro Orlando), 
Angelo Orlando, Balbo, Dell’An- 
no, Marronaro (69? De Vitis), AIl.: 
Buffoni. A disp.: Battistini, Oddi, 
Negri. 

REGGINA: Rosin, Granzotto, At- 
trice, Miaranzano, Bernazzani, 
Vincioni, Paciocco, Fimognari (82? 
Soncini), Simonini, Scienza, Car- 
bone, All: Cerantola, A disp.: Az- 
zalini, Gioffrè, Tedesco, Catalano. 
ARBITRO: De Angelis di Civita- 
vecchia. 

NOTE. Calci d’angolo 5-3 per la 
Reggina. Spettatori 8.092 per un 
incasso (compresa quota abbona- 
menti di 108 milioni 417 mila 287 
lire) di 144 milioni, 684 mila, 287 
lire. Ammoniti Marronaro e Giu- 
liani per comportamento non rego- 
lamentare e Paciocco e Dell’Anno 
per proteste. Si è giocato sotto una 
fitta pioggia e nel secondo tempo 
alla luce artificiale, 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Il cielo è nero co- 
me la pece, i riflettori regala- 
no al pubblico suggestioni 
notturne da incontro <' cop- 
pa. E. piove, piove. G. om- 
brelli dei fotografi vulano 
portati via dal vento, e in 
campo i giocatori a ogni pas- 
so alzano schizzi d’acqua. Il 
pallone è un pezzo di sapo- 
ne. Ma la partita è una partita 
vera. E a vincerla è una 
squadra vera..Il pubblico non 
si cura del freddo impossibi- 
le e di questa pioggia impla- 
cabile: deve applaudire i 
nuovi gemelli del gol’ della 
serie B. Balbo-Marronaro, 
proprio come otto giorni fa 
contro il Pescara, già sette 
reti in due. Balbo-Marrona- 
ro, per far dimenticare, con il 
freddo e la pioggia, anche la 
nauseante telenovela socie- 
taria (vendo, non vendo; fir- 
mo, non firmo) dalla conclu- 
sione tanto attesa e sempre 
rinviata. Balbo-Marronaro, 
per ricordare che l'Udinese 
c'è. E' lì, ha agganciato an- 
che il Cosenza,.il Padova è a 
un passo, il gruppo a due. 
Balbo-Marronaro, per  fe- 
steggiare Adriano Buffoni: 
due partite, due vittorie. E 


‘ non può essere solo un caso, 


diamine. Perchè questa è 
un'Udinese che in campo (e 
su un campo così) dà anche 
l'anima per conquistare la 
vittoria, che non si ferma 
nemmeno quando i gol di 
vantaggio sono due. E che 
rallenta solo nella seconda 
metà della ripresa, quando 
la fatica spezza le gambe 
(chiedere conferma ai reggi- 


MONOLOGO DELLA FORMAZIONE DI FASCETTI AL «BENTEGODI» 


Quaterna veronese e tombola per l'Ascoli 


4-0 


MARCATORI: 47° Pellegrini, 74? 
Gritti, 83’ Pellegrini, 86° Prytz. 
VERONA: Gregori, Calisti, Pusced- 


du, Polonia, Favero, Rossi, Pellegri. © 


nî, Magrin, Gritti, Prytz, Fanna (68° 
Acerbis). 

ASCOLI: Lorieri, Mancini (55° Ca- 
valiere), Colantuono, Enzo, Benetti, 
Marcato, Pierlconi, Casagrande, 
Cvetkovic, Bernardini (73* Sabato), 
Pergolizzi. 

ARBITRO: Fucci di Salerno. 
NOTE: an 2 per il Verona. 
Giornata di pioggia, terreno di gioco 
pesante e scivoloso. Espulso al 64” 
Colantuono per somma di ammoni- 
zioni. Ammoniti Fanna e Prytz per 
proteste; Cvetkovic, Marcato ed En- 
zo per gioco scorretto, 


VERONA — Larga e meritata 
vittoria del Verona su un Asco- 
li apparso tanto spento che so- 
lo al 24’, con un colpo di testa 
di Casagrande, e al 44’, conun 
tiro di Cavaliere a fil di palo, è 
riuscito ad impegnare Grego- 
ri. Per il resto è stato un mono- 
logo dei gialloblù, meglio 
schierati in campo da Fascetti. 
L'Ascoli ha solamente. subito 
ed è stato sempre anticipato in 
ogni fase di gioco. Il Verona 
che già nel primo tempo ha 
sfiorato il gol all'8' con Rossi, 
all'11' con Prytz, al 32' con una 
palla gol di Rossi e al 42’ con 
Una punizione di Fanna devia- 
ta sulla traversa da Lorieri, ha 
concretato la sua superiorità 
al 49° quando Gritti, ben servi- 
to da Magrin, ha passato all’in- 
dietro a Pellegrini che in corsa 
ha infilato imparabilmente. 

Il raddoppio è venuto al 74° a 
conclusione di un contropiede 
di Pellegrini che dopo aver re- 
sistito ai tentativi di fallo, è en- 
îrato in area ed ha servito Grit- 
ti: facile il suo gol. Îl Verona in- 
sisteva in attacco e all'83' Pel- 
legrini ha concluso di nuovo in 
rete un bel contropiede impo- 
stato da Gritti. ll quarto gol è 
giunto all’86' con Prytz che, 
servito da Calisti ha tirato da 
pochi metri: Lorieri è riuscito a 
fspingere ma lo stesso Prytz 
ha ripreso la palla e insaccato. 


AVELLINO 
Caduta 
verticale 


1-2 


MARCATORI: 2° De Agostini, 
14° Sorbello, 60° Ravanelli. 
AVELLINO: Amato, Voltat- 
torni, Gentilini (75° Avallone), 
Franchini, Miggiano, Piscedda, 
Celestini, Fonte, Sorbello, Bat- 
taglia, Cinello (62° Campistri). 
REGGIANA: Facciolo, De 
Vecchi, Villa, Brandani, De 
Agostini, Zanutta, Bergama- 
schi, Melchiori (81° Dominissi- 
ni), Morello (81° Ferrante), 
Lantignotti, Ravanelli. 
ARBITRO: Cardona di Mila- 


no. 
NOTE: angoli 7-6 per l’Avelli- 
no. Espulso al’82’ Franchini 
per doppia ammonizione. Am- 
moniti: Battaglia, Celestini e 
Miggiano per gioco scorretto; 
Campistri per simulazione di 
fallo. 


AVELLINO — Malcontento 
tra la tifoseria irpina per 
questo ennesimo scivolone 
interno della squadra di Od- 
do. La contestazione della 
tifoseria biancoverde nei 
confronti della società è sfo- 
ciata all'87' in un tentativo 
di invasione di campo da 
parte di tre spettatori della 
curva Sud. Costoro sono 
‘stati bloccati dalla polizia. 
AI 2' gli ospiti sono già in 
vantaggio: su lancio in pro- 
fondità di Villa, la palla 
giunge a De Agostini che 
con un perfetto rasoterra 
batte il portiere Amato, AI 
14° il pareggio dell’Avellino 
con un gran tiro da lunga di- 
stanza di Sorbello che in- 
ganna Facciolo. AI 24’ Sor- 
bello colpisce il palo mentre 
‘al 60' arriva la «rivincita» di 
Ravanelli che con un bel 
colpo di testa sigla il gol 
della vittoria. 


MODENA 
Mancato 
Pen plein 


1-1 


MARCATORI: 14° Pellegrini, 
24° Masolini su rigore. 
MODENA: Antonioli, Marr: 
Bosi, Cappellacci, _£ ù 
Cuicchi, Sacchetti (57° Zano- 
ne), Zamuner, Banaldi, Pelle- 
grini, Brogi. a 
BRESCIA: Gamberini, Carne- 
sciali, Rossi, Flamigni, Luzzar- 
di, Citterio, Masolini (65° Mer- 
lo), De Paola, Serioli (83° Giun- 
ta), Bonometti, Ganza. 

Arbitro: Bruni di Arezzo. 
NOTE. Angoli: 4-3 per il Mo- 
dena; ammoniti: Antonioli per 
proteste, Cuicchi per gioco scor- 
retto, Zanone, Carnasciali e 
Bonometti per proteste. 


MODENA — Il Modena ha 
perso l'occasione per risali- 
re la corrente e così è rima- 
sto solitario all'ultimo posto 
in classifica. Il Brescia inve- 
‘ce con questo pareggio ha 
proseguito il proprio cam- 
mino verso zone più tran- 
quille. Il Modena è passaio 
in-vantaggio al 14°. Su una 
rimessa del Brescia, ha re- 
cuperato di prima intenzio- 
ne Cuicchi che ha scaraven- 
tato verso l’area avversa- 
ria. l lombardi sono avanza- 
ti in blocco lasciando un 
paio di modenesi in fuori- 
gioco passivo. L'arbitro non 
ha interrotto il gioco, si è 
impossessato della palla 
Pellegrini, che ha superato 
con un pallonetto Gamberi- 
ni. Il pareggio dopo 10°: al 
24° nel tentativo di respin- 
gere Presicci ha svirgolato 
la palla, Antonioli è rimasto 
spiazzato e nel tentativo di 
recuperare la sfera, è venu- 
to a contatto con Ganz che è 
finito a terra. Rigore, tra- 
sformato dall’ex Masolini. 
Le occasioni da gol si sono 
poi equivalse. 


ni, incapaci ormai anch'essi 
di ogni lucidità). Facendosi 
così rimbrottare da Buffoni, 
perchè non si può concedere 
nemmeno uno spazio picco- 
lo come uno spillo a uno co- 
me Simonini. Poteva essere 


- 2-0, è stato 2-1: ma poco im- 


porta, alla fine. 

Un campo di gioco? No, una 
sola, grande pozzanghera. E 
il pallone scivola viache è un 
piacere, mentre le tenute di 
gara assumono:ben presto il 
colore del fango e della fati- 
ca. Come si fa a giocare in 


. queste condizioni? | bianco- 


neri non se lo domandano 
nemmeno, attaccano dal pri- 
mo istante, premono con de- 
cisione. Un pressing asfis- 
siante, la Reggina non ha 
spazi. E il gioco è così sem- 
pre in mano ai friulani. Occa- 
sioni vere, d'accordo, non ce 
ne sono. Ma si sa che, in 


, queste condizioni, si deve 


saper pazientare. Oddio, a 
ben vedere c'è anche lo spa- 
zio per un brivido di paura: 
perchè al 19° un pallone, vi- 
scido e impossibile, taglia la 
difesa verso Carbone, che 
lancia Simonini, il quale, di 
testa, non indovina lo spec- 
chio della porta. Ma è un epi- 
sodio. Niente di più. Perchè 
protagonista, sempre e co- 
munque, è l'Udinese. Del- 


l’Anno sull'asse centrale del 
campo, Orlando e Pagano 
sulle fasce, Balbo e Marro- 
naro trottole al limite dell’a- 


. rea: i riflettori del «Friuli» so- 


no accesi per loro, a illumi- 
nare le incursioni, volta per 
volta, di Sensini o di Vanoli, 
mentre Susic si esalta su un 
campo così a spazzare ogni 
pericolo, Lucci monta la 
guardia alla propria metà 
campo e Cavallo non molla 
un attimo Simonini. 

Cerca, nel possibile, di gio- 
care di prima, l'Udinese. Con 
quelle pozzanghere è impos- 
Sibile ragionare palla al pie- 
de. E nasce così il primo gol 
del pomeriggio, al 31’. Del- 
l'Anno lancia di testa Marro- 
naro, il «puffo» vede Rosinin 
uscita e lo supera con un pal- 
lonetto di prima intenzione: 
va? non va? Non importa, ci 
pensa Balbo, di testa, a risol- 
vere ogni dubbio. La rete è 
sua, ma poco importa: nes- 
suna gelosia, tra i nuovi ’ge- 
melli*. Un gol però non basta, 
non può bastare. L'Udinese 
sa che deve sferrare subito il 
colpo del kappaò, sa che de- 
ve cercare l’uno-due decisi» 
vo. E allora, passano appena 
tre minuti ed ecco il bis. Dal- 
la destra il cross è di Paga- 
no: a centro area Marronaro, 
lui così piccolino, stacca con 


tempismo e gira di testa a re- . 


te: indovina l’angolino basso 
alla destra di Rosin. Impossi- 
bile che il portiere ci arrivi. 
E'il2-0. 

Potrebbe accontentarsi, l’U- 
dinese. E invece continua a 


‘ viaggiare a gran ritmo, conti- 


nua a sfidare le pozzanghere 
del. «Friuli» proponendo 
azioni su azioni. Anche nella 
ripresa, anche quando, pas- 
sando i minuti, la fatica si fa 
sempre più sentire. E, anzi, 
alla mezz'ora della ripresa 
Potrebbe. anche esserci il 
terzo gol: la punizione di Del- 
l'Anno va a cercare il sette’, 
è Rosin a togliare il pallone 
dal sacco. Già, e la Reggina? 
‘Su un campo così, sotto di 
due reti, non si dà per vinta. 
Ma le azioni sono forzata- 
mente confuse, la rabbia non 
basta. Eppure l’azione non si 
smorza, Simonini ha una 
gran voglia di ricordare con 
un gol. quel mese trascorso, 
un anno fa, in bianconero. E 
a un soffio dal termine in una 
delle tante mischie sotto re- 
te, Simonini è il più lesto e 
Giuliani deve raccogliere il 
pallone in fondo al sacco. Ma 
ormai la gara è finita, c'è 
tempo solo più per qualche 
secondo di gioco nemmeno 
troppo affannoso da parte 
dell'Udinese. 


TARANTO 
I due punti? 
Un’illusione 


1-1 


MARCATORI: 41° Zannoni su 
rigore, 60° Pasa. 

TARANTO: Spagnulo, Cossa- 
ro, Filardi, Evangolisti, Brunetti 
(87° Sacchi), Zaffaroni, Turri- 
ni, Mazzaferro (77° Raggi), In- 
sanguine, Zannoni, Giacchetta. 
SALERNITANA: Battara, Di 
Sarno, Lombardo, Pecoraro, 
Della Pietra (63° Ferrara), Ce- 
ramicola, Donatelli, Gasperini, 
Carruezo, Pasa, Urbano (69° 
Zennaro). È 
ARBITRO: Boemo di Cervi- 
gnano del Friuli, 

NOTE: angoli 5-1 per il Taran- 
to, Espulso al 73° Turrini per 
fallo di reazione suZennaro. 
Ammoniti: Cossaro, Raggi, 
Lombardo e Di Sarno per gioco 
falloso; Evangelisti per prote- 
ste. |. 


TARANTO — Pareggio so- 
stanzialmente giusto tra 
Taranto e Salernitana an- 
che se i pugliesi per circa 
un'ora hanno dato la sen- 
sazione di poter vincere. Il 
pareggio improvviso di 
Pasa, al 15' della ripresa. 
L'inizio della gara è stato 
tutto a favore del Taranto, 
il gol del meritato vantag- 
gio è arrivato sul finiredel 
primo tempo, quando Tur- 
rini è stato atterrato in pie- 
na area da Della Pietra. Il 
rigore è stato trasformato 
da Zannoni. Poi l’improv- 
viso gol di Pasa: quindi, a 
quattro minuti dal termi- 
ne, Pasa stava per calcia- 
re un corner quando è sta- 
to colpito con una pietra 
lanciata dagli spalti della 
curva Nord: la mezzala 
salernitana è rimasta a 
terra per circa 3', ma poi 
ha ripreso a giocare. 


UDINESE /LE PAGELLE 
Dell’Anno ottimo ispiratore 


Ma Abel fa la 


Lunedì 26 novembre 19) 


1 gemelli del gol concedono il bis | 


L'uno-due della coppia Balbo-Marronaro ha tagliato le gambe agli avversari - Tardiva la loro reazione 


differenza 


—- 


o 


Giuliani 6.5. Non era un Del- 
l’Anno ottimo ispiratoreo- 
buonpomeriggio facile per 
lui (e per il suo collega Ro- 
sin): luci artificiali, terreno 
impossibile e pallone scivo- 
loso. In più, il finale rabbio- 
so dei calabresi. Eppure se 
l'è cavata con discreta tran- 
quillità. Nel finale però si è 
fatto beffare da Simonini. 
Cavallo 6.5. Lavora con 
puntiglio su Simonini, atten- 
to, preciso, anche deciso al- 
l'occorrenza. Anche se.il 
reggino è più piccolo e velo- 
cedilui. 

Sensini 6. E' quello che for- 
se soffre più di tutti il terre- 
no di gioco impossibile, 
Susic.7. Spazza senza trop- 
po andare per il sottile, 
chiudendo numerosi var- 
chi. 

Lucci 6. Vigila con tranquil- 
lità, con però eccessiva sut- 
ficienza in qualche occasio- 
ne. Con un campo così ricco 
di insidie è decisamente un 
atteggiamento fuori luogo. 
Vanoli 6.5. Prende posses- 
so della fascia sinistra e si 
macina i suoi soliti chilome- 
tri, sue giù per il campo. 
Pagano 7. Una presenza co- 
stante, decisiva. E un pro- 
blema in più per Buffoni: 
che fare quanto. rientrerà 
Mattei? ” 

Alessandro Orlando sv. Un 


cambio tattico, pochi attimi! | 
per partecipare alla festa | 
della vittoria. i 
Angelo Orlando 6,5, Dopo, 
qualche settimana un po 
giù di tono, rieccolo ai suoi 


livelli: peccato che gli man]|i . 


chi la necessaria lucidità 
negli ultimi metri. 

Balbo 7. Si è finalmeni 
sbloccato definitivamente 
(speriamo): gioca per sè 
per gli altri, si muove moltar| 
segna. Più di così... RI 
Dell’Anno 7. Il terreno nd 
lo agevola certo, lui così 
tecnico. Eppure ha saputo 
dettare palloni importanti 
per gli attaccanti cucend0 
molte situazioni a metà 
campo. | 
Marronaro 7. Un assist pre: 
zioso in pallonetto, un gol 
come ai bei tempi (nella & Il 
to). La staffetta con De Viti 
accettata con tranquillità dl | 
mostra poi che nello spo: 
gliatoi l'aria è serena. Co- 
me sempre, del resto, quan 
do si vince. | 
De Vitis 6.5. Poco più di ven”) 

ti minuti (e nella fase più dif: | 
ficile della gara, quando i 
compagni erano ormai 
stanchi e con la Reggina a 
spendere gli ultimi spiccioli ||! 
di speranza) durante i qualil| 
ha saputo rendersi anche 
pericoloso. 


[g.bar.] 


Treti: Baiano (Foggia). 


Casagrande 
(Ascoli); Rava- 
nelli (Reggiana). 
Sreti: Simonetta (Luc- 
chese); Tovalieri 
(Ancona); Balbo 
(Udinese); Pritz 
(Verona). 
Cambiaghi (Mes; 
sina); Simonini 
(Reggina); Pelle 
grini (Verona); 
Ganz (Brescia). 


Paci (Lucchese); 
Monelli (Pesca” 
ra); List (Foggia): || 
De Agostiffi (Reg: |! 
giana); Sorbell0 
(Avellino); Pistel 
la (Barletta); Pa” 
sa (Salernitana). 


Barone (Foggia)i 
Galderisi (Pado 
Va); Ferrante: 
Bergamaschi 

(Reggiana), DO 


4reti: 


3 reti: 


2 reti: 


(Reggina); GI? 
mente (Taranto 
Fonte (Avellin0 
Dell'Anno, Mi 
tei, Marron4jj 
(Udinese); Pro, 
(Messina); Mi 
rulla (Cosenz@” 
Dezotti (Creltio 
nese); Di 04 


nese); Scar: 
(Triestina). 


è 19\medì 26 novembre 1990 


i 


i 


| NTERREGIONALE 


i attimi] 
a festa |l 


lità df 
O spo: 
a. Cor 
quan: 


di vene. 
più dif 
ando | 
ormai 
gina 4 
iccioli 
i quali 
anche || 


7 SCONFITTA DI MISURA 


Sevegliano punito | Deferminali 
Idalforte vento | 


RI 10 
| 
MARCATORE: Boscaro al 44’, 
MIRA: Italia, Pastrello, Busetto, 
‘agan, Giolo, Perini, Alfonso, Bo- 
Caro, Gementi (71° Pagnucco), 
gia). Q\erroni, Bettini (82° Marinaz). 
K{andro, Galasso, Ballarin, 
i VEGLIANO; Galliussi, Anto- 
Rava- | lutti, Battistutta, De Marchi (59 
ana). Î Toffolo), De Marco, Sebastiani, 
({urchetti, Lenarduzzi, Sabot, Bo]- 
(Luc- m, Luce (74° Scaramuzzo). 
ralieri |Uian, Pellizzari, Zuccheri. 
Belt, \ARBITRO: Manfredi di Jesi. 
al 


MRA — Una giornata deci- 


(Mes: || amente difficile ha visto il 
ronini tira favorito sul piano del 
Pelle: 


: foro. Grazie a un primo 
rona)i Miro conil vento a favore, il 
ia). JI lira ha mantenuto il mirino 
iese)i| | ‘S" gioco e ha ripetutamente 
esca?||*'Ssso in difficoltà la difesa 
ggia):\{} “Sl Sevegliano. E’ stata dura 
(Reg | Îer i gialloblù riuscire a rin- 
bello] zzare le folate offensive 
iste] [Si miresi, e due volte il palo 
‘salvato la squadra di Tor- 
(lo, Poi, proprio in chiusura, 
‘\vando sembrava che si po- 
ì Sse. arrivare al traguardo 
» Primo tempo a reti invio- 
ve, è venuta la rete capola- 
Rio di Boscaro, che ha ta- 
patio ulteriormente le gam- 
Nella ripresa il vento è leg- 
o Mente cessato, sfavoren- 
n Ulteriormente il Seveglia- 
î ae così gli attacchi dei 
S Sbiù sono apparsi meno 
Mipcivi rispetto a quelli del 
Upi Nel primo tempo, e le 
du CNS bordate son venute 
ha Calcio di punizione di Se- 
Inotiani, 
Nago fnitiva, una gara sfortu- 
io Contro una formazione 


IN la ET la squadra di Torto- 
‘\ x SPeranze di salvezza, 


Sport 


@eT=SE®) II SAN GIOVANNI NON SEGNAVA DA UNDICI GIORNATE 


A rn 


Dopo nove sconfitte arriva un pari 


Gettata alle ortiche la vittoria: l’emozionatissimo Gerin ha sbagliato un calcio di rigore 


obiettivo stagionale, riman- 
gono inalterate. 

A 2° c'è un tiro di Boscaro, 
improvviso, dal limite, che 
viene deviato con difficoltà in 
angolo da Galliussi, Un Bo- 
scaro strepitoso all’11’' fa 
partire una gran bordata che 
Galliussi non vede: per sua 
fortuna il palo respinge. 

AI 17° un angolo di Alfonso 
viene deviato in area da Pa- 
gan. Sulla sfera si butta Fer- 
ron e la palla va'a cocciare 
nuovamente sul palo, rim- 
balza in campo e Gementi 
tenta la deviazione, ma un 
difensore col. corpo respin- 
ge. AI 25' Paganlancia Alfon- 
so, che al volo tocca di piatto 
e la palla prende uno strano 
effetto, tanto da sfiorare l’in- 
crocio dei pali. 

AI 33' ancora un angolo peri 
padroni di casa: un difensore 
ospite devia e la palla viene 
respinta sulla linea da un al- 
tro giocatore del Sevegliano: 
sarebbe stato autogol. 

AI 44’ il Mira passa in van- 
taggio. Insistita azione al li- 
mite dell’area, il difensore 
respinge; arriva Boscaro che 
di collo pieno indovina l’an- 
golino basso sulla destra di 
Galliussi: una rete davvero 
splendida. RR 
Nella ripresa la superiorità 
territoriale del Sevegliano 
viene confortata da grandi 
emozioni. AI 18° l'arbitro fi- 
schia e a centrocampo si ac- 
cascia a terra, forse colpito 
da un.colpo di freddo. Dopo 
tre. minuti di massaggi da 
parte dei giocatori di casa © 
di quelli ospiti, si rialza e ri- 
prende la gara. Dal 68° all'81' 


punizioni di ‘Sebastiani, forti. 


ma. centrali, e parate di Ita- 
lia. 


[Lino Perini]. 


MARCATORI: al 26° Bottacin su 
rig., al 44° Proni, al 49’ autorete 
Zurini, al 54° Bigarella. 

SAN GIOVANNI: Ramani, Sti- 
gliani, Busetti, Podrecca, Candut- 
ti, Calvani, Bigarella, Zurini, Ge- 
rin, Torre (dal 35° Bravin), Proni 
(dall’87° Zubin). 

FULGOR: Muffato, Montesso, 
Barichiello, Surian, Damiani, Gri- 
maldi, De Poli, Favaro A., Botta- 
cin, Maule, Favaro L. 

ARBITRO: Moretti di Milano. 
NOTE: angoli 5-2 per il San Gio- 
vanni. Ammoniti Busetti per gioco 
ostruzionistico, Montesso e Botta- 
cin per gioco falloso. Spettatori 
300 circa. 


TRIESTE — Un velo di malin- 
conia ha accompagnato le 
fatiche delle ultime della 
classe al loro scontro diretto, 
evidenziato da un'atmosfera 
grigia dell'autunno inoltrato. 
Non sono valsi gli sforzi pro- 
fusi in campo dai giocatori 
delle due squadre, i quali, in 
barba alle rispettive deficita- 
rie classifiche, si sono dati 
battaglia alla ricerca di quel 
successo in grado di mitiga- 
re il loro calvario. Ne è uscita 
Una partita interessante e 
ricca di colpi di scena, anche 
se il risultato di parità alla fi- 
ne non ha accontentato nes- 
suno. 

Non il San Giovanni, che di 
tutto ha provato pur di acciuf- 
fare il suo primo successo 
della Stagione, ma neppure 
la Fulgor, a cui i due punti 
avrebbero potuto riaprire al- 
la speranza di un possibile 
recupero a breve scadenza. 
Per entrambe le formazioni, 
visti | IMpegno e gli indubbi 
progressi, la comune consi- 
derazione di una classifica 
troppo severa nei loro con- 
fronti. 

Gimmy Medeot, allenatore 
dei rossoneri, ha per l’occa- 
sione rimescolato le carte, 
presentando Una prima linea 
nuova di Zecca. La mossa 
del tecnico Non è stata però 
premiata dall'auspicato suc- 
cesso, anche se finalmente i 
gol sono arrivati dopo undici 
giornate di ‘totale digiuno. 
Ancora una-Valta-l’audacia 
non è stata’ accompagnata 
da quel pizzico di fortuna, 
che anche nel calcio rappre- 
senta Una componente tut- 
t'altro‘che trascurabile. 

Il San Giovanni ha addirittu- 
ra rischiato il Peggio, dopo 
aver creato le condizioni per 
condurre la danza, Una lim- 
pida azione Metteva già in 
apertura di partita Gerin nel- 
le condizioni di ipotecare 
l’incontro; pronta la staffilata 
del triestino ed altrettanto 
bella la risposta del 


Una sfida 


vibrante, con 


‘numerose azioni 


degne della rete 


uno veneto che alzava oltre 
la traversa. 

La malasorte dei rossoneri 
rasentava la persecuzione 
quando lo stesso Gerin, 
emozionatissimo dagli undi- 
ci metri, mandava alle stelle 
un calcio di rigore. Dalla pri- 
ma offensiva dei veneti sca- 
turiva invece la prima beffa 
per Ramani, trafitto dal rigo- 
re decretato per un contatto 
dubbio tra il libero Candutti e 
Maule. Abbandonato dalla 
dea bendata il San Giovanni 
trovava però nella bora l’al- 
leato più favorevole. 

In chiusura di tempo, infatti, 
Proni calciava ad effetto un 
angolo dalla sinistra coglien- 
do. direttamente l'incrocio 
dei pali. La gioia dei triestini 
per il primo gol del campio- 
nato durava lo spazio dell’in- 
tervallo, poiché alla ripresa 
delle ostilità Zurini metteva 
la palla in rete, ma nella por- 
ta sbagliata. 

Caparbiamente il San Gio- 
vanni pigiava sull’accelera- 
tore, segnando finalmente 
su azione un gol bellissimo 
con Bigarella. Partita quindi 
apertissima con le antagoni- 
ste alla ricerca spregiudica- 
ta del gol del possibile suc- 
cesso. Ma i continui capovol- 
gimenti di fronte non sortiva- 
no gli effetti sperati, nemme- 
no quando il giovanissimo 
Zubin si vedeva anticipare 


» dall'ottimo Muffato un allet- 


tante invito di Bigarella, di 
un soffio fuori della sua por- 
tata. 

Rimaneva così il rammarico 
di un'altra grossa occasione 
buttata letteralmente al ven: 
to e il convinto applauso al 
fischio di chiusura non aveva 
il potere di'mettere ‘a tatere 
il disappunto. Questo il suc- 
co di 90° affrontati con estre- 
ma generosità dalle due 
squadre, alle quali, se i guai 
precedenti non le avessero 
fatte precipitare in piena zo- 
na retrocessione, andrebbe 
tutto il plauso per io spetta- 
colo offerto. 

Ma andiamo ad analizzare 
nel dettaglio quanto accadu- 
to nell'arco dell'incontro. Già 
al 5' il primo brivido. Calvani 
offre a Gerin una palla d' 


I MONFALCONESI NON RIESCONO A IMPORSI IN CASA 


che il numero nove rossone- 
ro sfrutta violentemente. 
Bravissimo è Muffato ad al- 
zare oltre la traversa: una 
prodezza davvero! Spinge il 
San Giovanni ed al quarto 
d'ora Proni evita il portiere e 
da questi viene agganciato 
in piena area. E' rigore che 
l’emozionatissimo Gerin 
spreca con un tiraccio alle 
stelle. Manca il tempo dell'e- 
secuzione a Bigarella al ter- 
mine di una pregevole trian- 
golazione proposta dal solito 
Calvani. 

Sul fronte opposto Bottacin 
chiama in causa Ramani su 
calcio piazzato. Ancora il 
portiere triestino sugli scudi 
per intercettare a terra un 
traversone dal fondo di Su- 
rian. AI 26’ secondo rigore, 
stavolta concesso alla Ful- 
gor per un contatto in area 
tra Candutti e Maule. Botta- 
cin dal dischetto è preciso e 
la Fulgor è inaspettatamente 
in vantaggio. Al 40’ Proni è 
fermato per un fuorigioco 
millimetrico ed 1° dopo è il 
palo a soccorrere Muffato su 
un calcio di punizione battu- 
to questa volta magistral- 
mente da Gerin, con Bigarel- 
la sbilanciato poi al momen- 
to di correggere in rete la re- 
spinta. 

Indi il calcio d'angolo di Pro- 
ni, il cui tiro parabolico sca- 
valca il grappolo di giocatori 
schierato in area per centra- 
re l'incrocio dei pali. Un pa- 
reggio meritatissimo ancor- 
ché favorito da un refolo di 
bora. 

Nella ripresa c'è lo sfortuna- 
to episodio di capitan Zurini, 
il quale interviene in manie- 
ra scoordinata su traversone 
di De Poli, mandando la sfe- 
ra alle spalle del suo portie- 
re. Immediata la replica dei 
padroni di casa, che al 54 
pervengono al definitivo pa- 
reggio con un gol da antolo- 
gia calcistica. Servito in pro- 
fondità da Podrecca, Biga- 
rella chiama Muffato fuori 
dei pali, lo aggira e trova lo 
spazio per far centro. 

Il gioco si apre ulteriormente 
con continui capovolgimenti 
di fronte, ma il risultato mon 
cambia anche perché, pro- 
prio allo scadere, Muffato to- 
glie dai piedi di Zubin la pal- 
la del possibile gol del suc- 
cesso. 

Bigarella, Proni, Calvani e 
Podrecca i più positivi fra i 
rossoneri; per Surian, De Po- 
li e Bottaccin le note di meri- 
to in campo veneto. Buona, 
ma non esente da pecche, la 
direzione del milanese Mo- 
retti. 


[ Luciano Zudini]. 


ma ancora Imprecisi 


Le occasioni migliori sono state quelle degli ospiti - Paolo Brugnolo salva la gara 


1-10 


MARCATORI: al 37° Calderan, 
147° Paolo Brugnolo. i 
MONFALCONE: Carloni, Da 
Dalt (st Berretta), Asquini, Fierro, 
Cernecca, Milanese, Tassotti, 
Paolo Brugnolo, Lazzara (77° Pas- 
soni), Massimo Brugnolo, Ciani. 
All. Franzot. 7 
SACILESE: Rosa Gastaldi, Gal- 
lo, Rupolo, Da Ros, Pignat, Celot- 
to, Poletto, Bottega, Calderan, Pe- 
ressotti, Grop. All. Marin. 
‘ARBITRO: Bronzato di Legnago. 


Servizio di 
Roberto Covaz 


MONFALGONE — Ancora un 
risicato pareggio interno per 
il Monfalcone che dall'inizio 
del campionato non è mai 
riuscito a violare. il proprio 
terreno di gioco, Questa vol- 
ta a complicare la vita agli 
azzurri di Franzot è stata la 
Sacilese, disposta in campo 
molto saggiamente da Marin 
e protagonista di una gara 
estremamente pragmatica, 
senza alcuna sbavatura tatti- 
ca. 

Le pessime condizioni atmo- 
sferiche hanno giocato a sfa- 
vore dei locali che fin dall’i- 
nizio (la gara è iniziata con 
10° di ritardo) hanno assunto 
il comando del gioco senza 
peraltro dimostrarsi pungen- 
ti inzona gol. 

L'imprecisione negli appog- 
gi che ha accompagnato la 
manovra monfalconese ha in 
qualche modo facilitato il 
compito agli ospiti che si so- 
No difesi senza. affanno, 
«pungendo» piuttosto peri- 
colosamente in azioni di 
contropiede. 

Nemmeno la mossa a sor- 
presa giocata da Franzot con 
il proponimento di Massimo 
Brugnolo a sostegno del 
centrocampo e l’impiego co- 
me libero di Cernecca, ha 


sortito gli effetti sperati in. 


I friulani 
sono affidati 
alle azioni in 


contropiede 


quanto l’impostazione è ap- 
parsa eccessivamente ela- 
borata e prevedibile. In que- 
sto contesto la Sacilese ha 
registrato le marcature eri- 
gendo un vero e proprio mu- 
ro a centrocampo, tanto da 
imbrigliare. sistematicamen- 
te i suggerimenti degli az- 
zugri che, constatata la diffi- 
coltà di giungere alla conclu- 
sione, sono ricorsi a lanci 
lunghi - preda Spesso degli 
avversari. 

Possesso di palla per lunghi 
tratti del Monfalcone, ma la 
cronaca registra le occasioni 
Migliori di marca sacilese: al 
7° infatti il «sempreverde» 
Grop ha girato di interno de- 
stro dal limite dell’area un 
pallone che ha lambito il pa- 
lo alla sinistra di Carloni. 

La mole di gioco del Monfal- 
cone si è concretata solo al 
18° con una penetrazione di 
Paolo Brugnolo, imbeccato 
da Lazzara, spentasi tra il 
corpo di Rosa Gastaldi (il 
portiere titolare, Bullara, ha 
dovuto dare forfait per un in- 
fortunio in allenamento). 
Ancora una proiezione az- 
zurra al 22' con il pallone de- 
viato verso la propria porta 
da Gallo nel tentativo di neu- 
tralizzare un'iniziativa di 


‘ Ciani. Verso lo scadere Hel 


primo tempo, al 37', la doccia 
fredda per il Monfalcone: pu- 
nizione diretta dal limite del- 
l'area battuta violentemente 


da Calderan, Con l'esterno 
del piede destro, e Carloni 
sorpreso dalla ‘traiettoria 
che il vento. ha impresso al 
pallone insaccatosi nel «set- 
te», alla sinistra del portiere 
azzurro. A quel punto la for- 
mazione di casa ha reagito 
nervosamente allo svantag- 
gio e la partita S'è incattivita 
costringendo l'arbitro ad 
estrarre ripetutamente il car- 
tellino giallo, € il rosso per 
Peressotti, !Ngiustamente 
punito per AVere protestato 
per un fallo COmmesso ai 
suoi danni da Tassotti, a sua 
volta ammonito. 

In apertura di ripresa il pa- 
reggio e gol-liberazione di 
Paolo Brugnolo (al suo pri- 
mo centro stagionale), prota- 
gonista di un dribbling irresi- 
stibile al vertice sinistro del- 
l'area di rigore Concluso con 
una «fucilata» imprendibile 
per Rosa Gastaldo. Monolo- 
go azzurro Per il resto del 
tempo mala Sacilese, pur se 
in inferiorità NUmerica, non 
ha mai accusato. sbanda- 
menti e lasciato spazi ai pa- 
droni di casa, Caduti spesse 
volte nella trappola del fuori- 
gioco. Portieri comunque 
inoperosi e SQUadre alla di- 
stanza provate dalla fatica fi- 
no al triplice fischio, nell’o- 
scurità completa. i 
Per il Monfalcone l’aver ulte- 
riormente mancato l’appun- 
tamento con la prima vittoria 
in casa comporta una situa- 
zione di classifica decisa- 
mente delicata anche alla lu- 
ce dei prossimi impegni di 
campionato che vedranno gli 
azzurri nei campi più «caldi» 
del girone. 

Determinata e attenta, la Sa- 
cilese è uscita indenne dal 
comunale non certo tra gli 
applausi ma sicuramente 
con la .soddifazione di aver 
ottenuto un punto «pesante». 
NN 


a 


Paolo Brugnolo (al suo primo centro stagionale) ha 


siglato un gol bellissimo dopo un’azione irresistibile. 


Gerin (a destra) resiste a un deciso contrasto. 


Stigliani (a destra) salta di forza un avversario. 
PARTITA SOSPESA 
Caerano, 26 minuti 
di «pallanuoto» 


0-0 


(Sospesa al 26 per impraticabilità 
del campo) 

CAERANO: Tonella, Castenetto, 
Catalfamo, Zanetti, Da Ros, Dal 
Nevo, Torresan, Marchetti, Lotti, 
Semenzato, Centenaro. Borghetto, 
Bordignon, Ferraresso, Merlo, Fa- 
vero. All.: Glerean. 

PRO GORIZIA: Ferrati, Stacul, 
IHleni, Urdik, Del Fabbro, Zilli, 
Jacoviello, Cupini, Sartone, Gia- 
cometti, Dezotto. Jacuzzo, Iucula- 
no, Marega, Calò, Protti. All: 
Trevisan. 

ARBITRO: Cinofo di Nichelino». 

NOTE — Pioggia torrenziale fin 
dalla prima mattinata su Caerano, 
terreno di gioco assolutamente im- 
praticabile. Spettatori 300 circa 
con folta e rumorosa rappresentan- 
za goriziana. (I biglietti sono stati 
ovviamente rimborsati). 


CAERANO — Ventisei minuti 
di «pallanuoto» a buon ritmo, 
poi tutti sotto la doccia. Il 
match di ieri tra Caerano e 
Pro Gorizia è durato infatti 
poco. meno di mezz'ora, 
quanto bastava perché l'ar- 
bitro realizzasse che con un 
campo in quelle condizioni 
non era proprio il caso di 
continuare. La partita, a no- 
stro avviso, non doveva 
nemmeno iniziare: la piog- 
gia che dalla prima mattinata 
cadeva torrenzialmente su 
Caerano, aveva ridotto il 
campo a un acquitrino e i 
giocatori avevano seri pro- 
blemi non solo a calciare la 
palla ma perfino a rimanere 
in piedi. 

All’inizio l'arbitro Cinofo non 
ha voluto nemmeno prende- 
re atto delle disastrose con- 
dizioni del terreno e ha dato 
il via alla partita senza fare 
le «prove» di prammatica (il 
pallone, in ogni caso, non 
rimbalzava praticamente 
mai: o si arenava o schizza- 


vavia a velocità doppia). 
Fin dai primi minuti tutti si 
sono resi conto che la partita 
non era destinata a conclu- 
dersi regolarmente, sor- 
prende caso mai che l'arbi- 
tro ci abbia messo tanto a 
prendere la decisione più lo- 
gica. 
Il Caerano si era presentato 
in campo senza lo squalifica- 
to. Jacuzzi e anche senza 
l'infortunato Maggiotto. La 
Pro Gorizia invece erascesa 
al Comunale di via della Pa- 
ce con intenzioni bellicose: il 
tecnico Trevisan, infatti, che 
doveva rinunciare allo squa- 
lificato Giacomin, metteva in 
campo il tridente con Jaco- 
viello, Sartone e Dezotto 
contemporaneamente in 
campo. 
Ingiudicabile, non occorre 
dirlo, la prestazione delle 
due formazioni nei 26° di gio- 
co, caratterizzati comunque, 
da una certa pressione del 
Caerano che ha tentato subi- 
to di spostare in avanti il ba- 
ricentro del gioco. La Pro 
Gorizia replicava con lanci 
lunghi a scavalcare il centro- 
campo, l’unica tattica buona, 
del resto, per imbastire un’a- 
zione degna di questo nome 
su un campo del tutto simile 
a una risaia. 
È stato il Caerano ad avere 
l'opportunità di portarsi in 
vantaggio: al 17' infatti l’otti- 
mo Marchetti (a suo agio an- 
che in una palude) ha sca- 
gliato un gran tiro dai 25 me- 
tri che è andato a infrangersi 
sulla traversa con Ferrati 
chiaramente battuto. 
Dopo 26 minuti di acrobazie 
da parte dei giocatori delle 
due squadre l'arbitro ha fi- 
nalmente deciso di sospen- 
dere la gara. 

It.9.] 
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| ESPULSO CICOGNA NEL FINALE 


La Gradese cade nella fortezza 


Il Palmanova passa a nove 


5 


Buona la prova del palmarino Sandro Gigante (a sinistra). A destra il portiere della Gradese, Cicogna, espulso in 


Un concitato finale. 


1-0 


MARCATORE: 81° Antonutti. 
PALMANOVA; Moretti, Speco- 
gna, Marangon, Corgnali, Gigan- 
te, Mucignato, Sesso (Buiatti), 
Zanmarchi (Della Rovere), De 
Marco, Michelini, Antonutti. 
GRADESE: Cicogna (Boemo), 
Cutti, Jaccarino, Boemo, Monto- 
neri, Vailati, Clama, Pinatti, Jussa 
(Marin), Pozzetto I, Perosa (Poz- 
zetto Il), 


ARBITRO: Capobianco di Rove- 
reto. 


PALMANOVA — Come il so- 
lito il presidente dei laguna- 
ri, Benvegnù, e i tifosi giunti 
dall'isola hanno pensato be- 
ne di surriscaldare il gelido 
Polisportivo palmarino. Ci si 
aspettava naturalmente una 
Gradese motivata e decisa a 
dar battaglia e in campo i 
‘giocatori non si sono certo ri- 
Sparmiati sebbene il terreno 
di gioco e il forte vento ab- 
biano condizionato moltissi- 
mo la gara. L'episodio che 
ha determinato la sfuriata 
dei supporter Ospiti e del 
presidente Benvegnù, è av- 
Venuto allorché Antonutti, 
dopo un'azione fermata dal- 
l'arbitro, ha calciato lontano 
la sfera. Il portiere Cicogna, 
peraltro bravissimo durante 


NETTA SUPREMAZIA CONTRO LA MANZANESE 


Le tribune si sono surriscaldate a causa 

di un episodio accaduto a pochi minuti dalla 
fine: Antonutti calcia lontano la sfera 

ad azione ferma. Il portiere della Gradese 
Cicogna reagisce commettendo un fallaccio ‘ 
sull’attaccante amaranto. Per l’arbitro 

non ci sono dubbi: immediata espulsione. 


tutta la gara, ha reagito atter- 
rando l’attaccante amaranto, 
beccandosi conseguente- 
mente l'espulsione. Lo ha 
sostituito tra i pali nei minuti 
finali il difensore Boemo. A 
questo punto dagli spalti si 
sono accesi. Le proteste, con 
sapore di vecchie ripicche, si 
sono protratte anche a fine 
gara. 

Comunque, al di là di queste 
incresciose note, dobbiamo 
dire che i molti tifosi hanno 
assistito a una bella gara 
combattuta e avvincente. La 
Gradese ‘per affrontare il 
Palmanova si è «vestita a fe- 
sta» e ha ceduto i due punti, 
forse, immeritatamente. An- 
che il Palmanova, dal canto 
suo, ha giocato benissimo e 
ha avuto il merito di aver si- 
glato la rete con Antonutti. 


Nella prima frazione di gara 
sono proprio i gradesi a 
pressare maggiormente e ad 
andare vicino alla marcatu- 
ra. Infatti, dopo una bella 
azione di Specogna all’8' Pe- 
rosa si fa anticipare da Mo- 
retti e al 10* Jussa manda la 
sfera a stamparsi sulla tra- 
versa con;un grande tiro. 

Il Palmanova riorganizza la 
propria metà campo con l’ot- 
timo Specogna e De Marco e 
si rende pericolosa con Ma- 
rangon, verso la mezz'ora, 
che si incunea tra le maglie 
della difesa gradese ma con- 
clude male. La rete dei pal- 
marini arriva al 36° con Anto- 
nutti che interviene tempe- 
stivamente di testa su perfet- 
to traversone di Michelini e 
insacca. Davvero un bel gol 
sia per come è stata impo- 


San Sergio, 


1-1 
——_—_—_____&6 
MARCATORI: al 36 Cotterle, 
all’89° Colombo. 

SAN SERGIO: Nardini, Cher- 
maz, Tremul, Monticolo, Trenti- 
no, Coccoluto, Cotterle, Michelaz- 
zi (dal 69° Varljen), Sigur, Bonifa- 
cio, Prestifilippo. AU. Pribac. 
MANZANESE: Reale, Paravano 
(dall’85° Masarotti), Finco, Mat- 
tiussi, Beltrame I, Cappello, Pico- 
gna, Colombo, Toloi, Beltrame II, 
Veneziano (dal 73’ Masarotti). 
All. Moretto. 

ARBITRO: Comar di Cervigna- 
no. 


TRIESTE — Smentendo ogni 
previsione il San Sergio, di- 
sputando un meritevole in- 
contro, ha dettato la propria 
supremazia ai danni di una 
Manzanese che, pur trovan- 
dosi ai vertici della classifi- 
ca, non ha saputo reagire co- 
me le è tipico. Ciò nonostan- 
te, gli uomini di Pribac non 
sono andati oltre il pareggio 
che è stato, in parte, desi- 
gnato da alcune discutibili 
scelte arbitrali nella fase fi- 
nale dell’avvincente sfida. 

Tutt'altro che timorosa, la 
compagine di casa ha opera- 
to secondo la strategia che 
gli è più congeniale impo- 
nendola con convinzione al- 
la frastornata squadra av- 


‘ versaria. Il reparto difensivo, 


orchestrato dall'esperienza 
di Coccoluto e coadiuvato 
dai centrocampisti più arre- 
trati,ha respinto ogni iniziati- 
va della Manzanese impe- 
dendo che questa si insinui 
pericolosa. Tentando, il cuo- 
re della manovra, ha illumi- 
nato le lezioni da gol sfrut- 
tando l'abilità del palleggio e 
della precisione nel lancio in 
profondità. Cotterle e Sigur 
dotati di un ‘dribblig stretto 
hanno dato compiutezza alle 
ghiotte invenzioni dei com- 
pagni più arretrati. 

La formazione guidata da 
Moretto, non disponendo di 
individualità considerevoli, 


si è schierata predilegendo 
l'organizzazione corale. Bel- 
trame e Colombo si sono 
certamente distinti per aver 
efficacemente cucito i settori 
più estremi della disposizio- 
Ne tattica dell’undici friulano; 
ma la mancanza di aggressi- 
Vità in fase d'attacco ha sfu- 
Mato ogni buon proposito 
forgiato dal minuzioso lavo- 
rio della retroguardia. Nel 
secondo tempo la duplice 
sostituzione ha avuto un ef- 
fetto corroborante e solo al- 
lora la pressione esercitata 


Silvano:Silvestri 


sulla retroguardia della for- 
mazione di casa ha generato 
dei varchi nei quali cercare 
la via del gol. 

La cronaca segnala un primo 
quarto d'ora nel quale le due 
squadre sono impegnate 
nell'assestare le marcature 
e prendere le misure della 
pericolosità. avversaria. Al 
15° La Manzanese senza 


troppa convinzione cerca la 
conclusione della distanza 
con Colombo che scarica un 
forte tiro qualche metro fuori 
dallo specchio della porta. 


Mauro Chermaz 


stata l’azione sia per la mira- 
bile conclusione. 9 
La Gradese non ci sta a per- 
dere e per tutta la ripresa 
tenta invano di scardinare la 
difesa amaranto protetta alla 
perfezione da un insuperabi- 
le Moretti. Prova ancora da 
lontano Jussa ma il fendente 
finisce fuori di poco poi l’ar- 
bitro annulla, su segnalazio- 
ne del guardalinee, una rete 
di Clama in fuorigioco. 
Non vi sono più particolari 
sussulti fino all'episodio del- 
l'espulsione di Cicogna. Poi 
l'interesse, purtroppo, inve- 
ce che sul campo si è portato 
sugli spalti per le interperan- 
ze dei tifosi, Insomma Pal- 
manova-Gradese offre sem- 
pre scampoli di buon:calcio, 
ma anche episodi senza 
dubbio da deplorare. 
Con la vittoria odierna il Pal- 
manova continua la marcia 
di vertice ancora appaiata 
alla Sandanielese che è riu- 
scita ad espugnare il campo 
di Ronchi. Insomma un cam- 
pionato che sta mantenendo 
le promesse della vigilia e 
che vede molta incertezza al 
vertice. Ciò determina, natu- 
ralmente, un salto di qualità 
anche nello spettacolo. 
[a.m.] 


Sport 


0-1 


MARCATORE: al 25° Foschiani 
surigore. 

RONCHI: Zuppicchini, Zimolo, 
Antonelli, Giotta, Michelini, Ro- 
berto Codra, Ottomeni (dal 46° 
Ceccotti), Di Tera (dal 46? Sanni- 
ni), Severini, Scala, Cimadori. 
SAN DANIELE; Rodolfo Strau- 
lino, Maisano, Fabbro, Alessan- 
dro Rocco, Macuglia, Macutan 
(dal 93° Danelutti), Di Giorgio, 
Foschiani, Marco  Straulino, 
Bais, Sgorlon, 

ARBITRO: Rossi di Rovigo. 
NOTE: angoli 8 a 4 per il San 
Daniele. Espulso Roberto Codra 
per somma di ammonizioni. Am- 
moniti: Foschiani, Macutan, An- 
tonelli. 


Servizio di 
el 
Daniele Benvenuti 


RONCHI DEI LEGIONARI — 
Due compagini di tale leva- 
tura. avrebbero meritato 
una migliore atmosfera di 


1-1 


MARCATORI: al 35° Brandolin, 
al 53° Nosella I, 

CORMONESE: Gruden, Mi- 
nen, Benvegnù, Dugo, Goretti, 


Ventura, Feresin S., Zucco, Me- - 


roni (dall’88° Pisani), Odina, 
Brandolin (dal 66° Feresin M.). 

PORDENONE: Pizzutto, Gae- 
tani, Rigo, Nosella II, Podavini, 
Pitton, Crovato (dal 72? Parenti), 
Milzon, Bernava, Nosella I, Blan- 


zan. 
ARBITRO: Garzitto di Udine 


CORMONS, — Una. partita 
condizionata dal maltempo, 


‘ soprattutto dal forte vento 


che ha spazzato il campo 
avvantaggiando nel primo 
tempo la Cormonese e nel 
secondo il Pordenone. Non 
per niente nei due tempi si è 
giocato costantemente in 
una sola metacampo, quel- 
la verso Nord. Se si aggiun- 
gono poi le condizioni del 
terreno di gioco, specie la 
fascia centrale, dove si fa- 
ceva fatica a giocare la pal- 
la, si può comprendere 
quanta fatica abbiano fatto i 


Qualche minuto più tardi, 
Beltrame Il ci riprova; ma il 
suo pal;lonetto si confonde 
tra le nuvole. IlSan Sergio ri- 
sponde all’esuberanza della 
contendente con una subita- 
nea triangolazione che na- 
sce dal rapido destreggiarsi 
di Gotterle sul fondo e non 
trova, per poco, compimento 
nell'irruzione di Sigur in 
area che sfiora soltanto il 
cross teso destinato a lui. AI 
36° Sigur prende palla a cen- 
trocampo, scara in serpenti 
na una serie di difensori av- 
versari ed entra in area. Un 
contrasto confuso viene ri- 
solto da Bonifacio che nel 
breve spazio offre un prezio- 
so assist a Cotterle, il quale 
calcia con tutta la sua poten- 
za il pallone dietro le spalle 
dell'incolpevole Reale. La 
Manzanese reagisce impul- 
sivamente, cercando ancora 
una volta di centrare il ber- 
saglio con una staffilata da 
venticinque metri.con Beltra- 
me Il. Questa volta è bravo 
Nardini a far sua l’insidiosa 
sfera distendendosi in un 
plastico tuffo. î 
Nella seconda frazione di 
gioco è il San Sergio a cerca- 
re il raddoppio con il solito 
Cotterle il quale elude Vin- 
tervento di due difensori e 
batte di primo acchito sba- 
gliando d'un soffio il gol. 

L'incontro si decide in zona 
cesarini. All’86’ il signor Co- 
mar manifesta una severità 
improvvisa espellendo dal 
gioco Tremul protagonista di 
una scorrettezza. Qualche 
battuta più avanti concede 
un rigore ‘alla Manzanese 
per atterramento di Toloi re- 
golarmente trasformato con 
freddezza da Colombo. En- 
trambe le decisioni arbitrali 


. sono ampiamente discutibili, 


ma il fatto che più accende 
gli animi dei tifosi di casa è 
l'alea, che non premia la 
buona prova dei beniamini. 
[Michele Sinico] 


DERBY 
Arbitro 
colpito 


FROSINO — Il 'derby fra 
l'Isola Liri e il Sora, girone 
«|» del campionato inter- 
regionale di calcio, 12/a 
giornata, è stato sospeso 
al termine del primo tem- 
po sul risultato di 4-0 per 
l'Isola Liri poichè l'arbitro 
De Gano è stato ferito alla 
testa da un oggetto lancia- 
to dagli spalti. In prece- 
denza il gioco era stato a 
lungo sospeso dopo la: 
realizzazione del secondo 
gol da parte dei padroni di 
casa poichè anche uno 
dei due guardalinee era 
stato fatto segno di un fitto 
lancio di oggetti. 


PAREGGIO CON IL PORDENONE 


La Cormonese 


IL RONCHI CEDE SU RIGORE 


Al San Daniele basta la buona sorte 


contorno per gettare sul ter- 
reno di gioco tutte le poten- 
zialità che vengono loro ri- 
conosciute. Ma se sul terre- 
no impraticabile e sullo spi- 
rare incessante di un vento 
fastidioso nessuno può re- 
criminare più del lecito; 
qualcosa invece va detto 
sulla direzione di gara. Tan- 
to inpeccabile e sereno nei 
primi minuti di gioco, l’arbi- 
traggio della terna in giac- 
chetta nera ha finito per 
scontentare in conclusione 
entrambi i contendenti. 

Poco male per i rossi di San 
Daniele, giunti comunque al 
triplice fischio con il massi- 
mo risultato, ma addirittura 
decisive si sono rivelate al- 
cune prese di posizione 
contro un Ronchi tanto ge- 
neroso quanto arido inzona 
gol. Formazione di grande 
esperienza e notevole 
spessore tecnico, il com- 
plesso friulano ha dimostra- 
to di meritare ampiamente 


giocatori in campo. 

Il pareggio appare quindi 
legittimo anche se i locali 
hanno di che rammaricarsi 
per non essere riusciti a 
chiudere l’incontro nei pri- 
mi 45 minuti quando con il 
favore del vento e con gli 
avversari in netta difficoltà, 
non sono riusciti a concre- 
tizzare in gol le numerose 
azioni rovesciate verso la 
porta di Pizzuto. C'è anche 
da dire che gli uomini di 
Mian nel frangente non so- 
no stati nemmeno troppo 
fortunati come dimostrano 
il palo colpito da Benvegnù 
e.il salvataggio davanti alla 
porta vuota da parte di No- 
sella II. 

A complicare le cose è ve- 
nuto il pareggio dei porde- 
nonesi nelle prime battute 
della ripresa e a quel punto, 
con la fatica che comincia- 
Va a farsi sentire e il vento 
contrario, i cormonesi han- 
ho addirittura rischiato di 
perdere contro li avversari 
apparsi trasformati rispetto 
al primo tempo. Nei primi 45 
minuti, come detto, i cormo- 


PASIANESE 
Campo 
proibito 


PASIAN DI PRATO — 


Non c'è stata. partita. 
L’arbitro, dopo circa un 
quarto d’ora, ha riman- 
dato le due squadre ne- 
gli spogliatoi a causa 
della spessa fanghiglia 
che rendeva impossibile 


il gioco. i; 

La Pasianese era scesa 
sul terreno con Vosca, 
Turigutto, Cum, Travani, 
Labozzetta, Furlanis, 
Niccodemo, Paolini, 
Cancelli, Ziraldo, Va- 
scotto. 

La Serenissima con Er 
macora, Dorliguzzo, 
Nazzi, Rossi, Comisso, 
Pevfere, D'Andrea, Bo- 
nino, Peresutti, Minin, 
Listuzzi. 


la prima piazza. | rossi di 
Corosu hanno conquistato 
l’intera posta in palio grazie 
‘a una prestazione accorta e 
disciplinata con il carattere 
di chi è consapevole delle 
proprie doti e con alcune in- 
dividualità come Di Giorgio 
e Bais capaci di estrarre dal 
cilindro l’acuto vincente in 
qualsiasi occasione. 

| rossoblù locali, lasciate 
negli armadi le tradizionali 
casacche amaranto, non 
hanno assolutamente nulla 
da rammaricarsi sul piano 
dell'impegno e hanno dimo- 
strato ancora una volta le 
indubbie qualità fino alla 
trequarti avversaria. Poi, il 
tiro a rete diventa una tra- 
gedia..II Ronchi, comunque, 
non ha dato l’idea di soffrire 
di inferiorità davanti alla 
prima della classe e ha evi- 
tato di piangere sugli as- 
senti. 

Il San Daniele, dal canto 


preme ma rischia 


nesi non hanno permesso 
agli avversari di superare 
la loro metacampo, se si ac- 
cettua una punizione battu- 
ta al 2 da Podavini e alzata 
sopra la.traversa da Gru- 
den. 

Al 5’ replica Benvegnù sem- 
pre su punizione con Piz- 
Zutto che riesce a deviare. 
Al 14’ Zucco servito a cen- 
tro area ha un buon control- 
lo, si gira e batte a botta si- 
cura ma sul rimpallo sulla 
linea di porta salva Nosella 
Il. l rinvii della difesa porde- 
nonese ‘non superano la 
metacampo e i grigiorossi 
sono pronti a rovesciarsi in 
avanti. Meroni al 34’ con- 
quista una punizione quasi 
al vertice sinistro dell’area 
pordenonese. Ancora Ben- 
Vegnù:alla battuta che colpi- 
sce la base del palo alla de- 
Stra di Pizzuto ormai battu- 
to. 

Sulla respinta è pronto Odi- 
na (nella foto) ma il:suo tiro 
si infrange sulla schiena di 
un'avversario. La Cormone- 
se passa un minuto dopo su 


RETI INVIOLATE 


Lucinico: disco rosso al Porcia . 
Molte occasioni sciupate da parte della squadra ospite 


0-0 


LUCINICO: Tauselli, Bandelli, 
Graziano,  Saveri, Russian, 
Zambon, Peressini, Interbarto- 
lo, Miclausig, Tomizza, Impera- 
tore. 
PORCIA: De Re, Fabbro F. (dal 
46° Potino), Fabbro D., Carlon, 
Spagnoli, Santarossa, Pentore, 
: Cozzarin, Bizzaro, . Turchet, 
Bianco. 
ARBITRO: Zamparo di Latisa- 
na. 


LUCINICO — Reti inviolate 
tra Lucinico 6 Porcia su un 
terreno pesantissimo e con 
un vento che con le sue fo- 
late cambiava in ogni mo- 
mento le traiettorie aeree 
del pallone. 

Prima di dare inizio all’in- 
contro, il direttore di gara 
ha effettuato un sopralluo- 
go sul rettangolo di gioco 
assieme ai capitani delle 
due squadre per verificare 
la praticabilità del terreno. 
Poi, con una decina di mi- 
nuti di ritardo rispetto all'o- 
rario prefissato ha dato il 
segnale di partenza della 
gara. 

Gli ospiti sono partiti a raz- 
zo e nei primi dieci minuti 
hanno avuto le occasioni 
per chiudere immediata- 
mente la partita: al 5’ Biz- 
zaro si è fatto trovare pron- 
to alla conclusione su 
cross dal fondo, ma il tiro 
ha incocciato il palo inter- 
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minuti dalla fine con Antonutti che devia di testa un cross di Michelini 


suo, ha saputo approfittare 
di un terreno al limite della 
praticabilità, giocando sen- 
za ansia, con lucidità e tran- 
quillità. 

La svolta decisiva è giunta 
al venticinquesimo minuto 
della prima frazione di gara 
allorché il direttore di gara 
giudicava falloso un inter 
vento in area ronchese di 
Zimolo su Marco Straulino. 
Dal dischetto, Foschiani 
spiazzava Zuppichini. A 
quel punto s'iniziava la di- 
sperata rincorsa di Roberto 
Codra (ottima la sua prova 
nonostante l'espulsione ne- 
gli ultimi minuti di gioco) e 
compagni che sembravano 
raggiungere l’obiettivo in 
conclusione di frazione. 
Severini chiudeva in rete 
una mischia concitata, ma il 
guardalinee di destra ravvi- 
sava una posizione di fuori- 
gioco e tutto era da rifare. 
Dopo il riposo, il Ronchi 


una punizione battuta nella 
Stessa posizione: questa 
volta è Brandolin a battere 
con una staffilata e mettere 
in gol. Ma la Cormonese, è 
questo forse il suo limite do- 
Vuto soprattutto all’inespe- 
rienza, non sa chiudere co- 
me si suol dire la gara. AI 
40° Zucco quaasi dal di- 
schetto ha la palla buona 
ma la sua girata si infrange 
sui pungi di Pizzuto. 
Il Pordenone può così rior- 
dinare le idee durante il ri- 
poso e alla ripresa si pre- 
senta con un ben altro pas- 
so. Pareggia quasi subito. 
Punizione dalla fascia de- 
Stra di Pitton e girata sotto 
porta di testa di Nosella | a 
sorprendere l’intera difesa 
cormonese. Galvanizzati 
dal gol i pordenonesi si fan- 
no. pericolosi in un altro 
paio di occasioni con la di- 
fesa locale in costante af- 
fanno. Finisce così in parità 
con l'espulsione all’87’ di 
Goretti per doppia ammoni- 
zione. 

[Claudio Femia] 


no e la sfera.dopo aver at- 
traversato la linea di porta 
è stata scaraventata lonta- 
no da un difensore neraz- 
zurro. 

Tre minuti più tardi Bizzaro 
è sceso sulla fascia sini- 
«stra e ha operato un altro 
traversone «rasoterra sul 
quale si è gettato in spac- 
cata l'accorrente Bianco: 
la sfera ha tuttavia sfiorato 
il montante ed è finita sl 
fondo. Al 12° D. Fabbro ha 
tentato la conclusione dal- 
la distanza per sfruttare il 
terreno viscido, ma Tau- 
selli si è accartocciato a 
terra evitando il pericolo. 

Il Lucinico, dopo la sfuriata 
iniziale del Porcia, ha cer- 
cato via via di riordinare le 
idee e al quarto d'ora su 
pennellata di Zambon Mi- 
clausig di testa ha trovato il 
tempo per lo stacco aereo 
ma non la porta difesa da 
De Re. 

AI 27° su calcio d’angolo 
battuto da Imperatore, Pe- 
ressini di testa ha fatto 
ponte per Graziano il quale 
a sua volta non è riuscito a 
girare in porta. Al 32° Inter- 
bartolo su calcio piazzato 
dai .25 metri in posizione 
centrale ha esploso il de- 
stro, ma De Re ha intercet- 
tato con sicurezza. 

Il primo tempo è vissuto su 
Queste azioni descritte, 
mentre la fatica ha preso il 
sopravvento nel secondo 


proseguiva nel suo pred& 
minio territoriale sfiorand® 
la realizzazione con Codfà 
e Scala, prima di rischiare 
forte su un contropiede di 
Sgorlon. Quindi, giungevi 
un'altra azione incriminati 
dai locali. Si ripeteva, quasi 
identica, la dinamica ché 
aveva portato al rigore maì 
l'arbitro decideva di lasciali] 
correre. 


In preda allo sconforto, i ra) 


gazzi di Luigi Bonazza ob: 


bligavano al miracolo Ro-lbj; 


dolfo Straulino, prima con il} 


solito Godra e poi con Cec- 
cotti, ma proprio al novante- 


simo Marco Straulino falli: l, 


va una comoda occasione 
per il raddoppio. Poi il tripli 
ce fischio: per i ronchesi le 
solite recriminazioni pet 
una sorte che non vuole tor? 
nare propizia, per il San Da- 
niele la conferma che il fu 


turo può riservare ancora 
grandi soddisfazioni. 


tempo, allorché i giocatori 
risultavano oltremodo pro- 
vati dai continui scatti nel 
fango. Il primo vero tiro dei 
secondi 45 minuti viene 
scoccato al 70' da Pentore, 
il quale non ha inquadrato 
lo specchio di porta e ha 
colpito il palo esterno. 

AI 74° il Porcia ha fallito 
l'opportunità. più ghiotta 
della gara, quando Pentore 
dopo una discesa sulla si- 
nistra ha messo al centro | 
‘dove prima Bianco ‘e poi | 
Bizzaro hanno mancato| 
l'appuntamento col pallo- 

ne a porta praticamente 

vuota. 

Fra la disperazione dei ti- 

fosi venuti dal Pordenone- 

se, l’incontro si è incanala- 

to sui binari dell'agonismo |. 
e ha riservato poche emo: | 


zioni nei restanti 15- minuti: 
all'82° Imperatore si è libe” 
rato bene per il tiro senz 
peraltro indovinare l’ango” 
lino basso alla sinistra di. 
De Re. 

All'89°, infine, ancora Biz 
zaro ha caricato il destr? 
su punizione dai trenta m& 
tri, ma Tauselli in tuffo N 
neutralizzato a terra la col” 
sa del pallone. In definitiv& 
gli ospiti possono redlim!” 
nare qualcosa per le 000% 
sioni sciupate, ma il fonl” 
erboso era d'altra parte Y? 
ramente proibitivo per ! 

in campo. 
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(RCATORI: al 31° Pisu, al 53’ 
"Drete di Turco. 
IRTITUDO: Spadaro, Manto- 
i, Sambaldi, Chermaz (dal 68° 
tanot), Apostoli, Stasi,  Vero- 


pred0 Sclaunic, Pulvirenti, Matko- 
orand0 | {STonelli (dal 46° Jurincich). 

Codrà | RCOTO: Martina, Azzolin, 
29 zolo (al 46° Stefanuto), Canta- 
schiare , Cressatti, Benozzi, Pisu, 
iede di |Mìtco, Pittis, Bordignon, Munini 


SS’ Fabbro Andrea), 
ITRO: Brussatoi di Mania- 


Uingevà. 
minaf&.| Di 
, quasi, 
a chel 
pre mai 
lasciali 


IUGGIA — Veramente non 
Può sapere quanto possa 
solare il pareggio della 
ititudo agguantato dopo il 
itaggio del Percoto con 
l'autorete, o meglio grazie 
Una deviazione della bar- 
ta su tiro da fermo di Apo- 
li. Resta stregato per gli 
laranto il. proprio campo, 


to, i ra). 
za ob: | 
lo Ro: 
a con il 


n Cece | quale non hanno mai vin- 
vante: Ù ma soprattutto la forma- 
o falli-| he muggesana dimostra 
asione ||ncora una volta la sua in- 


; pis ||OMsistenza quando è chia- 
Itriplia | [ata a bafiersi per due pun- 
Nesi ll (come del resto è vero che 
i pell|N trasferta, con un accorto 
le tor:||F!0co di rimessa, riesce a 
an Da: | \sdliere frutti decisamente 
3 iifud (i Comfiona vivente 

lesta squadra che segna 
core Ganto, ma to E si 

‘ama Pulvirenti: una punta 


Sport 


FORTITUDO COSTRETTA A INSEGUIRE IN CASA 


Pareggio dopo la lunga rincorsa 


I muggesani hanno sempre attaccato, ma con scarso costrutto e il Percoto hasfiorato la vittoria 


tecnicamente molto dotata 
che però deve spolmonarsi 
lungo tutto l’arco dell'attacco 
per raccogliere passaggi, 
variare sulle fasce, scattare 
e suggerire ai compagni. Ma 
al momento del tocco decisi- 
vo.tanto ossigeno così altrui- 
sticamente bruciato si paga 
con l’imprecisione. 

Contro il Percoto la Fortitudo 
parte con piglio molto ag- 
gressivo e già al 4’ potrebbe 
passare, ma Pulvirenti, pre- 
sentatosi solo davanti a Mar- 
tina, sparacchia malamente. 
AI 28’ tocca a Matkovic libe- 
rarsi con una finta e tirare 
dal limite, ma il portiere 
ospite neutralizza acrobati- 
camente. Ed ecco, come 
spesso accade, la squadra 
ospite che realizza, con i pa- 
droni di casa sbilanciati in 
avanti: se ne va in contropie- 
de sulla destra Mulini, gli è 
facile passare al centro per il 
liberissimo Pisu che, magari 
con un tocco sporco, batte 
Spadaro. Reagisce natural- 
mente la Fortitudo e al 39° ci 
provano in tandem ad un 
passo dalla porta Tonelli e 
Pulvirenti, ma la difesa ribat- 
te. 

Nella ripresa l'allenatore del 
Percoto Moretti, aspettando- 
si l’arrembaggio avversario, 
chiama in.campo Stefanuto e 
aggiusta tutte le marcature: 


su Pulvirenti va il nuovo en- 
trato mentre Cantarutti va a 
fare il libero, Cressatti si 
sposta sull'’amaranto Jurin- 
cich (subentrato a Tonelli) e 
Turco segue come un'ombra 
Matkovic, anche lui piuttosto 
avanzato. Tutte mosse az- 
zeccatissime che però non 
possono certo evitare il pa- 
reggio su calcio piazzato 
della Fortitudo. Apostoli al 
53' dà effetto ad una punizio- 
ne dai venti metri che tocca 
Turco, ultimo uomo. della 
barriera, e spiazza Martina. 
Moretti perfeziona allora la 
disposizione tattica dei suoi 
mandando in campo Andrea 
Fabbro al posto della punta 
Munini per rafforzare la fa- 
scia sinistra ben presidiata 
da Benozzi. Così neanche 
l'entrata di Fontanot al 68’, 
per spingere maggiormente 
proprio in quella zona, serve 
molto alla Fortitudo, che non 
riuscirà più a creare gravi 
pericoli. Piccolo miracolo 
quindi per la difesa del Per- 
coto, fino a ieri la più «balle- 
rina» del girone; nella squa- 
dra di casa ha ben impres- 
sionato l’asse piuttosto. ine- 
dito Mantovani-Verona, que- 
st'ultimo pericoloso anche in 
qualche generosa puntata 
verso la porta avversaria. 

[ Riccardo Huber] 


SCONFITTOTL LAUZACCO 
La Pro Aviano vince 
nella mega-pozzanghera 
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MARCATORI: 12° Del Degan, 
25° Zamparo, 27° Della Negra. 
AVIANO: le Luca, Mozzon, 
Wood (71° Zambon), Roveredo, 
Brescanzin, Causo, Zorat, Cusan, 
Della Negra, Antoniazzi (46° 
Mussoletto), Del Degan. 
LAUZACCO: Lestuzzi, Pontel- 
lo, Ermacora (61° Amoruso), 
Marchetti, Nardone, Bernardis, 
Juri (53’ Drecogna), Zamparo, 
Vertucci, M. Zanello, Strizzolo. 
ARBITRO: Sordi dî Gorizia. 


AVIANO — Una partita che 
non si doveva disputare, ma 
l'arbitro;inon'havoluto sentire 
ragioni dalle due squadre per 
la sospensione. E così ha 
avuto luogo un incontro privo 
di qualsiasi contenuto tecni- 
co, mal giocato e peggio di- 
retto, che ha visto aggiudicar- 
si la posta dalla squadra di 
casa che meglio si è adattata 
alla risaia del campo, 

Le reti sono avvenute tutte 
nel primo tempo: calcia una 
punizione Del Degan a pochi 
metri dal fondo.e la sfera ese- 
gue una strana parabola su 
un difensore dinanzi la porta 
che forse la tocca inalberan- 


dosi e rendendo vano l’inter- 
vento del portiere, Poco dopo 
gli ospiti effettuano un calcio 
di rigore e un difensore di ca- 
sa svirgola la sfera verso l’al- 
tro palo, dove Zamparo non 
ha difficoltà a Mettere in rete. 
Non trascorrono due minuti 
che Della Negra ristabilisce 
le distanze in modo quasi ro- 
cambolesco: Antoniazzi ese- 
gue un potente lancio da oltre 
settanta metri che schizza via 
alla linea dei terzini, e.il por- 
tiere in uscita si appresta a 
raccoglierli, ma viene ingan- 
nato dalla sfera che sfugge di 
lato ed è lestissimo jl centra- 
vanti a piombare èutpallone 
e.insaccare in diagonale. 
Il resto dell'incontro è consi- 
stito in un gioco non certo li- 
neare, con batti © ribatti e mi 
schie interminabili e perico- 
lose per gli stinchi, in un fon- 
do sempre meno agibile, Gli 
ospiti hanno tentato in ogni 
modo di pareggiare, espo- 
nendo il fianco ai contropiedi 
miseramente negati numero- 
se volte e inspiegabilmente 
da un arbitro in giornata ne- 
gativa. 

[b.r.] 


 VALNATISONE COSTRETTO A CEDERE UN PUNTO 


COLPO A SORPRESA 
Aquileia corsara al 90”: 
la Sangiorgina beffata 
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MARCATORE: al 90? Iacumin 
IL 


SAN GIORGINA: Burba, Trifi- 
letti, Morettin Roberto, D’Odori- 
co, Morettin Luciano, Comandi, 
Andreotti Mauro, Andreotti Fa- 
bio, Pecoviz (Salvador), Regattin, 
Pegolo. 

AQUILEIA: Gregorat, Lepre 
Fabiano, Bramuzzo, Lepre Da- 
niele, Sain, Degrassi (Marcuzzo), 
Pinatti (Nocent), Parise, Iacumin 
I, Jacumin II, Coghetto. 
ARBITRO: Taiarol di Pordeno- 
ne. 


SAN GIORGIO DI NOGARO — 
Un'autentica beffa per la San- 
giorgina la sconfitta odierna 
sopraggiunta. proprio. allo 
scadere, Un pareggio che an- 
dava molto stretto ai padroni 
di casa si è tramutato al 90° in 
una sconfitta amara dell’uni- 
ca distrazione collettiva della 
difesa locale. La Sangiorgina 
ha tenuto pallone e gioco per 
tutto l'incontro, ma la tattica 
difensivistica dell’Aquileia ha 
avuto ragione grazie anche 
alle pessime condizioni del 
terreno di gioco appesantito 
dalla forte pioggia che hanno 


facilitato la squadra ospite in 
copertura: Nonostante le con- 
dizioni del terreno, però, i ra- 
gazzi di Bigotto hanno gioca- 
to una bella partita e creato 
almeno tre nette occasioni da 
gol, ma la fortuna oggi ha vo- 
luto assistere la squadra di 
Aquileia. La cronaca. Al 6'° 
bello spunto personale di Fa- 
bio Andreotti che supera un 
paio di avversari e calcia dal 
limite ma trova pronto in por- 
ta Gregorat. Al 58' sforbiciata 
di Pigolo dentro l'area. Gre- 
gorat viene superato, ma Re- 
gattin manca l'appoggia inre- 
te a meno di un metro dalla 
porta. AI 60' furibonda mi- 
schia in area aquileiese. Pri- 
ma Regattin e poi Pegolo si 
vedono ribattuti i propri tiri. 
Arriva Fabio Andreotti e da 
pochi passi calcia alto sopra 
la traversa. AI 66° Regattin di 
testa impegna Gregorat. AI 
90' il gol beffa, lacumin Il rice- 
ve un cross dalla sinitra e tut- 
to solo batte Burba da pochi 
passi. C'è il tempo solo perla 
seconda ammonizione di Fa- 
bio Andreotti che viene così 
espulso e l'incontro ha termi- 
ne. 


Il San Marco blocca la capolista 


Gara estremamente difficile 


a causa del terreno pesante, 


ma nonostante ciò entrambe 


atori 
pro- 
i nel 
dei 
iene 
ore, 
rato 
> ha 
| 
ltito || È 
otta | IN MARCO: Pavesi, Pericl, 
tore | sppiecco (80? Padoan), Di Pa- 
a Si- ||gile, Norbedo, Buffolini, Co- 
ntro ela (60° Benet), Malusà, Per- 
poi I Sorrentino, Novati. 
sato (t-L NATISONE: Specogna, 
slot ‘aperaria, Beltrame, Tuzzi, 
li ani, Castagnaviz, Massarot- 

ante. | Seclî, De Marco, Stefanutti. 
nr \BITRO: Tavian di Cormons. 
i ti 
one- | KRIESTE — Il san Marco 
ala- | UlStiana è riuscito ad im- 
smo | ttare con la capolista Val 
mo: | IStisone dopo una partita 
muti: | A.tremamente difficile an- 
ibe | n Per il terreno pesante 
nza | ) mite dell’impraticabili- 
go: || © Per il forte vento; l’in- 
a di | Wllro, a causa delle condi- 

Ù Su atmosferiche sfavore- 
Biz: > Non è certo stato bel- 


N) fpimo, ma le due conten- 
Îî ! sono riuscite egual- 
nè | iS ad esprimersi a buo- 
i \y Velli, 


= 
CI 
> 


tive | MayPrire le ostilità sono 
mi: | \bAli ospiti che iniziava- 
.ca° | \aptbito a pressare nel 


ndo iu ivo di sbloccare il ri- 
ver | lex °- !l terreno fangoso, 
iN Denon permetteva gros- 

È DN viformances edi risul- 
e 'Maneva immutato si- 


ho al 40° quando Secli inca- 
ricatosi di tirare una puni- 
zione dal limite gabbava 
(anche grazie al vento che 
dava alla palla una strana 
traiettoria) il pur bravo Pa- 
vesi. 
Nella ripresa il San Marco 
ritrovava il gioco di squa- 
dra e la concentrazione 
che l’ha sempre contraddi- 
stinto iniziando a pressare 
a sua volta con l'intento di 
recuperare il terreno per- 
duto ed al 65' Benet rubava 
una palla a centrocampo e 
serviva  Perlitz pronto a 
sperare in porta; Speco- 
gna, però, era attento ed in- 
tercettava, ma la sua pron- 
tezza non era correlata da 
una buona presa e la palla 
tornava sul campo ove era 
in agguato Novati che non 
sbagliava. 
La partita era nuovamente 
aperta, ma entrambe le for- 
mazioni non riuscivano a 
concretizzare nulla di parti 
colare ed il risultato rima- 
neva immutato anche gra- 
zie ad una prodezza di Pa- 
Vesi che sul finale, con una 
splendida parata, evitava 
la seconda marcatura av- 
versaria. 

[Domenico Musumarra.] 


UNO A UNO A FAGAGNA 


Il San Luigi recupera in tempo 
La sfida raddrizzata a una decina di minuti dalla fine 


1-1 


AZIO 


MARCATORI: 66° Lizzi Lucio, 
78° Lando. 

PRO FAGAGNA: Lizzi Mauro, 
Tolazzi, Chittaro, Dreossi, Del 
Frate, Perini, Lizzi Lucio, Para- 
van, Bertuzzi, Burelli, Fabro. 
SAN LUIGI VIVAI BUSA”: 
Craglietto, Crocetti, Maniago, 
Pipan, Bellandi, Savron, Calga- 
ro, Lando, Vitulic, Vignali, Be- 
nic (Marsich). 

ARBITRO: Lovisotto di Porde- 
none. 


FAGAGNA — Trovare ag- 
gettivi per definire la gara 
odierna è quasi impossibi- 
le, se bisogna parlare di 
calcio giocato. In compen- 
so possiamo sottolineare 


la sportività e la serietà . 


‘ che tutti i partecipanti alla 
partita hanno dimostrato 
sino al termine sottolineato 
anche da un lungo applau- 


so del pubblico presente a 
fine partita. | ragazzi del 
Pro Fagagna guidati da 
Leita che debuttava sulla 
panchina rossonera, erano 
in formazione largamente 
rimaneggiata per l’assen- 
za di ben quattro difensori, 
ma tutto sommato hanno 
dimostrato che con l'impe- 
gno e la serietà di cui sono 
in possesso, possono to- 
gliersi. qualche soddisfa- 
zione nel prosieguo del 
campionato. Un compli- 
mento anche al San Luigi 
Vivai Busà, che come 
Squadra neo promossa ha 
saputo adeguarsi con im- 
pegno, serietà e anche fur- 
bizia alla situazione odier- 
na. 

Gli spunti di cronaca da 
sottolineare nella gara so- 
no tutti determinati da epi- 
sodi singoli e dal fatto di 


riuscire a non scivolare o 
cadere da parte di qualche 
giocatore su un CAMpo pra- 
ticamente ridotto a mo' dj 
aquitrino. 
Nel primo tempo la bravu- 
ra e la posizione del portie- 
re ospite Craglietto hanno 
impedito ai locali di passa- 
re in vantaggio. Nella ri- 
presa episodi più numero- 
si con una traversa del San 
Luigi su tiro-cross, un gol 
salvato sulla linea dagli 
ospiti su incursione di Ber- 
tuzzi, quindi il gol del van- 
taggio di casa Siglato dal 
Lucio Lizzi su precisa puni- 
zione battuta al 66°. Pro Fa- 
gagna che contiene. gli 
ospiti, ma al 78! una devia- 
zione di testa di Lando per- 
mette loro di pareggiare ed 
è un risultato che tutto 
sommato ci sembra giusto. 
[Sandro Bello] 


S.VIT 
Partita 


sospesa 


SANVITESE: Scodeller, Leni- 
sa, Bertolo, Nadalin, Perissi- 
notto, Zanutel, Schiabel, Tra- 
canelli, Tomei, Valentinuzzi, 
Stefanutto. 

VARMO: Nadalin, D’Antia Ste- 
fano, Bivi, Paroni, Del Giudi- 
ce, De Gano, Pontisso, Ber- 
nardis, Burba, Martinis, Za- 
nin, 

ARBITRO: De Odorico di Udi- 


ne. 
SAN VITO AL TAGLIAMENTO 
— Ridotto a un aquitrino e poi 
trasformato in un rettangolo 
fangoso, il Comunale di San 
Vito al.Tagliamento ha stoica- 
mente mandato in scena, per 
un solo atto, la partita tra San- 
Vitese e Varmo, durata sola- 
mente 35 minuti, il tempo ne- 
cessario al direttore di gara 
per rendersi conto dell'im- 
possibilità di continuare oltre. 
3 [f.s.] 


SPRECANO I PADRONI DI CASA CONTRO LO SPILIMBERGO 


Flumignano con l’amaro in bocca 
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MARCATORI: 33° Iacuzzo, 50° 
Cleva, 

FLUMIGNANO: Della Vedova, 
Paravan II, Toppano, Tacuzzo, 
Crepaldi, De Paoli I, Bassì (Cossa- 
ro), Convertini, De Paoli II, Para- 
van I, Bearzot, 

SPILIMBERGO: Mirolo,  Chivi- 
lò, Maraldo, Durandi, Ivrancic, De 
Re (Gornari), Cestari, Paglietti, 
Cleva, La Scala, Filipuzzi (De 
Martin). 

ARBITRO: Picotti di Udine. 


FLUMIGNANO — Mancando 
cinque titolari importanti, 
prima della gara, un pari si 


poteva sottoscrivere in casa 
flumignanese. Ma la presta- 
zione dei rimanenti giocatori 
a disposizione di Seretti, im- 
bottita di giovani under, me- 
ritava interamente l'intera 
posta: un rigore sprecato, 
Una traversa a portiere bat- 
tuto ed altre occasioni man- 
cate di poco. Al risultato ha 
contribuito anche. l'arbitro 
quando, ignorando il nuovo 
regolamento, non ha espul- 
so Paglietti, reo di un bruttis- 
simo fallo da dietro su De 
Paoli Il lanciato a rete, e, co- 
me se non bastasse, non ha 
nemmeno estratto il cartelli- 


no giallo, essendo il giocato- 
re ospite già stato ammonito. 
La cronaca: al 5' De Paoli Il 
viene atterrato in area, ma è 
bravo Mirolo ad’ intuire e 
bloccare il forte tiro di Para- 
van I; al 18° Filipuzzi a porta 
vuota non riesce ad insacca- 
re; al 33’ lacuzzo, lesto a rac- 
cogliere la respinta corta del 
portiere su stafilata di Para- 
van |, mette in rete. Nella ri- 
presa al 5’ Cleva, su corner, 
lasciato solo inspiegabil- 
mente, colpisce al volo e pa- 
reggia. | locali si gettano in 
avanti, costringono i musici- 
sti nella propria metà campo 


e al 20' colpiscono la traver- 
sa con lacuzzo; il finale ar- 
rembante dei flumignanesi 
però non sblocca il risultato. 
Ottima quindi la prestazione 
dei rossoblù,e in particolare 
di De Paoli Daniele, lacuzzo 
e Paravan Giuliano, quest'ul- 
timo rinfrancato nelle forze e 
nello spirito dopo. l’infortu- 
nio. Degli ospiti, autoritario 
in difesa Paglietti. Ha inoltre 
esordito nella formazione di 
casa il sedicenne Cossaro, 
che in un futuro non lontano 
potrà senz'altro fare nuove 
comparse in prima squadra. 

[Francesco Deana] 
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UNA PARTITA TUTTA IN DISCESA CONTRO IL SAN NAZARIO A PROSECCO 


Gran goleada della Muggesana 
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MARCATORI: 3° Lapaine, 20” 
Gattinoni, 80? Gattinoni, 88° Mo- 
setti, 89° Cecchi. 

SAN NAZARIO: Milani, Carone, 
Mislei, Cattonaro,. Fayretto, Se- 
Stan F., Sestan P. (dal 60° Meton), 
Maranzana, Indri, Pase, Dazzara 
P. 
MUGGESANA: Scrignani, Apol- 
lonio, Fontanot, Persico, Potaso, 
Lapaine, Tenace, Franca, Pribaz 
(dal ‘78° Mosetti), Gattinoni, Cec- 
chi. 


TRIESTE — Sonora vittoria 
della Muggesana a Prosec- 
co, dove ha imperversato la 
bora, sulla giovane squadra 
di casa allenata da Turcino. 
Inizio subito in discesa per i 
colori muggesani che dopo 
tre minuti sono così in van- 
taggio: corner dalla destra, 
corta respinta della difesa e 
palla a Lapaine che di testa 
infila nella rete di Milani. 

AI 20' rete di Gattinoni diret- 
tamente su. calcio d'angolo 
aiutato dal vento che ingan- 
na il portiere di casa. 

AI 30° un episodio che forse 
poteva rendere meno amaro 
il risultato per il San Nazario: 
fallo di mano in area di Fon- 


TRIESTE 


I ragazzi di Ispiro sono passati in vantaggio già dopo il terzo minuto - Doppietta di Gattinoni 


tanot con conseguente cal- 
cio di rigore tirato deboImen- 
te da Pase sulla destra di 
Scrignani il quale riesce a 
parare. 
Al:51° bella punizione di Cat- 
tonaro, uno dei migliori per i 
suoi, con una buona parata 
del portiere muggesano. 
All'80' arriva la terza rete: 
scambio in velocità fra Tena- 
ce e Gattinoni il quale realiz- 
za così la sua doppietta. 
All’88' con il San Nazario in 
avanti alla ricerca del gol 
della bandiera, arriva la 
quarta rete per gli ospiti che 
sfruttano un veloce contro- 
piede con Mosetti che supe- 
ra in velocità Sirotti e batte 
Milani. 
Un minuto dopo la quinta e 
ultima rete dei muggesani 
con il bomber Cecchi che fa 
secco Milani con un bel tiro 
dalla destra. 
In definitiva, vista la grande 
esperienza, risultato merita- 
to per la Muggesana, ma 
troppo severo per la squadra 
di Turcino che continuando a 
giocare così, non dovrebbe 
avere molte difficoltà a rag- 
giungere la salvezza. 

[d. b.] 


O-1 


MARCATORE: 31’ Zanella 

SANTAMARIA: Cocetta M., 
Virgilio, Catania, Travaini 
(Malisan), Paul, Tosoratti, 


Turchetti, Snidar (Milocco), 
Minut, Cocetta A. Martin. 
TORRE TAPOGLIANO: Gri- 
gollo, Bevilacqua, Rosin, Rigo- 
nat, Pizzutti (Moretti), Narduz- 
zi, Vrech (Donda), Sacchet, Za- 
nolla, Gregorat, Zorat. 


ARBITRO: Moras di Pordeno- 
ne. 


SANTAMARIA LA LONGA 
— Dovevano riscattarsi i 
padroni di casa dopo.le ul- 
time due sconfitte, invece 
hanno dovuto inchinarsi al 
Torre. Al 31° la rete per gli 
ospiti: sbandamento della 
difesa locale, Vrech vede 
Zanolla solo, lancio lungo 
e preciso sulla testa che 
insacca. La reazione dei 
locali è immediata. L'im- 
precisione delle punte lo- 
cali han fatto sì che il Tor- 
re portasse a casa l’intera 
posta. 

[Walter Fontanini] 


Il Campanelle cade in casa 
Lo Staranzano passa anche grazie a due rigori 


1-3 


MARCATORI: al 21° Ulian, al 
26’ Umek, al 56° Ulian (su rigo 
re), al 70° Falzari (surigore). 
CAMPANELLE: ii 
Cinco, Noto, Punis (dal 71° Gre- 
gori), Iurincich, Coslovich, Fari- 
na, Manteo, Antonazzi, Umek 
(dal 66° Pradel), Volo. 
STARANZANO: Orsini, Di 
Luca, Mascherini, Indaco, 
Ulian, Pellicani, Cerni, Favaro, 
Sicilia (dal 62° Dantignani), Fal- 
zati, aria 

ARBITRI: Pancera di Udine. 
TRIESTE — Giornata da di- 
menticare per-.il. Gampa- 
nelle che sul terreno amico 
ha dovuto cedere l’intera 
posta a un corsaro Staran- 
zano. La partita è stata gio- 
cata sotto un forte vento e 
nella ripresa pure una leg- 
gera pioggia ha ostacolato 
non poco il'gioco dei venti- 
due n campo. La vittoria 
degli isontini, seppur chia- 
ra come risultato, non lo è 
stata certamente per il mo- 
do nel quale si è concretiz- 
zata. Due calci di rigore 


CALCIO 


nella ripresa, il primo forse 
inesistente (fallo di mano 
attribuito a lurincich che 
respingeva un cross sca- 
gliato da un metro di di- 
stanza), il secondo decre- 
tato con eccessiva benevo- 
lenza dall'imprecisa giac- 
chetta in nero (presunto 
fallo di Pradel su Favaro) 
hanno permesso allo Sta- 
ranzano. d’espugnare il 
campo dei triestini. Il Cam- 
panelle, sceso in campo 
senza importanti pedine 
come Messidoro, Bello e 
Cinque, ha spesso subito il 
gioco più ordinato e linea- 
re dello Staranzano appar- 
so superiore a centrocam- 
po e rapido negli inseri- 
menti offensivi con Ulian e 
Favaro. 

La cronaca: al 7' confusa 
azione in area ospite con 
tiro da due passi di Coslo- 
vich che Orsini sventa in 
calcio d'angolo. Al '9Fava- 
ro ruba palla sulla fascia 
destra, salta un difensore e 
sull’uscita di Vaccaro por- 
ge al centro al libero Falza- 
ri la cui conclusione ca- 


rambola su Cinco e termi: 
na in corner. Al 21’ Falzari 
lavora un bel pallone sulla 
destra e lo fa spiovere a 
centro area dove Ulian an- 
ticipa tutti emette in rete. 
Reagisce il Campanelle e 
al 23’ Antonazzi da pochi 
metri si vede respingere il 
pallone da Orsini. Al 26' 
giunge il pareggio momen- 
taneo di Umek che racco- 
glie un corner allungato 
dalla difesa per calciare di 
prima intenzione alle spal- 
le di Orsini. AI 32’ un tirac- 
cio di Antonazzi coglie im- 
preparato Orsini, ma il pal- 
lone si stampa sul palo ela 
difesa libera. Rispondono 
due minuti dopo gli ospiti 
con Pellicani che di testa 
impegna Vaccaro in una 
difficile respinta. 
La ripresa vede come leit- 
motiv gli episodi dei due ri- 
gori a favore degli ospiti e 
il conseguente nervosismo 
dei giocatori locali sfociato 
con l'espulsione di Cinco e 
alcune ammonizioni. 
[Diego Stefi] 


GONARS 


La partita si è decisa 
nel secondo tempo 


2-0 


MARCATORI: al 55° Bandi- 
ziol, al'72? Moretti su rigore. 
GONARS:. Danielis, Bruno, 
Stellin, Lucchetta, Basello, Pic- 
colotto, Pez (Fabro), Tubaro, 
Bandiziol, Moretti, Martelossi 
(Masolini). 

DOMIO: Canzian, Cornacchi, 
Gigliello, Braico, Maiorano, 
Contri, Pagliaro, Zucca, Rezio, 
Lanteri, Doria, Granieri (Ren- 
zi). 


Maccarone di 
Monfalcone. 


GONARS— Partita gioca- 


| ta a Gonars su un terreno 


quasi impossibile e con il 
vento che soffiava impe- 
tuoso. Le due formazioni 
si sono affrontate senza ri- 
sparmio di energie. Il pri- 
mo tempo. ha fatto regi- 
strare una costante supe- 
riorità dei padroni di casa. 
Molto bravo è stato Can- 
ziani che con i suoi nume- 
rosi interventi, taluni dei 


quali da definirsi prodigio- 
si, ha permesso alla pro- 
pria squadra di andare al 
riposo indenne. 
La ripresa è stata un po’ 
diversa per i triestini che 
hanno avuto il vento a fa- 
vore. Difatti alle prime bat- 
tute questi in un paio di 
volte hanno messo in diffi- 
coltà Danielis ma senza 
esito. AI 10' Pez recupera 
una palla sulla linea di 
fondo. Il cross raggiunge 
Bandiziol che di testa in- 
sacca. Passato poco più di 
un quarto d'ora Masolini 
viene messo a terra. E' ri- 
gore. Moretti dal dischetto 
segna il secondo. gol. A 
questo punto i. triestini 
spingono in avanti e con 
Zucca e Rezio tentano di. 
rimontare ma Bruno e 
compagni controllano a 
dovere mantenendo così il 
contatto con il vertice del- 
la classifica. 

[g.f.] 


ILOCALI SUBISCONO PER TUTTI I NOVANTA MINUTI GLI ATTACCHI DEL CAMINO 


-_ 


si 


- 


Atena e Nonis dello Zaule. Per loro quella di ieri è 
stata una partita da cancellare. 
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MARCATORI: 22° Ienco (autore- 
te), 35° Gardisan, 38° Canestrino, 
45° Gardisan, 78° Martini. 
ZAULE RABUIESE: Ferluga, 
Gnesda, Ienco, Bruschina, Deros- 
si, Lupo, Franco, Atena, Maggi 
(Leban), Nonis, Mreule (60° Mar- 
tin). 

CAMINO AL TAGLIAMEN- 
TO: Liani, Lenarduzzi, Baldassi, 
Marcuz, Moletta, De Pol, Misson, 
Canestrino, Visentini, Comuzzi 
(75° Tossutti), Gardisan. 
ARBITRO: Franzin di Monfalco- 
ne. 


TRIESTE — L’imperativo per 
lo Zaule Rabuiese, ora, è di- 
menticare. 

Dimenticare subito e com- 
pletamente quel primo tem- 
po scellerato, quell’incubo 
interminabile dove ingenui- 


con'Liani però pronto a re- 
spingere. 

Poi al 22’ si passa diretta- 
mente all'epilogo: il Camino 
segna il suo primo gol, in 
modo fortunoso, aiutato dal- 
l'impacciata retroguardia 
viola. 

Lo Zaule non riesce più a en- 
trare in partita. 

Il suo canto del cigno è l'oc- 
casione persa da Mreule al 
34’, su parata difettosa di 
Liani. 

Due minuti dopo, il Camino 
raddoppia: indisturbato, 
Gardisan può scaricare in 
rete un potentissimo destro, 
imparabile. 

Lo Zaule non riesce neppure 
aa pensare a una rimonta che 
già subisce la terza scioc- 
cante rete. 

Sugli sviluppi di un corner, 
Canestrino al 38' è bravo a 


SUL CAMPO TRIESTINO DI VIA FLAVIA 


L'Olimpia cede al Pozzuolo 


0-2 


MARCATORI: 34° 
Ad.; 67° Melchior D. 
OLIMPIA: Benvenuti, Angius 
(46° Brazzatti), Trevisan, Pobe- 
ga, Biscardo, Mondo, Giorgi, Se- 
bastianutti, Bensi, Bernabei, 
Strano (54° Rossetti). 
POZZUOLO: Manente Al, 
Gorizzizzo, Croatto, Minetto, 
Galluzzo, Melchior D., Beorchia, 
Blasoni, Cappelletti, Melchior 
L., Manente Ad. (75° Bianco). 
ARBITRO: Monai di Gorizia. 


Manente 


TRIESTE — Partita dai due viti 
e successo finale che sta un 
po' largo agli ospiti del Pozzuo- 
lo. L'Olimpia, trovatasi al co- 


spetto dei secondi in classifica, 
ha iniziato alquanto contratta, 
lasciando ai friulani il compito 
di fare gioco. Impresa che il 
rettangolo di via Flavia, reso 
simile a un campo di patate 
dalle pioggie dei giorni scorsi, 
ostacolava non poco.:Così im- 
postato, il primo tempo filava 
via senza sussulti e il gol del 
Pozzuolo sembrava chiudere 
la gara: assente era infatti la 
reazione dell’Olimpia. Nella ri- 
presa sì assisteva invece a un 
veemente ritorno dei gialloblu, 
che, con una prova gagliarda e 
coraggiosa, comprimevano gli 
avversari nella loro metà cam- 
po. Questa pressione sortiva 
alcune pericolose mischie e 
contribuiva a mettere in luce i 
riflessi dell'estremo difensore 


ospite. Il Pozzuolo, costretto ad 
affidarsi al contropiede, veniva 
premiato forse al di là dei suoi 
meriti dalla rete del raddoppio. 
Ma l'Olimpia, mai doma, ritor- 
nava all'attacco a testa bassa e 
per due volte erano i legni del- 
la porta friulana a impedire la 
meritata marcatura. 

La cronaca. ll Pozzuolo preme 
subito e al 5° una buona incur- 
sione in area di D. Melchior è 
fermata di piede in corner da 
Benvenuti. Dopo una punizio- 
ne a lato di Galluzzo, Bernabei 
maradoneggia di sinistro: di 
poco fuori. AI 34° il vantaggio 
biancoverde. Cappelletti si de- 
streggia abilmente ai limiti 
dell' area e crossa, Angius 
manca l'intervento di testa e dà 


> Zaule, una domenica da dimenticare 


via libera ad Adriano Manente 
che controlla di petto e, fatti 
due passi, infila Benvenuti in 
uscita disperata. Nella ripresa, 


«al 67° una punizione dalla tre- 


quarti viene tirata direttamente 
in porta da D. Melchior, che fa 
centro mentre la difesa giallo- 
blù rimane di sale credendo a 
un calcio indiretto. Un minuto 
dopo Bernabei invita alla gira- 
ta acrobatica Giorgi da sotto 
misura: la palla colpisce l'in- 
crocio dei pali e ricade sullali- 
nea prima di finire preda di Al- 
berto Manente. Al 79' seconda 
traversa dell’Olimpia con Mon- 
do che vede il suo tiro infran- 
gersi sulla sbarra e tornare in 
campo. 

[Paolo Marcolin] 
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tà, leggerezza, sfortuna e Fiesso ; 
Gaiche dico Ubi scelta ar- Ria COROgE 0 f Li Sta di 
CALCIO FEMMINILE /«D» Rigsisgnozaspagale sir e icame tomb 
P che troppo. pesantemente, il eni all'«E 
Le atlete del Sant'Andrea con l’irreparabile passivo di "9 Allarga Il baratro: ‘Subitr 
È d = quattro reti. ra Gardisan a superare Fer- Verm 
sl arrendono in casa luga. i 


Nonis, Atena e compagni 


La sesta giornata del tor- 
neo di calcio femminile di 
serie «D» ha registrato la 
sconfitta casalinga delle 
ragazze del Sant'Andrea, 
arresesi contro la Majane- 
se, subendo però un solo 
gol. L'incontro più atteso 
delal giornata che vedeva 
opposte le due copoclas- 
sifiche, Pasiano e Casar- 
sa, non è stata disputata 
per impraticabilità. del 
campo. L'Idrojet, seconda 
in classifica con la Friulvi- 
ni (che ieri ha pareggiato 
in casa del Chiasellis), ha 
conseguito un pari a reti 


inviolate sul terreno del 
Chiopris. L'ennnesimo pa- 
ri di ieri si è registrato tra 
il Roraipiccolo e il Visco, 
partita terminata 1-1. En- 
trambe le formazioni si 
trovano ora a tre punti. La 
squadra del Sant'Andrea, 
perdendo in casa, si è fat- 
ta sfuggire ieri la ghiotta 
occasione di balzare in te- 
sta alla classifica, ap- 
paiando le due capoclas- 
sifica che recupereranno 
in data da destinarsi l'in- 
contro di ieri sospeso per 
il maltempo. 


non possono farsi condizio- 
nare da una brutta domeni- 
ca, che speriamo sia solo un 
incidente di percorso, una 
parentesi di follia, un giorno 
in cui tutto va storto. 

Anche se una maggiore at- 
tenzione in difesa sarebbe 
oltremodo auspicabile, anzi 
necessaria... 

L'incontro di ieri è senza sto- 
ria. 


C'è solo il prologo: due tiri . 


non troppo pericolosi su pu- 
nizione di Lenarduzzi al 12° e 
al 15’ e una bella chance per 


Bruschina sotto porta al 20*,. 


Nella ripresa, lo Zaule cerca 
di fare qualcosa, di reagire, 
ma si può credere a una ri- 
monta con un simile svan- 
taggio? 
Il Camino, del resto, è più 
che appagato e si chiude be- 
ne in difesa. 
Bello, ma malinconico per la 
sua inutilità, il gol da fuori 
area di Martini giunto al 78°, 
a dodici minuti dalla fine. 
Ma il divario di altre tre reti 
era troppo ampio per poter 
essere colmato in poco me- 
no di un quarto d'ora. 
[Roberta Giani] 


